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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

P I R A S TU, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta can~
geda il senatare Barrelli per giarni 18.

Nan essendavi asservaziani, questa con-
geda è cancessa.

Annunzio di 'disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smessa il seguente disegna di legge:

«Praraga della legge 29 dicembre 1961,
n. 1528, sulla assistenza tecnica pluriennale
alla Samalia)} (2338).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunica che il
seguente disegna di legge è stata deferita
in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesara):

BaNAFINI e NENNI Giuliana. ~ «Madifì~

che alle narme sul servizia ipatecaria e sul
persanale delle Canservatarie e dei Registri

immabiliari)} (2306), previa parere della P
Cammissiane.

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente della Carte dei canti, in adempi-
menta al dispasta dell'articala 7 della legge
21 marza 1958, n. 259, ha trasmessa le re~
laziani concernenti, rispettivamente, la ge~
stiane finanziaria dell'Ente nazianale risi,
per gli esercizi 1961~62, 1962~63, 1963~64 e
10 attabre 1964-31 dicembre 1965 e la ge-
stiane finanziaria dell'Istituta nazianale di
ecanamia agraria, per gli esercizi 1961~62,
1962~63, 1963~64, 1964~65 e 1o luglia~31 di-
cembre 1965 (Doc. 29).

Per la morte di 13 militari
in una sciagura stradale

R O D A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A. Onarevale Presidente, onare~
vale Ministra, anarevali calleghi, ieri nel
prima pameriggia, sulla via AUI'elia, 'e pre~
oisamente nel tratta che carre da SavO'na a
Bergeggi, un autacarro dei vigili del fuaca
sbandava in un puntO' accidentato ed assai
impegnativa e, scavalcanda la cOll'sia oppa-
sta di marcia, precipitava sette metTi più
in basso, ove la spiaggia casteggia la strada

Il bilancia è stata catastrafico. È la più
grave sciagura sin qui avvenuta sulla pure
accidentata via Aurelia. Nel tragica vola, in~
fatti, tI'Ovavana la marte ben 13 militari che,
cantanda, si apprestavana a campiere una
dei più nabili e civili Idaveri umani: recare
saccarsa cioè ai sinistrati di un incendio che
divampava in una località vicina.
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Dal canto alla morte; ed è la morte più
ingenerosa ed iniqua quella che spegne la
vita dei 20 anni che generosamente si appre-
stava a dare testimonianza di altissima so-
lidarietà umana.

Penso che il Senato, in questo momento,
debba tributare, a nome del Paese, alle ge-
nerose vittime, un addio in cui l'angoscioso
cordoglio si accomuni ad un sentimento di
ribellione verso una fatalità che si vorrebbe
imputare soltanto ad un quakhe cosa che
va al di là delle possibilità umane. Ed è
giusto che così sia, poichè troppa sarebbe
l'angoscia comune se simili tragici eventi
fossero legati ~ seppure per un tenue filo ~

all'imprevidenza dell'uomo.
Certo, non è questo che momento di do-

lore e di ,raccoglimento; vadano anche ai
numerosi feriti i nostri auguri più devoti e
appassionati. Ma il Parlamento si chieda an-
che, di fronte al ripetersi sempre più fre-
quente, seppure in meno trag1che proporzio-
ni, dei funesti avvenimenti che insanguinano
sempre di più le nostre strade, si chieda il
Parlamento, in tutta umiltà, se il legisla-
tore, di fronte alla sfrenata mania della mo-
torizzazione, accompagnata all'inutile gusto
della velocità fine a se stessa, abbia compiuto
il suo dovere, onde arginare il caos che or-
mai imperversa sulle nostre strade. Ed il
Governo, a sua volta, si chieda se, al di là
delle belle pamle, si è compiuto o si vuole
compiere, prima che sia troppo tardi, quel
minimo che induca tutti i guidatori, volenti
o nolenti, a rendersi conto che la vita uma-
na (; un bene troppo sacro e meraviglioso
per non meritare tutto il rispetto che ad essa
è dovuto.

ROFFI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R OFF I. Ho chiesto la parola, per as-
sociarmi, a nome del Gruppo comunista, alle
nobili parole del collega Roda, come stanno
per fare tutti i Gruppi del Senato e indub-
biamente anche il Governo.

Questa sciagura ci colpisce come citta-
dini prima di tutto, perchè sciagure di que-
sto genere colpiscono l'animo di ognuno di

noi; ma, direi, oltre che iCOmecittadini, ci
colpisce ,come parlamentari che hanno, fra
le diverse loro responsabilità altissime, an-
che quella di stabilire gli ordinamenti Irela-
tivi alle Forze armate, relativi ai militari,
alla cui grande famiglia appartengono que-
sti ragazzi caduti.

Quindi, direi che, nel lutto generale, si
inserisce una nota di lutto particolare per
il caso che appunto ci colpisce e che riguar-
da dei cittadini militari nell'adempimento di
un loro sacrosanto e altissimo dovere. Certo,
ogni fatto umano implica considerazioni as-
sai vaste, implka anche un'attenzione pelf
vedere se sciagura di questo tipo, o analo~
ghe a queste, possano, in qualche m'Odo, es-
sere prevenute, evitate. Comunque, resta a
noi il dovere impellente di limitare le con-
seguenze tragiche e dolorosissime, per quel
tanto che è possibile limitarle.

Il nostro saluto e la nostra solidarietà va-
da ai familiari; ai feriti vada il nostlro au-
gurio pe~chè possano prontamente ristabi-
lirsi. E ci sia anche l'impegno da parte no-
stra di provvedere, con gli strumenti legi-
slativi necessari, a far sì che le famiglie non
abbiano a soffrire, al di là e oltre il dolore
ciJrreparabile, anche il disagioeconomko de-
rivante dalla inadeguatezza, più volte con-
statata, della legislazione in materia di sus-
sidi ai superstiti dei militani caduti nello
adempimento del loro dovere. Naturalmen-
t~, insieme a questa considerazione, anche le
considerazioni fatte senza spirito polemico
da parte del senatore Roda sul problema
della circolazione stradale, delle sciagure
che <cosìspesso noi vediamo verificarsi sulle
strade, vengono certamente messe in evi-
denza anche da questa sciagura, e l'acoen-
narvi, con tutta la discrezione e la delicatez.
za che un lutto di questo genere rkhiede,
riteniamo non sia fare torto alle vittime,
ma anzi dare testimonianza del fatto che il
nostro lutto non è soltanto un sentimento,
ma è uno sprone ad operalre nella misura
del possibile, per fare in modo che questi
così fìrequenti lutti non accadano se non
per quel tanto che la fatalità pur sempre
può provocare, e che nessuna responsabilità
possa esservi da parte di chi ha il compito
di regolare la vita sociale e civile ed anche
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la vita di questi valorosi membri delle For-
ze armat,e, a cui va oggi il nostro reverente
saluto.

C O R N A G G I A M E D I C I . Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O R N A G G I A M E D I C I. Ono-
revole Presidente, onoI'evoli calleghi, onore-
vole Ministro, a nome del Gruppo al quale ho
l'onore di appartenere e a nome di tutta
la Commissione difesa, rivolgo alle famiglie,
così dolorosamente colpite per l'immolazio-
ne in servizio di tredici giovani vite di mi-
litari in addestramento, l'espressione più
profonda del nostro cordoglio e della nostra
commozione. Uguali sentimenti rivolgo al-
1'890 Reggimento fanteria C.A.R. e a tutta
l'Esercito.

È accaduto un'altra volta che dei giovani
militari, ventenni, mentre accorrevano per
spegnere un incendio che avrebbe potuto
causare gravi danni alle persone a alle cose,
si siano immolati. Si è ripetuto questa vol-
ta quello che tante volte è avvenuto, che i
più giovani figli d'Italia alle armi abbiano
dovuto donare la vita o versare il ,loro san-
gue per il bene della comunità alla cui dife-
sa, non soltanto, ma alla cui sicurezza, alla
cui tutela, al cui servizio sono destinati.

Voglio prendere questa occasione per
riaffermare un'altra volta la speranza che il
Parlamento, il quale sta studiando il modo
per dare alle famiglie orbate, non dico la
minima riparazione, perchè non si ripara
mai il danno infinito per la perdita di una
vita umana, ma un segno maggiore di solida-
rietà attraverso una pensione privilegiata,
vorrà al più presto far giungere al suo ter-
mine l'iter 'legislativo di questi provvedimen-
ti giusti, doverosi, necessari e non dilaziona-
bili.

Mando ai feriti l'augurio più cordiale che
le loro ferite abbiano a rimarginarsi al più
presto. Questa volta non si è trattato di per-
sone spericolate che lungo le vie lanciassero
i loro veicoli a velocità intollerabili; si è trat-
1ato sempLcemente dell'impeto generoso che
conduceva ad arrivare più presto sul posto.

Esprimo l'augurio ~ e 10 dico anche a no-
me del senatore Pelizzo ~ che le traslazioni
dei reparti militari avvengano attraverso au-
tomezzi militari, dove una particolare disci-
plina, dove particolari accorgimenti consen-
tono di poter adempiere questo speciale do-
v,ere di trasferimento, al servizio del popolo
italiano nel modo più sicuro ed opportuno.

FER R E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R E T T I. Il nostro Gruppo si
unisce al cordoglio unanime non solo di que-
sta Assemblea, ma certo dell'intera Nazione ,
per la scomparsa così tragica di tredici gio-
vanissime vite, di tredici italiani che oompi-
vano, come dice la Costituzione ,e come ha
confermato in questi giorni il Capo dello
Stato, il più sacro dei doveri verso la Pa-
tria. Questo grande cordoglio che colpisce
tutti, perchè, ripeto, si tratta di un vero lut-
to nazionale, ci dà modo di riaffermare la
nostra solidarietà con tutte le Forze Arma-
te, alle quali ci sentiamo, se possibile, anche
più vicini in questo tragico momento. E pen-
siamo, con commozione e dolore, alle fami-
glie, alle orbate madri che doloranti senza
conforto, anche quando il loro figlio muore
in guerra per la difesa dei confini e degli
interessi della Nazione, ancora più soffrono
quando, come nel caso attuale, la vita delle
loro creature viene sacrificata durante un
servizio normale, anche se nobilmente pre-
stato, al servizio della collettività, perchè si
trattava di accorrere in difesa di gente mi-
nacciata da un incendio. A queste madri, a
queste famiglie, oltrechè con parole di con-
f,orto, 10 Stato deve essere vicino con provvi-
denze rapide ed adeguate.

Aggiungo che è nostro dovere ~ cioè di

tutti gli organi competenti ~ far sì che una
inchiesta rigorosa sia condotta allo scopo
di chiarire se si è trattato di una disgrazia
irrevocabile, o se, invece, essa avrebbe po-
tuto essere evitata. La Nazione ha il diritto
di sapere se, nella tragica sciagura, ci sono
deUe responsabilità. Ripeto, secondo me, il
Parlamento ha il diritto e il dovere di chie-
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dere ed ottenere che questa inchiesta sia
fatta.

S A L E R 'N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L E R N I. A nome del Gruppo
socialista e mio personale, mi associo alla
manif,estazione unanime di cordoglio per
l'evento 1UttuosO che, in una drammaticissi~
ma sciagura stradale, aocaduta nel pomerig~
gio di ieri in provincia di Savona, ha stron~
cato tredici giovani vite di militari e altre
ne ha posto in pericolo.

Essi, su di un autocarro guidato da un
vigile del fuoco, si recavano in un bosco del~
la zona, per concorrere all'opera di spegni~
mento di un forte incendio, ivi divampato.

Debbono, quindi, considerarsi caduti in
servizio e per causa di servizio. Analogo ri~
conoscimento compete a quei militari che
hanno riportato lesioni o infermità di carat-
tere permanente.

Questi ultimi ~ al pari aventi diritto
dei primi ~ non potranno essere lasciati
senza un tangibile segno di solidarietà nazio~
naIe, costituito dall'attribuzione di pensione
ordinaria privilegiata.

Per il riconoscimento di tale diritto, in
tutti i casi del genere, è in corso di esame
apposito provvedimento legislativo, che mi
auguro venga portato a sollecita definizione
da parte dei due rami del Parlamento.

Frattanto, esprimo i sentimenti della no~
stra commossa solidarietà alle famiglie dei
caduti, e il cordiale augurio di sollecita gua~
rigione ai militari superstiti.

BER G A M A S C O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Mi associo, a
nome del Gruppo liberale, al dolore per la
sventura che ha colpito i nostri militari nel~
l'adempimento del loro dovere e al lutto
delle loro famiglie. E mi associo altresì, a
nome del Gruppo Hberale, alla proposta del
senatore Cornaggia Medici, per un più equo

regolamen to delle misure da adottarsi in re-
lazione a queste disgrazie.

P I E R A C C I N I, Ministro deil bi~
lancio e della programmazione economica.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I, Ministro del bi~
lancio e de,zza programmazione economica.
A nome del Governo, mi associo all'unani~
me compianto per la perdita di queste tredi~
ci giovani vite, di questi tredici nostri gio-
vani, che sono caduti nell'adempimento del
loro dovere, ed esprimo ai feriti l'augurio vi~
vissimo di pronta, sollecita guarigione. All'e
famiglie delle vittime tutta la nostra solida~
rietà. Anche il Governo sente, naturalmente,
il dovere di approntaTe norme che tutelino
le famiglie delle vittime dei caduti nell'adem-
pimento del loro dovere, e si sente impegna-
to per tutte quelle misure che possono al~
lontanar,e, quanto più possibHe, sciaguJ:1eter~
ribili come questa.

P RES I D E N T E. La Pl'esidenza
si unisce alle meste parole di compianto qui
unanimemente pronunciate e al vivo dolore
che, con le Forze Armate, tutti noi colpisoe.
Esprimiamo ai familiari e alle Forze Armate
i sensi delle nostl'e più profonde condoglian~
ze; ai feriti l'augurio più cordiale di p:ena,
rapida guarigione. Sarà cura della Presiden-
za sollecitare ,il progetto di legge attualmente
in discussione presso la sa Commissione.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: ({ Approvazione del programma econo-
mico nazionale per il quinquennio 1966-
1970» (2144) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E L'ordine del
giorno reca il seguito della discussione del
disegno di legge: «Approvazione del pro-
gramma 'economko nazionale per il quin-
quennio 1966~1970».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del bilancio e della programmazione econo~
mica.
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P I E R A C C I N I, Ministro del bi~
lancio e della programmazione economica.
Signor Presidente, onorevoli senatori, sia~
ma giunti alla fase conclusiva del lungo ed
animato dibattito, attrav'erso il quale si è
v'enuto concretizzando l'atto politico, forse
più importante, della legislatura: l'introdu.
zione nel nostro Paese della programmazio~
ne economica.

Desidero ringraziare tutti i senatori che
sono intervenuti nella discussione, e vorrei
ricordarli tutti nominativamente, se il loro
numero non fosse così rilevante. Ma a tutti
debbo dire che hanno partato un notevole
contributo all'approfondimento dei proble-
mi della politica di piano.

Un ringraziamento particolare vada ai re~
~atori De Luca, Magliano, Trabucchi, Di Pri~
sea, Franza ,ed Artom che, con le 10ro l1ela~
zioni e con le loro repliche in sostegno o in
opposizione al disegno di legge, hanno così
degnamente introdotto e concluso un dibat~
tito serio e costruttivo.

Generale è stato il riconoscimento dell'op~
portunità, se non della necessità, della pro~
grammazione economica, ma naturalmente
ci si è poi divisi profondamente sul contenu~
to da dare alla politica di piano, e abbiamo
assistito qui, come alla Camera, alla contrap.
posizione radicale di tesi da parte delle op~
posizioni di destra e di sinistra.

Per i comunisti e per il PSIUP, il piano
è privo di strumenti di direzione dell'econo~
mia, succube del volere dei monopoli, anzi
nato quasi a loro sostegno, riducendo i sin.
dacati al ruolo subalterno, anzi minaccian.
doli nella loro autonomia, bloccando e fre-
nando lo sviluppo dei salari, lasciando al.
!'impresa pubblica un ruolo secondario su-
bordinato all'impresa privata.

Per i liberali, inv,ece, il piano immette nel.
la vita economica, come elemento deforman~
te, la voIontà politica" e minaocia la libertà
dell'iniziativa privata, oon l'espansione eonti~
nua ed i privilegi delle imprese pubbliche,
delle aziende a partecipazione statale.

Per gli esponenti del Movimento sociale
italiano, infine, il piano non potrà av,ere al.
cun successo, perehè non basato su una per
loro necessaria struttura corporativa.

14 LUGLIO 1967

A tutte le opposizioni è comune ,lo sforzo
per demolire le previsioni del piano, il suo
contenuto, i suoi aspetti quantitativi e qua.
litativi, quasi che tutto fosse sorpassato dal.
la realtà, 00 sbagliato fin ,dall'origine.

Gli oratori e i relatori della maggioranza
hanno già risposto ampiamente. Non si trat.
ta di sostenere che H piano è un documento
perfetto, indenne da qualsiasi critica. Tali
documenti non sono mai esistiti e non esi.
steranno mai in nessuna parte del mondo,
tanto più in materia di programmazione a
medio e a lungo periodo, in cui si deve guar.
dare al volgere degli anni futuri. Ma si trat~
ta di ribadire la validità del documento nel.
la sua struttura, nelle sue scelte fondamen.
tali, nelle indicazioni che dà per l'utilizzo
delle risorse del Paese, neUe priorità che
fissa, negli obiettivi, nel sistema di interdi.
pendenza in cui si concreta.

Il nostro sistema di pianificazione è cer-
tamente aperto alla revisione e alla correzio.
The,'SOIttOil controllo e 10 'SItilffiorlodel1a ['eal.
tà, ma ciò non significa che ad un certo ma.
mento occorra una decisione come quella che
stiamo ora per prendere, perchè altrimenti
sar,emmo ridotti ad un perpetuo lavoro di
revisione, incapace di sboccare mai in atti
concreti di politica. Il momento della revi~
sione giunge soltanto quando la realtà si è
così modificata da rendere appunto supera.
to !'intero sistema di scelte e di previsioni
del piano, il che, a nostro parere, ora non
accade affatto. L'elasticità, di cui la noOstra
politica di piano è dotata, non significa che,
portata al limite estremo, si traduca nella
vanificazione della programmazione stessa.

La scelta fondamentale che noi abbiamo
fatto è il metodo democratico della pro--
grammazione. Questa è la risposta aHe cri.
tiche e ai timori che sono stati anche qui
espressi dalle varie opposizioni. Non voglia-
mo una programmazione autoritaria, non
vogliamo una programmazione tecnocratica;
vogliamo una programmazione democratica
in ogni suo momento, da quello della ela.
borazione a quello dell'attuazione del pia~
no. Vogliamo una programmazione capace di
dirigere lo sviluppo economico e sociale del
Paese nell'interesse oollettivo, attraverso de.
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cisioni prese con il libero dibattito e con il
contributo di tutte le forze sociali.

Vari oratori, ,e in particolare il senatore
Maccarrone, hanno cercato di mettere in
dubbio questa fondamentale caratteristica
del piano, tentando, anzi, di dimostrarne il
carattere accentrat'Ore e tecnQcratico che in
realtà esso avrebbe.

Innanzitutto, si dimentica che noi stiamo
approvando il primo piano quinquennale,
che non poteva avere dinanzi a sè già un
sistema consolidato di procedure, di espe~
rienze, di studi, di organi, proprio perchè è
esso stesso l'atto di nascita della program~
mazione. Noi abbiamo dovuto portare avanti
contemporaneamente le leggi per la costitu~
zione degli organi del piano (Ministero e
CIPE), le leggi per le procedure e infine il
piano st,esso.

Dovunque si è fatta l'esperienza della pro~
grammazione è accaduto così e accadrà;
e del resto lo ha, con un'ampia documen-
tazione, dimostrato in quest'Aula il sena-
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tore Battino Vittorelli, che ci ha ricordato
i lunghi tempi e le lunghe esperienze del~
l'avvio della pianificazione sovietica.

Ma anche in questa situazione particolare
non si può negare l'ampio dibattito demo-
cratico che si è svolto e che ha vist'O il Par~
lamento centro. delle decisi'Oni. Non si di~
mentichi che il lungo ite1r di quest'O primo
programma si è iniziato proprio in Parla-
mento con il dibattito sulla nota aggiunti~
va presentata dal Ministro del bilancio di
all'Ora, onorevole La Malfa, che poneva ap~
punto dinanzial,le Camere le opzioni per
il nostr'O sviluppo futuro.

Da tale scelta presa in Parlamento è deri-
vato un lavoro lungo ,e difficile, svolto prima
dalla Commissione nazionale per b program~
mazione, conclusosi con il rapporto Sarace~
no, poi negli uffici del Ministero, con l'ampia
consultazione dei sindacati, dei datori di la~
voro, di tecnici, economisti, imprenditori,
rappresentanti di cooperative, di organizza~
zioni contadine, di artigiani e tante altre
forze sociali e categorie.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue P I E R A C C I N I, Ministro
del bilancio e della programmazione econo-
mica. Si sono consultate anche le regioni a
statuto speciale, contrariamente a quanto
hanno sostenuto il senatore Maccarrone, per
i comunisti e il senatore BQSSOper i libera-
li, in questo caso diventati regionalisti.

Infatti il programma da me presentato. al
Parlamento a metà del 1965 conteneva un ca~
pitolo intitolato « Indicazioni programmati~
che relative al1e regioni a statuto speciale »,
steso, come testualmente era detto, «sulla
base di elementi e indicazioni forniti daHe
regioni stesse, in seguito al1e oonsultazioni
finora svolte in sede di programmazione ».

Quel capitolo fu tolto, proprio perchè la
Camera si preoccupò di non precostituire
decisioni in materia di legislazione regionale
sulla programmazione.

Infine fu sentito il parer,e del CNEL e, do-
po l'approvazione del Consiglio dei ministri,
fu pr-esentato al vasto ed esauriente dibat-
tito parlamentare e alle conseguenti deci~
sioni finali del Parlamento.

È dunque difficHe sostenere che, sia pure
in questa prima espedenza, si sia trascurato
il metodo democratico per le scelte del pia~
no. Noi non conosciamo molti Paesi che ab-
biano fatto quanto noi o più di noi su que-
sta strada.

Ma quIeuno ha cercato, anche in questa
Aula, di vedere nella soelta della legge come
strumento di approvazione del piano la via
intrapresa dal Governo per svuotare il Par~
lamento dei suoi poteri o della sua in:izia~
tiva. Il Senato ha già risposto cOonil suo voto
aJle obiezioni di natura costituzionale e su
questo non è dunque il caso di tornare, ma
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sulle altre osservazioni occorre soffermarci
ancora un po'.

È ormai diffuso, mfatti, nelle sedi stesse
parlamentari e nelle discussioni scientifiche
e politiche, il discorso sopra il progressivo
svuotarsi della funzione del Parlamento e
della sua effettiva capacità di svolgere il ruo~
lo di direzione politica del Paese che la Co~
stituzione assegna a questo supremo organo
legislativo. Uno dei momenti centrali di tale
crisi è comunemente individuato nella di~
spersione dell'attività legislativa in mille ri~
voli di provvedimenti troppo spesso parti~
colari, il cui contenuto è più amministrati~
va, talvolta, che normativa, e, di conseguen~
za, nella diminuita capacità delle Camere di
tradurre la propria voLontà generale norma~
tiva in indiI'izzo politioo generale, tale da
guidare e vincolare il Governo, che solo dalla
volontà paI1lamentare, nella nostra Costitu~
zione, riceve forza e autorità di decis,ione.

Ora, il discorso sulla crisi delle istituzio~
ni parlamentari è certamente più ampio, e
coinvolge, da un lato, il tema del partito po"
litico, della sua democraticità, della sua rap~
presentatività e dell'altro, l'intero arco delle
riforme istituzionali che si riassumono, nel
linguaggio politico corrente, con la formula
« riforma dello Stato ».

Ma ciò che qui conviene porre in risalto
è che una legge come quella del programma,
per sua natura di portata generale, è desti~
nata a fissare l'indirizzo politico del Gover~
no, anzi dei Governi che eventualmente si
succedano nell'arco del quinquennio; chia~
mata dal suo stesso contenuto a una verifi~
ca interna della propria intima coerenza, co~
stituisce proprio un passo decisivo verso il
rafforzamento dei poteri del Parlamento, in
uno Stato sociale moderno, dinanzi ai pro~
blemi di una società in espansione.

Quanto alle preoccupazioni emerse soprat~
tutto negli interventi dei senatori Bertoli,
Maccarrone e Basso, concernenti il ruolo del
Parlamento nei momenti successivi all'appro~
vazione del piano, dell'attuazione e revisione
di questo, non mi sembra che vi sia per esse
un 'reale fondamento. In effetti, il meccani~
sma di pianificazione scorrevole adottato
è il più adatto a consentire, in ogni momen~
to ,Lapresenza e l'intervento del Parlamento.

Da un lato, infatti, la rinuncia alla pI'etesa
velleità dI rinchiudere nel piano tutti i pos~
sibili contenuti normativi dell'intervento
pubblico dell'economia lascia uno spazio,
istituzionalmente loro proprio, alle leggi di
programma, che sono attuative dill piano
globale e destinate a tradurre in termini ope~
rativi di interv,ento settoriale le scelte, e d'al~
tra parte la politica di piano, ormai inseri~
ta dalla legge n. 48 del 1967 entro il proce~
dimento di pianificazione, consente al Par~
lamento, anche in virtù della relazione pre~
visionale e programmatica annuale presen~
tata entro il mese di settembre, quindi con~
testualmente all' esame dei bilanci di previ~
sione, un esame puntuale dell'azione di Go~
verno per l'attuazione del piano, e permette
di adeguare, di aggiustare, secondo le indi~
cazioni della realtà, l'andamento delle poli~
tiche attuative del programma.

Resta ferma in ogni caso, come ho già
detto, dinnanzi all'eventualità di un grave,
persistente discostarsi della realtà economi~
ca rispetto alle indicazioni e alle previsioni
del piano, così come nell'ipotesi di un mu~'
tamento profondo di indirizzi politici della
maggioranza parlamentave, la possibilità per
le Oamere di ricorrere al rimedio della vera
e propria revisione integrale del programma
economico nazionale.

Quanto osservato, ci consente di affron~
tare il problema, riemerso con insistenza
;negli interventi di numerosi oratori di par~
te comunista e di parte liberale, deE' effica~
cia giuridica del piano approvato con legge.
Dire, comme hanno fatto il senatore Bertoli,
il senatore Pirastu e il senatore Artom che la
formula prescelta per la sua approvazione
legislativa rende il piano del tutto privo di
efficacia vincolante e, quindi, incapace di
orientare lo sviluppo economico del Paese e
l'azione politica ed economica dei pubblici
poteri, così come l'affermare, come ha fatto
il senatore Basso, che l'approvazione legisla~
tiva tradisce l'intenzione accentratrice del
Governo significa ~ scusatemi ~ non com~
prendere la portata giuridica della legge
di piano, che è tecnicamente e politicamente
precisabile in termini molto chiari: la leg~
ge del programma non è una superlegge do~
tata di un particolare valore vincolante nei
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riguardi della legislazione ordinaria; essa si
rivolge al legislatore con un indirizzo politi-

c'Onon p!'ecettivo, e, con la sua ,stessa pOitata
generale, castituisoe un richiamo per il Par-
Jamento ad un uso attento e cauto di norme
parziali, deragatorie del piano stesso.

La legge del programma è dunque una leg-
ge ordinaria ad ogni effetto. L'approvazio-
ne dell'aHegato conferisce a tale documen-
to, così come è avvenuto spesso nella nostra
storia legislativa, anche per testi di grande
importanza, il carattere di legge ordinaria.
H contenuto del pragramma ne condiziona,
tuttavia, l'efficacia, nel sensache, tI1attando-
si di un documento il cui contenuto essen-
ziale risiede nella determinazione dell'indi-
rizzo di politica economica del Governo, la
stessa efficacia del piano appar'e soprattutto
qualificarsi come quella deHa determinazione
vincalante dell'indirizzo per le scelte di alta
amministrazione del Governo, per quanto
attiene all'agire della Pubblica amministra-
zione 'e degli enti pubblici, sul terreno della
politica economica e dell'intervento pubbli-
co nell'economia.

Quanto poco evanescente e fumoso sia
questo vincola è visibile con chiarezza se si
pensi, per usare un esempio impegnativo e
qualificante, alla azione della pubblica im-
presa che, in quanto gestita da ,enti pubbli-
ci, è direttamente vincolata alle scelte del,
piano. Il raccordo tra tali scehe e l'agire
reale dei centri imprenditoriali pubblici è
garantito dal Comitato della programmazia-
ne economica, al quale compete, in virtù del-
la legge n. 48 del 1967, la direttaresponsa-
bilità per la programmaziane ddl1attività
economica pubblica.

Altri esempi illuminanti potrebbero veni-
re dall'esame dell'agire dei pubblici poteri
in altri campi strategici dell'intervento pub-
blico nell'economia, come queLli afferti dal-
l'intervento speciale per il Mezzogiorno, la
politica dei prezzi, la politica monetaria, la
politica creditizia. Ciò che ocoorre sottoli-
neare è che il piano si rivolge consapevol-
mente versa la direzione di tali strumenti,
verso quella che possiamo chiamare l'alta
amministrazione, che ne attua la manovra
ai fini pubblici e non può, nè vuole, adden-
trarsi nell'avventura velleitaria, e perioolasa

per la stessa certezza del diritto e delle po-
sizioni giuridiche soggettive dei cittadini,
della rigida e minuta predeterminazione
delle singole decisioni e dei singoli atti del-
l'amministrazione attiva.

Nel suo intervento, con acutezza giuridi-
ca, i>l senatore Franza ha cercato di trarre
dall'appprovazione per legge del programma
alcune conseguenze che non mi paiono giu-
stificate; egli ha affermato che la legge di
programma è legge provvista di efficacia
normativa, e fin qui noi siamo d'accordo
con le oonsiderazioni svolte; ma non credia-
mo che da questo possa derivare 1a conse-
guenza che il senatore Franza trae, e cioè
dell'abrogazione automatica deHa legisla-
ziane preesistente, con essa incompatibile.

Infatti, la legge di pragramma possiede,
rispetto all'attività legislativa, valore di
legge di direttiva; analogamente a quanta
si è detta dalla dottrina giuridica e dalla giu-
risprudenza per le norme direttive e pro-
grammatiche della Costituzione, non si può
configurare una efficacia abrogativa della
l'egislazione preesistente se non in termini
mediati, esplicantesi, cioè, attraversa le suc-
cessive 1eggi di attuazione. Immediatamente,
la legge di prqgramma si limita a incidere
sulla legislazione preesistente unicamente
sotto il profila dell'interpretazione di essa,
nanchè dell'applioaziane, in via amministra-
tiva, ove vi sia potestà discrezionale della
Pubblica amministrazione.

Tanto meno si può sostenere che la leg-
ge di programma avrà effetto di legge dele-
ga; la ha riconosciuto anche il senatore Ar-
tom, dimostrando, come relatore di parte
liberale, come il testo del disegno di legge
non contenga nessuna delega, e lo hanno con-
cordemente affermato i relatori e i parla-
mentari della maggioranza.

Perchè si abbia delega, occone, infatti, che
sia intervenuto un trasferimento al Gover-
no della potestà legislativa, trasferimenta
che, oltre a non esser,e formalmente previsto
in nessuna parte del disegno di legge o del-
l'allegato, è viceversa escluso sia dal conte-
sto l'etterale ,del programma ,sia dalla leg-
ge di approvazione. L'articolo 2, contraria-
mente a quanta ritengono i comunisti, chia-
risce questo in modo indiscutibile; esso in-
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fatti non toglie affatto il potere di iniziativa
in materia di programmazione al Parlamen~
to e neppure ai singoli parlamentari. Il pa~
ragone con la legge di bilancio non vale,
poichè nessuna norma esclude esplicitamen~
te l'iniziativa parlamentare nel caso qui in
esame. Ma l'articolo 2 stabilisce che il Go~
verno, per attuare il programma, deve se~
guire le normali vie legislatve e non quelle
delle leggi delegate. La ratio ['egis dell'arti~
COlD2 è propI'io questa delimitazione dei po~
teri dell'EsecutivD dinanzi al Potere legisla~
tivo e il ribadire la sovranità e il ruolo cen~
trale del Parlamento; dò deriva ~ ripeHa~

molo ancora una volta ~ dalla soelta fonda:-

mentale che sta alla base della nostra pro~
grammaZ!iDne. che è appunto quella della pro-
grammazione democratica.

L'approvazione con ,legge del programma
garantisce inoltre ~ come è stato già po-

sto in rilievo ~ la possibilità di fissare un
punto di riferimento sicuro per la legisla~
zione di spesa in materia economica. Come
ha stabiHto, infatti, la Corte costituzionale,
nelle previsioni del piano può trovare la
pI'opria base '!'indicazione di spesa per le
annualità future delle leggi pluriennali di
spesa in materia economica, le quali potran-
no e dovranno così atteggiarsi sempre di più
come leggi normative volte a disciplinare
prDcedimenti e canali di 'spesa, lasciando al
programma da un lato e al bilancio annuale
dello Stato dall'altro il compito deHa pun-
tuale indicazione quantitativa dell'ammon-
tare della spesa.

Fra i temi istituzionali emersi con mag~
giare risalto dal dibattito al Senato è quel-
lo essenziale del rapporto fra programma~
zione economica nazionale e regioni. E' sta:-
to sottolineato da più parti ~ e particolar~

mente dal senatore Basso e dai senatori co~
munisti ~ un presunto carattere antiregio-
nalista che avrebbe questo programma eco-
nomico nazionale. In realtà, così come te-
stimonia il disegno di legge suMe procedure
di pianificazione già presentato al Senato (e
che io mi auguro, come molti di voi, che pos-
sa essere portato al più presto all'esame
data la sua importanza grandissima per la
programmazione) e come testimonia la stes-
sa esperienza della formazione del piano che

stiamo per approvare, il sistema istituziona-
le della programmazione democratica esalta
il ruolo delle regioni, offre ad esse un so-
lido terreno per un esercizio efficace ed or~
dinato dei poteri di autonomia ,loro propri,
si pone come una premessa di grande im~
portanza per l'avvio dell'esperienza regiona-
listica del nostro Paese.

Vorrei dire ai regionalisti che anzi l'ap~
provazione della ,legge di piano spinge anco-
ra di più verso l'attuazione dell'ordinamen~
to regionale. La regione è chiamata, al di
là delle sue stesse prerogative costituzionali,
almeno per le regioni a statuto ordinario, a
partecipare responsabilmente alla stessa
formazione del programma economico na-
zionale sia con la preparazione di veri e
propri schemi di piano regionale sia attra-
verso una collaborazione con gli organi di
pianificazione nazionale. Nella fase di attua-
zione, le regioni sono chiamat,e ad un eser-
cizio coordinato, attraverso quelle forme che
la stessa legislazione regionale stahillirà (e
già talune regioni a statuto speciale vi han~
no provveduto), dei poteri legislativi ed am-
ministrativi che la Costituzione loro con~
sente. Nei piani regionali attuativi del piano
nazionale assume un riHevo centrale la piani~
ficazione territoriale, CDme omogenea unità
di scelte economico-urbanistiche, atte a ga~
rantire un uso razionale del territorio re-
gionale ed a far sì che le scelte di intervento,
anche quando siano gestit,e da organi ed en~
ti nazionali, passino il filtro di democratici-
tà e di razionalità delle scelte del piano eco-
nomico urbanistico regionale. Si tratta di
un compito essenziale in un Paese come ,ill
nostro nel quale i fenomeni di congestione
nelle grandi aree metropolitane, la crisi del-
le zone di esodo nelle campagne, !'inciviltà
di una speculazione sui suoli spesso esplo-
sa con crudezze intollerabili (si pensi ad
Agrigento), le esigenze di salvaguardia del
patrimonio del Paese di bellezze artistiche
e di bellezze naturali, fanno dell'assetto ter-
ritoriale uno dei momenti più importanti e
avvertibili più immediatamente dell'intero
disegno ddla politica di piano. Ed è qui che
le regioni hanno un ruolo essenziale.

Certo, esiste un rapporto fra pianifi.cazio~
ne nazionale e pianificazione regionale che
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non può essere ignorato da nessuno. Nessu~
na programmazione è possibile se non c'è il
momento essenziale e decisivo delle scel~
te nazionali operate dal Parlamento. Entro
queste scelte tutto ill sistema deve muover~
si. Non a caso il rapporto centro~periferia,
decisioni centrali ~ autonomie regionali è

un rapporto estremamente delicato dovun~
que si pianifichi, tanto delicato che basta
uno spostamento dal punto di equilibrio per
precipitare o neH'autoritarismo o nella va~
nificazione del piano. Non ci si dimentichi
che in Paese come il nostro, caratterizza~
to da forti squilibri e da una struttura eco~
nomica dualistica, per chi voglia seguire la
strada di una profonda politica di riforme
strutturali è più che mai necessar,io tenere
attento l'occhio a questo punto di equili~
brio. L'autonomia regionale non può essere
concepita ~ e del resto credo che nessuno

voglia concepirla così ~ come priva di qua~
lunquL: hmite dinanzi al piano nazionale, se
non si vuole che si aggravino, aillzkhè ridursi
gli squilibri del nostro Paese. Del resto, ab~
biamo l'ammonimento del pensiero meridio~
nalista a stare attenti ad una politica na~
zionale che corregga decisamente gli squi~
libri regionali.

Noi dunque vogliamo esalta:re ,la funzio~
ne dell'autonomia regionale, farne uno dei
momenti salienti del processo della politica
di piano, nel quadro di una politica nazio~ ,

naIe che mira proprio a superare gli squi~
libri territoriali come gli squilibri settoria~
li e sociali. Sentiamo così vivamente l'im~
portanza del ruolo delle regioni nelila pro~
grammazione che abbiamo costituito i Co~
mitati regionali della programmazione non
a sostituzione, ma ad anticipazione di un in~
terlocutore regionale per le autorità centra~
li del piano.

E non è vero, senatore Maccarrone e se~
natore D'Angelosante, che siano organi ma~
novrati dal centro, tanto che il problema che
avremo di fronte, nei prossimi mesi, sarà
quello di un dialogo tra centro e Oomitati
regionali, per riportaJ1e ad unità, nel quadro
deHe grandi scelte nazionali, i singoli sche~
mi regionali, poichè questo 1967 sarà appun~
to l'anno dell'articolazione regionale del pia~
no. Nè è vero, senatore Maccarrone, che i
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Comitati siano organi prevalentemente bu~
rocratici poichè il nucleo centraLe maggio~
re è proprio formato da rapppresentanti
elettivi delle popolazioni: sindaci e presiden~
ti delle ammirristrazion~ provinciali. Non è
dunque un richiamo retorico d'obbligo quel~
lo che fa della programmazione e deUe reg~o~
ni una cosa sola. Sono due riforme qualifi~
canti, profondamente unite fra loro: garan~
zia le regioni di democraticità del piano, e
salvaguardia il piano della razionalità e del~
la responsabilità dell' agire ddle stesse re~
gioni nell'interesse deLlo sviluppo generale
del Paese.

Passando ora a considerare le caratteri~
stiche del meccanismo di sviluppo determi~
nato dal piano e i'1 quadro di riferimento
quantitativo in cui esso si esprime, mi sem~
bra opportuno ripercorrere, sulla scorta del
dibattito svoltosi in quest'Aula, i diversi
problemi di ordine qualitativo e quantitati~
va che ad esso fanno riferimento. Sono stati
toccati dai diversi oratori, in questa materia,
temi di estrema complessità e di estremo in~
teresse: da quelli di natura più generaLe a
quelli deLla validità delle specifiche scelte e
determinazioni compiute dal programma,
,per ciò che riguarda la formazione e l'im~
piego deHe risorse, sia in ordine alla loro
interna coerenza, sia tenendo conto della più
recente evoluzione.

Il senatore Bertoli, nel corso del suo inter~
vento, ha affermato che il piano quinquen~
naIe non ha tenuto nella dovuta considera~
zione la necessità preliminare di una cono~
scenza del sistema economico italiano e del~
la dinamica del suo sviluppo, ivi compreso
il necessario esame deNe for:ze politiche e
.sociali che hanno influito e influiscono sul~
Ja struttura di tale sistema. Vorrei ricorda~
re, a questo proposito, come la individua~
zione, che è frutto invece di uno studio am~
pio sopra il sistema economico, nel piano, di
un arco di obiettivi che tendono all'elimina~
zione degli squilibri sociali ed economici, tut~
tora esistenti nella nostra società, non si
presenta nella forma di semplice enunciazio~
ne di buona volontà o di mera fiducia nello
spontaneo conseguimento degli obi:ettiv~,
quale frutto dell'evoluzione naturale del si~
stema economico, ma è accompagnata dal~
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l'indicazione di un complesso organico di
strumenti di intervento diretti ed indiretti,
in grado di assicurare alla politica economi~
ca un il1Jdirizzo coerente con le finalità del
piano. La riforma fiscale, la creazione di un
sistema di sicurezza sociale, la riforma del~
le società per azioni, l'istituto della comuni~
cazi'One dei programmi di investimento da
parte delle grandi mprese, che è esplcita~
mente previsto neUa legge delle procedure, il
coordinamnto e <la manovra del credito a
medio termine e degli incentivi, la diretta re~
sponsabilità deLle imprese pubbliche nei con~
fronti degli obiettivi programmatici, il piano
di coordinamento per il Mezzogiorno, i piani
zonali agricoli, le funzioni assegnate agli en~
ti di sviluppo agricolo, per citare solo alcu~
ni dei più importanti strumenti di politica
di piano, nascono proprio dall'esigenza di
assicurare, a'I di sopra degli interessi sezio~
nali e particolari, la realizzazione di obiet~
tivi prioritari per lo sviluppo e l'arricchimen-
to democratico della comunità nazionale.

Nel definire, con rigore e con chiarezza, i
fini che la politica di piano si propone e i
mezzi che in ordine ad essa predispone, il
programma definisce tuttavIa con altrettan-
ta chiarezza, l'ambito di autonomia dei diver-
si centri decisionali, e chiama le diverse for~
ze sociali a cooperare responsabilmente per
il conseguimento degli obiettivi comuni.

La richiesta, avanzata dal senatore Scoc-
cimarro nel suo ampio intervento, di uno
svilupp'O democratico dell'economia, da con-
trapporre all'attuale sviluppo monopolistico
che il piano tenderebbe a protrarre, anzi ad-
dirittura a favorir,e, trova in realtà proprio
nella politica di piano, così come l'abbiamo
elaborata, ,la sua formulazione più coerente
assai più che nelle astratte e molto spesso
inapplicabili proposte avanzate dalla parte
comunista.

Il senatore Scoccimarro tende a dimostra-
re come nUJlla contenga la programmazione
che modifichi l'attuale tipo di sviluppo, es-
sendo, egli ,lo ripete, priva di strumenti ef~
fettivi di controllo degli investimenti e dei
profitti privati. Ma egli stesso, come i suoi
compagni, non rifiuta, anzi accetta, l'econo~
mia mista che abbiamo nel nostro Paese, su
cui appunto si muove il piano. Se così è, il

problema degli strumenti di direzione delilo
svHuppo economico si pone in modo diver~
so, evidentemente, per l'impresa pubblica e
per rimpresa privata. Il programma non è
affatto disarmato dinanzi a nessuno. I pro-
grammi di investimento deUe imprese pub~
bliche, l'ho già detto e lo ripeto, devono se-
guire le direttive programmatiche, mentre

l'intera economia è guidata attraverso gli
strumenti della incentivazione, della politi~
ca del credito, deH'autorizzazione delle elJlis~
,sioni azionarie e obbligazionarie da parte
del Comitato interministeriale del credito e
così via, senza contare le riforme che ab-
biamo ricordato (il sistema tributario, la
revisione dei Comitati interministeria.Ii che

,
hanno poteri in materie economiche, come H
Comitato dei prezzi, ecoetera, revisione già
iniziata con la creazione del CIPE e con la
soppressione dei Comitati perle partecipa~
zioni statali e per fEnel, ora assorbiti ap~
punto nel CIPE).

Dunque, nel rispetto dell'economia mista,
e cioè nel rispetto della coesistenza dell'iITi-
ziativa privata e dell'impresa pubblica, la
politica di piano ha gli strumenti per guida-
re rintero sviluppo del Paese verso il rag-
,giungimento degli obiettivi del piano stesso.
Ma per il senatore Scoccimarro, così per gli
altri oratori comunisti, la riprova più cla~
morosa della subordinazione alla volontà dei
monopoli sarebbe data dalla politica di con-
centrazione che è in atto in determinati set~
tori industriali.

In verità ~ consentitemelo ~ si tratta di

una polemica pr,etestuosa, anche se presenta
una fadle suggestione su alcuni settori del~
l'opinione pubblica.

Una posizione di sinistra non può essere
çontraria a priori al processo di concentra~
zione che in vari settori è richiesto dalla ne-
cessità di raggiungere dimensioni competi-
tive tali da reggere l'impetuoso moto del
progresso tecnologico.

S C O C C I M A R R O. Questo ,l'ho rico-
nosciuto anch'io!

P I E R A C C I N I, Mimstro del bilancio
e della programmazione economica. Infatti,
io seguo il suo ragionamento. Ho detto che
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questo non può essere disoonosciuto da nes~
suno.

I! problema che si pone per <lo Stato de~
mocratico, in verità, è quello di essere capa~
ce di controllare gli effetti sulla struttura
economica che tali processi di conoentrazio~
ne implicano e di indirizzare la forza pro-
duttiva che rappresentano verso l'attuazione
degli obiettivi di interesse generale.

Ma la risposta è proprio <la programma-
zione. C'è in questo sforzo dei comunisti di
descriveI'e la realtà italiana ed europea co-
me dominata dagli interessi più retrivi e an-
che reazionari dei grandi gruppi monopoli-
stici, nella descrizione di un crescente sfrut-
tamento delle classi lavoratrici, nella descri-
zione del piano stesso come esp11essione di
una vo,10ntà conservatrice che ignora le an~
sie, le speranze, le attese della gente che la-
vora, un grave torto fatto a tutto il movi-
mento democratico e a tutto il movimento
operaio, poichè c'è una sottovalutazione gra-
ve di quanto siano invece mutati nel nostro
Paes,e i rapporti di forza tra le classi so~
ciali, di quanto grande sia ormai il peso dei
sindacati e la loro forza obiettiva nel de~
terminaI'e lo svi.luppo economico, di quanta
influenza godano nel governo della società,
attraverso la lotta democratica, le grandi
masse dei lavoratori, e di come, per illun-
go prooesso storico costato sacrificio e tal~
volta purtroppo anche sangue, attraverso un
secolo di storia europea, il potere delle mi~

noranze conservatrici si sia ridotto e non sia
certo aumentato.

E Il'atto solenne che compiamo di introdu-
zione della programmazione democratica è
testimonianza di questo cammino in avan-
ti della società democratica verso il con-
t11011odeJJ'.economia, nell'interesse collettivo
di tutto il Paese.

La Iogica delil'opposizione porta certo ~

e lo comprendo: è la logica della dialettica
~ a dipingere tutto in nero; ma, così facen~
do si rischia di non peroepire quanto di nuo-
vo avviene e quali mutamenti qualitativi e
quantitativi porti nella società italiana di per
s'e stessa la logica della pianificazione, e co~
me essa apra le vie ad ulteriori progressi nel~
l'edificazione di una democrazia che sia più
alta e più umana.

Questo stesso sforzo di critica totale ha
portato i oomunisti a negare che il piano ab-
bia un contenuto di riforme. In verità, il
piano prevede invece un vasto quadro di
riforme deLla Isocietà italiana, come base in-
dispensabile per lo svi!luppo stesso della po-
Htica di piano.

Il senatore Pesenti, nel suo intervento, co-
me sempre intelligente e acuto, si è però
spinto tanto oltre da parlarci della futura
riforma tributaria come se fosse una contro-
riforma. Ne parleremo, io mi auguro presto,
in sede di riforma tributaria. Ma debbo qui
ribadire che il piano prevede una riforma de~
mocratica del sistema tributario quale stru-
mento per l'attuazione stessa del piano, così
come prevede la riforma profonda deHa so-
cietà i11 senso democratico. Si potrà dire,
semmai, che enunciare riforme non equiva-
le a farne, come certo tante esperienze han-
no dimostrato; ma il sancire la necessità
della riforma democratica della società nel-
la legge di piano, inserirla nel disegno orga-
nico di svHuppo del Paese, farne elemento
di una generale politica che è un sistema
coerente e unitario come H piano, significa
vafforzare la spinta democratica verso le
riforme, dare ad essa un'arma potente, non
oerto esprimere soltanto una velleità.

Da parte liberale, per converso, è stato sot-
toJineato il tema dell'efficienza produttiva,
identificandO'lo sostanzialmente con Il'effi~
cienza delle imprese. La programmazione
dovrebbe 'limitarsi, cioè, a seguire, favoren-
dolo, il processo evolutivo delle imprese pri-
vate, attendendosi il superamento degli
squilibri sociali e settori ali quale frutto ma-
turo di questo spontaneo processo.

I rapporti tra efficienza aziendale ed effi-
cienza del sist'ema economico generale del
Paese, ed i rischi di strozzature che aU'in~
~eraeconomia ,e quindi anche aHe imprese
derivano dalla mancata soluzione di proble-
mi relativi all'efficienza del sistema sono sta-
ti, nel piano, chiariti nel capitolo IV, e in
quest'Aula sono stati ripr,esi con grande acu-
tezza e chiarezza dal,senatore Banfi., nell'esa~
me che egli ha fatto dei problemi dell'equi-
librio territoriale.

Lo spostamento di risors'e rispetto al trend
del passato, che il programma formula a fa-
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va re degli impieghi sociali del reddito, le di~
rettrici per una più equHibrata distribuzio~
ne degli investimenti tra -le diverse aree, le
pdorità della politica di piena occupazione,
costituiscono gli aspetti fondamentali di
questo indirizzo verso una più elevata ef~
ficienza del sistema, condizione prima per
sviluppare adeguatamente le ancora vaste
potenzialità del nostro Paese.

Sulla coerenza e ,la validità delle previsio~
ni quantitative formulate dal piano sono sta~
te avanzate, da div,erse parti, riserve e criti~
che, fondate 'Sostanziallmente sulla valutazio~
ne dell'andamento economico più recente.

Vorrei, prima di entrare nel merito, porre
in guardia daHe facili suggestioni di proiet~
tare nel medio periodo 1'ombra di preoccu~
pazioni che nascano dalla immediata reazio~
ne al dato congiunturale.

Non si sono ancora spente le proteste di
coloro che accusavano il piano di ostinarsi
velleitariamente a mantenere l'obiettivo di
aumento del reddito del 5 per cento, nono~
stante lo sfavorevol,e andamento eoonomico
di poco più di un anno fa. Ed ora spesso le
stessse parti considerano il S per cento, co~
me del resto dice anche il piano, appena un
obiettivo minimo. E tutti ricordiamo le po~
lemiche sulla presunta inadeguatezza degli
investimenti produttivi previsti dal piano
rispetto al reddito che s'intendeva realizza~
re, o le preoocupazioni che si avanzavano sul~
le prospettive della bi.lancia dei pagamenti,
tutte questioni sulle quali o oggi non si di~
scute più o si discute magari in senso com~
pletamente diverso, ma sempre con la stessa
tendenza a proiettare con eccessiva facilità
,le proprie impressioni del momento in cri~

terio di interpretazione di medio e a volte
lungo periodo di sviluppo.

Per il senatore Nencioni, infatti, suHa ba~
se di queste considerazioni il programma è
vecchio, da buttar via, e i primi diciotto
mesi di attuazione ne avrebbero già fatto
sommaria giustizia. Un'analisi un po' meno
~emplicistica s'impone, a cominciare da
quella relativa ai dati del 1966.

Il totale deHe risorse è ammontato in
tale anno a 33.893 miliardi di Ere a prezzi
1963, con un aumento del S,5 per cento sul~
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l'anno precedente. L'aumento previsto per
tale anno nella relazione previsionale pro~
grammatica del 1965 era stato del 4,S per
cento.

Per quanto concerne gli impieghi delle ri~
,sorse, alPpl:kaJThdo,a:l 1966 Iquanto p:revi,sto
dalle strutture del piano, si avrebbe, con-
frontando i dati previsianali can i dati con~
suntivi, la seguente situazione: gli investi-
menti produttivi direttamente, 3.626 miliar-
di, ,sono stati di 130 millkwdi infelriore a:11i~
vello previsto, cioè inferiori appena del 3,7
per ,cento; glli ,investimenti solCÌ:alli,3.124 mi~
liardi, cioè di 110 miliardi inferiari al previ-
sto, in media, naturalmente, vale a dire ap~
pena il 3,4 per cento in mena; gli impieghi
sociali e i consumi privati sano stati pari al
liveJlo prevista; i consumi iPubbil.iiOi.,di 5.437
miliardi, e le esportaziani nette di 1.245 mi~
liardi sano stati rispettivamente maggiari,
per i iCo[]sumi prubblid, dI 110 milHandii, C'ioè
più il 2,1 per centa, e per :le espartaziani net-
te di 390 miliardi, cioè più il 43,8 per centa.
Pertanta, ad eccezione delle espartaziani net-
te, per le quali, peraltro, le oscillazioni sona
narmalmente più frequenti e di maggiare
ampiezza, non vi sona stati, al livella di ag~
gregazione indicata, spastamenti sensibili
rispetto alle previsiani del piana.

BER T O L I. E per quanto riguarda i
dislivelli che il piano vuole eliminare?

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan~
cio e della programmazione economica. Ciò
non significa che non vi siano problemi nel-
le dinezioni poste in evidenza dalla discussio-
ne da vari oratori, principalmente nei set~
tori della finanza pubblica, negli investimen~
ti nel Mezzogiorno e nell' occupazione.

Si tratta tuttavia di problemi che posso-
no essere affrontati e risolti secondo ,le di.
rettrici del piano, con una tempestiva ed
adeguata politica di int'erventi.

Per quanto riguarda il risparmio pubbli~
co, sono state espresse da più parti valuta-
zioni negative (dal senatore Roda, dal sena-
tore Basso, dal senator,e Veronesi ed anche
dal senatore Parri) sulla possibilità che si ri~
costituiscano i margini previsti dal piano
e necessari per l'attuazione dei piani pubbli-
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ci di interventi. Io vorrei rilevare came se~
gni di migliaramenta sianO' presenti in que~
sta settare: nel prima quadrimestre del '67,
i canti del Tesara mO'strana un avanza car~

l'ente di 620 miliardi, inaltre si stannO' ap~
prantanda dei pravvedimenti per aumentare
le entrate degli enti lacaH e migliarare <la
situaziane di bilancia.

Per le entrate degli enti di previdenza, è
da attendersi che la ripresa dell'accupazia~
ne aumenterà il gettita dei cantributi sa~
dali, alleviandO' la situaziane di deficit de~
gli enti che, negli ultimi due anni, av,eva can~
tribuita alla farte riduziane del risparmia
pubblica. Can ciò, nan si vuale dire ~ sia
ben chiara ~ che si allantani l'esigenza del~

la rifarma previdenziale che è, anzi, più ur~
gente che mai.

L'evaluziane cangiunturale italiana dei pri~
mi sei mesi del 1967 nan sembra sia stata
influenzata negativamente daHa sfavarevole
cangiuntura di alcuni impartanti Paesi este~
ri versa i quali si dirige un'ampia parte del~
le nastre espartaziani, quali la Germania, gli
Stati Uniti, la Gran Bretagna, la Francia.
Le vendite all'estero deH'Italia che, neHa se~
canda metà dello scarsa anna, avevanO' ma~
nifestata sintami di flessiane, hannO' avuta
ul teriari spun ti espansivi nei primi mesi del
1967; accantO' alle pasitive indicaziani rela~
tive alla damanda per espartaziani, si deve
segnalalie 'la cantinuata, netta espansiane
della damanda interna, sia di cansuma sia,
e in misura più accentuata, di investimenti.

La ripresa ecanamica, quindi, espressasi
in prima tempO', nel 1966, can un aumenta
sensibile del redditO' prodatta, via via che i
margini di capacità praduttiva si andavanO'
esaurendO', ha campartata una ripresa degli
investimenti, cui si collega la ripresa della
accupaziane.

Dall'inchiesta candatta dall'ISCO pressa
le aziende, risulta che gli investimenti indu-
striali davrebbero realizzare un incrementa,
tra il 1966 e il 1967, di circa il 10 per centO',
per metà davuta ad ampliamenti di im~
pianti. I dati oangiunturali del 1967 indica~

nO' un cansalidamenta della ripresa della
accupaziane, iniziata nel secanda semestre
del 1966; è altresì migliarata la struttura
dell'accupaziane attraversa un passaggiO'

dall'accupaziane indipendente a quella di~
pendente.

Tra l'attabre del 1966 e l'aprile 1967, l'ac~
cupaziane dipendente è aumentata di 101
mila unità e nei primi mesi del 1967, fra il
gennaiO' 'e <l'aprille,è diminuita la sattaccupa~
ziane di 205 mila unità, can canseguente au-
menta delle are lavarative. Il prablema della
sviluppa del Mezzagiarna è stata discussa
can passiane e oampetenza da diverse parti,
dal senataJ:1e Jannuzzi al senatare Balettie-
ri, al senatare Banfi, al senatare Salerni, al
senatare Cante, al senatare Gamez D'Ayala,
al s'enatore Crallalanza e altri ancara; è sta~
tO' particalarmente sattalineata il ruala che
a tale fine rivestanO' ,le impJ:1ese a parteci-
paziane statale. Gli investimenti deUe Parte~
cipaziani statali sana una delle linee fanda~
,mentali di aziane per madificare il valta
ecanamica delle regiani meridianali.

E' evidente che nan si può più pensare
aHe praspettive di sviluppa del MezzogiornO'
senza T'avvia di nuave iniziative industria~

<Ji in quelleregiani; e già il pragramma di
interventO' straardinaria, formulata in ba~
se alla legge 26 giugnO' 1965, n. 717, è impa-
stata, dandO' alla spesa destinata al settare
industriale una pasiziane relativa, rispetta
aHa spesa di altri settari, più rilevante. Ma
questa nan basta; accarre che gli argani di
pragrammaziane svalgana un'apera attiva e
diretta di pramaziane deH'iniziativa indu-
striale pubblioa e privata, ed è a questa che
ci stiamO' adaperanda.

Nell'autunnO' della scorsa anna, nella re~
laziane previsianale e pragrammatica per il
1967, era esplicitamente assegnata all'impJ:1e~
sa pubblica, andandO' al di là dell'imperativa
di lacalizzaziane pasta dal pragramma a
tutte le nuave unità nan vinoalate altrave da
ragiani tecniche, un particalare campita di
pragettaziane in campi nuavi dell'attività
industrial,e, di interventO' in settari tecnala~
gicamente d'avanguardia. Le capacità im~
prenditariali ,esistenti ~ diceva la relaziane

che ,ebbi <l'anare di presentare in Parlamen-
ta ~ nell'ambita del sistema delle imprese
a partecipaziane 'statale sarannO' utilizzate,
carne la 'Sana state nel passata, v,ersa le fron~
tier,e deHa sviluppa ecanamica e tecnalagi-

cO', là dave il rischia è più farte ma anche
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più cospicui i frutti che un'azione imprendi~
toriale dotata di immaginazione può racco~
gliel'e, aprendo nuove strade all'espansione
dell'industria nazionale.

Quando oggi ci si chiede quale tipo di in~
dustria si ritiene più conveniente per il Mez~
zogiorno, se un'industria a tipo tradizionale,
ma a forte contenuto di occupazione, come
l'industria automobiEstica, o un'industria di
tipo nuovo ad alto contenuto tecnologico mo~
rderno, come tl'dettronica e l'aeronautica,
o ancora un'industria agricolo~alimentare, si
deve rispondere che queste diverse possibi~
lità non si pongono per noi in termini alter~
nativi; un processo di industrializzazione,
per avere consistenza ed essere capaoe di g~~
Pcerare in forma continua nuove occasioni di
iniziativa, deve essere avviato su un fronte
abbastanza largo. In questo avvio, se pro~
mosso dall'autorità pubblica, si deve cerca~
re di sfruttare tutte lIe possibilità che in un
determinato momento si offrono: aHarga~
menti settoriali consentiti dalle prospettive
di mercato, installazione di industrie nuove
per il loro contenuto, completamentO' indu~
striale dei cieli produttivi già esistenti. Deve
considerarsi anzi un errore da evitare quel~
lo di affrontare le varie possibiEtà isolata~
mente, perdendo di vista il quadro comples~
siva deHe occasioni che si presentano al set-
tore pubblico e a quello privato, il cui sfor~
zo vitale deve essere J1eso massima e non
esaurito o pregiudicato da singole inizia-
tive.

È in questo quadro di politica meridiona-
lista che si colloca il progetto di >cui tanto
si è parlato, anche in questo dibattito, del-
l'Alfa-Sud. Il Comitato della programma~
zione ,IO' esaminerà entro la fine di que-
sto mese nei suoi aspetti tecnici ,ed economi-
ci; spetta ad esso, come massimo organo
deHa programmazione, ogni decisione. Es-
so avrà a disposiziane una r'elazione forll'i~
ta da un Comitato interministeriale di studi
che ha lavorato seriamente.

Voglio dire però, in risposta 3'1 senatOJ1e
Pirastu, che niente c'è nel piano che vieti
una decisione positiva, poichè ,esso stabili-
sce per le Partecipazioni statali l'indirizzo
di intervenire nei settori di base, nei servizi,

nelle industrie manifatturiere, con partico~
lare riguardo a quelle tecnicamente avanza-
te (aeronautica, elettronica, eccetera). Si
prevede, doè nel piano, proprio >come dioe-
va prima, una s,erie di settori di interven~
to, e per gli investimenti il piana prevede
circa 5.200 mi>liardi per progetti già fissa~
ti per le Partecipazioni statali e circa 700
miliardi per progetti da studiare, individua-
re e fissare. Niente modifica, ad ogni modo,
le previsioni produttive del piano, poichè, ,se
l'Alfa~Sud ,si farà, entrerà in funzione do-
po il 1970.

Non c'è dunque nel piano nessuna preelu~
sione in nessun senso per una libera deci~
sione. C'è però un impegno ad un interven~
to molteplice, non episodico, senza trascura~
re le industrie più avanzate. Ma se siamo
giunti a queste discussioni, se si parla aggi
di così grandi investimenti, se industrie di
Stato e industrie private parlano ormai
apertamente e chiaramente di possibili in~

vestimenti nel Mezzogiorno, in settore come
l'aeronautico e l'dettronico, che fino a po~
co tempo fa sembravano pr'eelusi all'inter-
vento italiano, anche in callaboraziane oon
altri Paesi, dove va a finire ,la tesi che tante
volte anche qui si è ripetuta, soprattutto
daN'apposizione di sinistra, di una riduzione
delle Partecipazioni statali al ruolo di pre~

statrici di s'ervizi, di una rinuncia ad 'entrare
in campi nuovi per le nostr,e industrie, di
un abbandono della pO'litica di impegno nel
Mezzogiorno dopo Taranto, dopo Gela, dopo
Brindisi? In realtà, il fatto che si discutano
oggi e il progetto IRI e altri progetti dimo~
stra che si sta passando ad una nuova fase
operativa, fase in cui il ruolo delle Parteci~
pazioni statali è grande, ma in cui grande
deve essere anche il cantributo dell"imprc<;a
privata, per quest'O scopo supremo del supe-
ramento degli squilibri territoriali del no~
stro Paese.

Connesso strettamente oon itl problema del
Mezzogiorno, con l'allargamento deHa base
industriale del Paese, è il problema della po-
litica di pieno impiego, cui il piano assegna
la massima priorità. Anche a questo riguar~
dos-ana state formulate, in quest'Aula, cri-
tiche e perpIessità sulla plausibilità degli
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obiettivi di crlescita dei posti di lavoro con~
tenuti nel piano. Tali perplessità riflettono,
come in altri casi, valutazioni troppo influen~
zate da'll'andamento degli ult<imi anni. Sino
agli anni della crisi economica (1964--65), la
occupazione nei settori ,extra agricoli era
cresciuta in maniera sensibile, consentendo
di assorbire il pur forte esodo agricolo che
si verificava contemporaneamente 'e di ri~
durre al tempo stesso la disoccupazione.
Sucoessivamente si sono verificate flessio-
ni anche in tali settori, sicchè il livello ge~
nerale dell' occupazione si è ridotto in senso
assoluto incidendo in misura particolare
sull'occupazione £emminHe che è risultata ,la
più colpita, pur dovendos<i tener conto che
Ila riduzione dei tassi di attività è stata in
parte determinata da fattori di ordine isti~
tuzionale, come l'incremento dei tassi di sco~
larità che hanno ridotto la part,ecipazione
alle forze di ,lavoro delle classi di età giova~
nile, la riduzione dell'età media di pensiona~
mento, l"estensione del trattamento previ~
denziale a nuove cat,egode di lavoratori, la
uscita daHe forze di lavoro di un oerto nu~
mero di donne ,e di anziani prima occupati
in posizioni di coadiuvanti, per l"emigrazio~

.,

ne di unità familiari dalle attività ,agricole.
Ma non vi è dubbio che tale riduzione ha
assunto aspetti decisamente preoccupanti,
anche per le forti disparità Degionali che si
verificano nei già insoddisfacenti tassi di at~
tività raggiunti dall nostro Paese.

Il senatore Fortunati aHerma che rispet~
to alla media aritmetica dei dati delle quat-
tro rilevazioni campionade ,delle forze di
lavoro, 'effettuate nel 1966, sussisterebbe, dal
punto di vista economico, un ulteriore disoc-
cupazione nascosta di 340.000 uomini ,e di 3
milioni e 600.000 donne.

Va innanzitutto preoisato che il piano mi-
~ura i suoi obiettivi di occupazione sullla ba~
se di una forza di lavom, al 1970, di 20 mi~
Honi 980 mila unità, superioI'e cioè di 1 mi~
lione 330 mila unità aHa forza di lavoro in~
dicata dalle rilevazioni campionarie della
ISTAT per il 1966. Nel piano, cioè, ai fini di
una previsione dell'andamento delle forze
di lavoro per H periodo 1966-70, si è t,enuto
conto di un progI'essivo incremento dei tas~

si di attività maschile e soprattutto femmi~
nile, 'incremento che dovrebbe essere stimo-
lato sia da una domanda di lavoro più ade~
guata per struttura e localizzazione sia da
modiHche dell' offerta di lavoro che, anche
per effetto di una politica attiva della mano
d'opera, dovrebbe assumere caratteristiche
più rispondenti a quelle neoessarie ad un
Paese moderno che voglia raggiungere un
elevato grado di sviluppo economico e so~
ciale.

Le valutazioni compiut'e dal senatore For~
tunati, particolarmente per il settore fem~
minile, non sembrano però ~ me lo consen~

ta il s'enator,e Fortunati che ha, del resto,
svolto un b:rÌ'llante ed importante interven~
to ~ così rigorose ed incontestabili come
egli sembra affermare. Esse presuppongono,
infatti, l'assunzione di ipotesi certo interes~
santi, però pur sempr,e opinabili, come quel~
la relativa aH'ammontare delle unità femmi~
nili in condizioni di non dovler offrire lavoro
costituite dal numero di unità femminilli cor~
rispondenti ai rentiers maschili 400 mila o
al numera di unità femminili corrisponden~
ti agli imprenditori capitalistici, 1 milione e
mezzo, al numero di unità femminili corri~
spondenti a quei lavoratori dipendenti che
godono di livelli più alti di reddito, 2 mi~
Honi. A parte il fatto 'Che queste valutazioni
sono esse stesse discutibili, l'assumere che
tutte le altre donne fanno automaticamen~
te parte delle forz.e di lavoro non tiene con~
to che, in rdazione a fattori socio-culturali,
una notevo,l,e percentuale della popolazione
femminile, teoricament,e in condizioni di eo~
stituire forza~lavoro, in realtà non è dispo-
sta a cercare un'oocupazione.

FOR T U N A T I. Ma io ho parlato in
termini economici, non in termini socio~ eco-
nomici.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. E già,
ma bisogna anche tener conto dei termini
socio~economici. (Interruzioni dalla estre-
lna sinistra). Ma, senatore Fortunati, se lei
fa un'affermazione, che in tal caso :resta
astratta, di una teorica possibilità di lavoro
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per cittadini oggi fuori dalle forlie di lavo-

r'O è una cosa, se inveoe vuoI dire che essi
passano entrare nel ciclo produttivo al più
presto... (Interruzioni dall' estrema sinistra).
Se mi lasciate continuare, esprimo la mia
opinione.

Esiste una consistente aliquota di donne
che per attitudini, qualifiche, grado d'istru~
zione ed aspirazione a determinati livelli di
remuneraZ!ione non trovano corrispondenza
in una domanda effettiva di lavoro. !il pro-
blema non è quindi di operare calcoli su di-
mensioni che non corrispondono alla strut-
tura reale della 'società attuale, da cui bi-
sogna pur partire, ma di operare, affinchè
attraverso l'attenuarsi di certe tradizioni, la
evoluzione e il rafforzamento di certe isti-
tuzioni, si renda gradualmente disponibHe
una crescente farza di lavoro ,in corrispon-
denza con l'altrettanto necessario allarga-
mento della domanda di lavoro. Certo, il pro-
blema posto dal senatore Fortunati è impor-
tante e reale, al di là della quantificazione,
su cui appunto c'è da discutere. Lo sforw
che egli tenta col suo interessante studio ri-
tengo che debba essere proseguito. Ritengo
anch'io che 'il potenz1iale di lavoro oggi esi-
stent,e nel Paese sia maggiore di quello ri-
sultante dalle rilevazioni campionarie sUille
forze di lavoro. E ciò perchè la mancanza di
un'adeguata domanda in vaste aree del Pae~
se incide sulla stessa offerta che non si ma-
nifesta sempre apertamente sul mercato di
lavoro.

Il probIema del lavoro è quindi in que-
sto momento il problema più delicato ed
urgente chela politica di piano deve af-
frontare, come ha ben detto il senatore Vi-
glianesi di cui condivido le considerazioni e
le preoccupazioni.

Il Governo è consapevole deWimportan-
za essenziale del problema dell'occupazio-
ne, sotto tutti i suoi aspetti. Proprio per
questo ho di reoente ,assunto Il'iniziativa di
indire una conferenza triangolare naziona-
le cui partecipano, assieme al Governo, ,le
forze sociali deI Paese, per lo studio dei pro-
bl,emi dell'occupazione; inoltre ho avviato
una seconda iniziativa dello stesso tipo pro-
prio per i problemi dell'occupazione femmi-

nile che, tra l'altro, richiedono una indagine
approfondita sotto 1'aspetto quantitavivoe
conoscitivo.

Da queste conferenze il Governo si atten-
de un approfondimento delle oonoscenz'e re-
lative alJ'.evoluzione e alle prospettive del-

l' oocupazione e indicazioni e suggerimenti
suHe politiche da adottare per promuovere
lo svi1luppo.

Devo tuttaviarrlevar'e come nelle discus~

si'oni sulle prospettiv,e dell' occupazione siano
stati sopravvalutati, a mio parere, gli ef-
fetti limitativi sullo sviluppo dell'occupazio-
ne che deriverebbero dalla rapida introdu~
zione di innovazioni tecniche sul processo
produttivo e dalle nuoV'e tecniche organizza-
tive adottate in misura crescente dall'im-
presa.

II conseguimento di più elevati livelli di
effìicienza non è necessanamente in contra-
sto con .J'aumento dell'occupazione: al con-
trario esso deve imprimere all'intera econo-
mia una più elevata dinamica, moltiplican-
do le 'Occasioni di lavoro, specialmente in un
Paese come il nostro dove occorre non solo
portare avanti nelle aziende esistenti il pro-
gresso tecnologico, ma anche cr,earne molte
di nuove.

Del rest'O, dopo ,la ripresa del reddito veri-
ficatasi lo scorso anno e più di recente l'au-
mento dei nuovi investimenti, anche l'oocu-
pazione, secondo le più recenti rilevazioni
XSTAT sulle forze di lavoro del gennaio e
dell'aprile di quest'anno, ha segnato positi-
vi miglioramenti. Il problema dello sviluppo
deH'oocupazione resta legato, c'Ome 'il pia-
no sottolinea, all'attuazione di una vigoro-
sa politica di promozione di nuove iniziati-
ve e soprattutto di nuovi investimenti indu-
striali in nuovi settori, in nuove aree, in
maniera di allargare in misura consistente
la struttura produttiva del Paese.

In questa prospettiva gli obiettivi di oc-
çupazione del piano mantengono la loro vi-
talità anche se occorrerà un grande sforzo
per raggiungerli. La discussione generale ha
anche portato alla ribalta numerosi probJ,e-
mi di settore, tutti di notevole limportanza,
e che costituiscono ciascuno un anello es-
senziale del piano, da quelli della ricerca
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~cientifica, che sana stati trattati 'egregia~
mente dai senatari Arnaudi e Manaldi, a
quelli della sicurezza saciale, appprafanditi
dai senatari Perrina, Banadies, Sellitti, D'Er~
rica, a quelli dei trasparti e delle infrastrut~
ture, trattati dai senatari Giancane e Crolla-
lanza, a quelli dell'agricaltura, ,esaminati dai
senatari Tedeschi, Cittante, Tartara, Ferret~
ti, a queHi daH'assetta territariale del Mez~
zogiarna, trattati dai senatari Jannuzzi, Zan~
nier, Deriu, C'Onte, Genca ed altri, a quelli
della giav,entù e della spart, esaminati dai
senatari Baldini e Ferretti a quelli delle Par~
tecipaziani statali, sui quali è intervenuta in
particolare iÌl senatare Pirastu.

Tutti questi interv'enti hanna anticipata in
sede di discussiane generale temi particalari
dei singali capitali del piana, ed lia mi scu-
sa ,se per nan andare altre ,esaminerema
oapitala per capitala le cansideraziani ne~
oessar'ei e quindi anche l,e rispaste a que~
sti prablemi.

Deva però saffermarmi su un ultima te~
ma che ha avuta un grande spa~ia nellla di~
scussiane: la palitica dei redditi ,e il ruala
dei sindacati nella pragrammaziane. I sena~
tori camunisti hanna ripetuta l'accusa di una
palitica dei reddit<i limitata al cantraHa dei
salari, mentI1e 'lascerebbe via tlibera ai prafit~
ti, ed hanna vista in questa il disegna di mi-
;p.acciare l'autanamia del sindacata 'e il ten-
tativa di renderla elementa subalterna deHa
guida manapalistica della sadetà.

II senatare Bertoli ha cantestata ,la vali~
dità delleenunciaziani relative ai l'apparti
di campatibilità tra aumenta del reddita da
lavora dipendente, aumenta della pradutti~
vità e stabilità manetaria che il piana pane
tra le candiziani generali della sua passibi~
lità di attuaziane. Il senatare Bertali si è
appigliata per questa sua cantestaziane, che
ha seguita, per !'impegna oan cui si è svaha,
can malta interesse (anche se ha davuta
leggerla perché in quel mamenta ,era impe~
gnata altrove) ad akuni elementi che, per
Ìa verità, mi paiona in buana parte ,esterni
alla sastanza del prablema.

Tali sana, a mia avvisa, le diffioaltà deri-
vanti dalla persistente dispanibHità di dati
analitici per settare in materia di praduttivi~

tà nel nastra Paese a l'esistenza di alterna-
tive diverse sul piana cancettuale per una
definiziane scientifica del canoetta di pra~
duttività; avvera ancara le incerte vicende

I palitiche della cosiddetta «politica dei red~
diti» in taluni Paesi.

A me pare che la sastanza nan sia que~
sta. La sastanza è che un armanica lequilibria
tra l'andamenta dei redditi da lavara e gli
altri redditi, i prezzi, la praduttività, è ne~
cessaria perchè passa av,ersi una sviluppa
~an interratta da turbamenti manetari, che
l'esperienza dimastra gravemente dannasi
prima di tutta ai lavaratari.

La rioerca di questa equHibria, al di ,là
delle difficoltà tecniche che certamente, se~
natare Bertali, ,esistana intarna all'esatta de~
terminazione quantitativa dei l'apparti in
questiane, è anzitutta un prablema palitica
e un prablema di salvaguardia dene candi~
~iani della svHuppa dell'ardinata aumenta
dei r,edditi e delle passibilità stesse di lava~

:['10.Alla ricerca di questa ,equilibria (1'0 ab~
biama detta e ripetuta malte volte) vaglia-
ma che i lavaratari cancarrana in piena au~
tanamia, partecipanda cansapevolmente al~
<la elabaraziane e attuaziane della palitica
di piana. Gli studi e i tentativi tecnici di far-

mulare ,elabaraziani quantitative intarna ai
l'apparti indicati sana apporti canascitivi,
strumentali, subardinati rispetta a questa
soelta palitica che, ripeta, è una soelta d'in~
sieme che nan isola il prablema salariale dal
cantesta generale del piana; ed è perfetta~
mente cansapevale, ad esempia, dell'impar~
tanza che il progressa tecnica richiamata dal
senatare Bertali ha nell'aIlantanaI1e il rag~
giungimenta del punta di friziane rispetta
aHe passibilità di accumulazianee di svi~
luppa nel processa di distribuziane del l'ed.
dita, cansentenda un più rapida aumento
dei redditi da lavaro.

Se usiamo quindi l'espressiane «politica
dei redditi », sia ben chiara che nan b
usiama fuari della visiane generale della
palitica di piana, ma came un m'Odo parti~
calare di guardare a questa nella sua in te-
rezza e quindi anche negli aspetti che ci can~
sentana di acceleraJ:1e l'aumenta dei J:1edditi
senza pregiudicare l'equilibria manetaJ:1ia.
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Questa politica dunque non tiene affatto
conto solo dei salari, ma anche dei profitti
e degli investimenti, dei prezzi e dei consu~
mi. E' la politica dell'utilizzo delle risorse
del Paese secondo la logica dell'interesse col~
lettivo. L'andamento dei salari, dei profitt<i,
degli investimenti, dei consumi, va indiriz~
zato appunto verso ilraggiungimento dei
grandi obiettivi del piano, che sono obiet~
tivi d'interesse generale.

Quando dunque il piano parla del rap~
porto produttività~salari, lo fa in questo
quadro d'insieme ,e lo fa non con una visio~
ne statica, autoritaria, rigida, ma come un
indirizzo generale da elaborare nel comples~
,so ed elastico movimento reale della socie~
tà nella dialettica delle lotte sindacali, cui
anzi si riconosce il valore di stimolo al pro~
gl'esso con il contributo attivo del sindaca~
to al tavolo della programmazione.

Nè si dica che a quel tavolo il sindacato
andrebbe disarmato, poichè intorno a quel
tavolo ognuno si impegna, 'evidentemente, se
tutti si impegnano: i pubblici poteri, gli 'im~
prenditori, i sindacati. Inoltre, l'azione dei
pubblici poteri può e deve pel'ciò essere la
garanzia più sicura, attraverso i suoi molte~
plici strumenti, perchè la logica del piano
si affermi nei fatti.

Il sindacato, perciò, non viene spinto in un
ruolo subordinato, ma esaltato ad un ruolo
di protagonista dello sviluppo economico.

Il senatore Maccarrone mi ha accusato di
strumentalizzare a mio favore l'astensione
dei parlamentari della CGIL alla Camera
sul piano, tacendo delle riserve fatte sui va-
ri punti da quell'organizzazione sindacale.

In realtà non ho mai strumentalizzato nul~
la, nè taciuto nulla. Nessuno ha mai chiesto,
infatti, alle centrali sindacali di accettare
come Vangelo ogni pagina e ogni aff.ermazio~
ne del piano, ma di accettarne il metodo, di
affrontare i problemi nuovi che la politica
di piano pone al sindacato nella strategia
delle lotte, di porsi il problema, che è quel~
lo posto dalla politica dei redditi, dell'utiliz~
zo delle risorse per il raggiungimento dei fi-
ni del piano che sono fini comuni. Ed è
questo che le organizzazioni sindacali hanno
capi,to. Lo ha ribadito qui con un chiaro in~

tervento, per il quale lo ringrazio, il sena~
tore Viglianesi. L'ha dimostrato alla Came~
l'a proprio il voto favorevole dei sindacali~
sti dell'UIL e della CISL ed anche l'asten~
sione della CGIL.

Del resto il lavoro della programmazione
insieme ai sindacati è già cominciato. Ho ri~
cordata le due conferenze sull'occupazione,
quella generale e quella sull' occupazione
femminile, in cui il contributo dei sindacati
è importante e positivo. Ricordo la difficile
vertenza per gli statali affrontata ed ora in
via di soluzione proprio sulla base del piano
e con i metodi del piano. Un lavoro sempre
più intenso ci aspetta in questa libera dia~
lettica democratica in cui si sostanzia il cam-
mino della pianificazione.

Onorevoli senatori, siamo arrivati al ter-
mine di questo lungo cammino parlamentare
del piano che è durato circa due anni. Mi
scuso se ho trattenuto il Senato così a lun-
go, ma mi è parso doveroso rispondere nel
più ampio modo ai temi essenziali che que~
sta discussione ha portato alla ribalta. Ri~
peto, come ho detto all'inizio, che a mio
parere il Senato ha portato un utile appro~
fondimento alla conoscenza e allo sviluppo
successivo della politica del piano e tutti i
settori hanno contribuito con serietà a que~
sto sforzo. Anzi debbo dire, oltre tutto, di
essere rimasto molto colpito dalla espres~
sione di riconoscimento della dura fatica che
ho dovuto portare avanti in tutti questi anni
che mi è stata rivolta da oratori di parti di-
verse del Senato, dal senatore Roda al se.
natore Ferretti, al senatore Artorn, ad altri
che ringrazio per le loro cortesi espressioni
di stima personale.

Certo, è un compito duro e difficile e nes-
suno può immaginare di avviare un così com~
plesso processo senza affrontare problemi
che appaiono difficili a risolversi, senza af~
frontare problemi che suscitano in ognuno
di noi, certo, perplessità. Quando si fanno
cose nuove si devono sempre affrontare dei
rischi nelJe scelte.

Voglio ringraziare in modo particolare
il senatore Parri che con il suo alto inter~
vento ha portato un esempio di un lavoro
costruttivo.Egli ha portato la sua alta a;de~
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sione alla politica di piano e nello stesso
tempo ci ha portato una critica costruttiva
che ha espresso preoccupazioni che, voglio
dire al senatore Parri, io condivido, che so~
no anche mie pl'eoocupazioni e temi su cui
ogni giorno cerco di lavorare per portarli
avanti a soluzione.

Or~, onorevoli senatori, chiuso il dibatti~
to parlamentare, affrontiamo il problema di
un esame capitolo per capitolo, e arriviamo
così a chiudere una tappa di questa cam~
mino difficile, quello della elaborazione del
piano e ad aprire una nuova fase, certo for~
se anche più difficile, quella dell'attuazione
del piano.

Ho cercato di dimostrare che il piano è
un sistema coerente di scelte nell'interesse
generale del Paese e che esso ha gli strumen~
ti perchè queste sceJte siano positivamente
raggiunte.

Certo so quanti ostacoli aVI'emo di fron~
te, so come difficile sarà il lavoro di riforma
dello Stato e della società per adeguarla a
questa nuova strategia dello sviluppo nello
interesse generale del Paese; ,so quanto duro
sarà il nostro lavoro e quanto acuta anche
la nostra dialettica interna alla Camera e al
Senato nell'elaborare completamente il com~
plesso delle riforme; so quanto sarà difficile
a tutti noi ~ diciamocelo sinceramente ~

essere fedeli ad una logica di piano che esi~
ge di resistere, per gli obiettivi generali che
noi ci poniamo, alle pressioni particolaristi~
che, alle pressioni di zone, di località, di set~
tori, di categorie; so come si richieda al Pae~
se un'alta disciplina che può nascere soltan~
to da una grande maturità democratica, so
come si richieda a tutte le forze politiche
(prima di tutto, naturalmente, al Governo
che porta responsabilità della guida del Pae~
se ed alla sua maggioranza, ma anche ai par~
titi ed ai gruppi dell'opposizione) la capacità
dj entrare in una dialettica di tipo nuovo che
è quella, appunto, della politica di piano:
una dialettica fatta non più di sollecitazioni
parziali, di pressioni particolari, di soluzio~
ni da mettere come toppa per un problema o
per l'altra, ma di un discorso generale, sulla
coerenza deIJa politica che si porta avanti
per raggiungere i grandi obiettivi che la po~
litica di piano comporta.
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È dunque un duro lavoro, sono anni e
anni di sforzo che si chiedono al popolo ita~
liano, alla sua classe politica, agli impren~
ditori, ai sindacati in una visione di uno
sviluppo del Paese che deve finalmente por~
tare a superare gli squilibri territoriali, set~
toriali e sociali per la creazione di una pro~
fonda ed effettiva democrazia.

Questo è il compito che abbiamo tutti di
fronte; al di là delle nostre divisioni, che
possono esseI'e anche pI'ofonde, sono cer~
to che il Senato è unanime nella volontà di
impegnarsi perchè questa grande opera di
trasformazione sociale e civile del Paese pos~
sa essere portata compiutamente e positiva~
mente alla sua conclusione. (Vivissimi ap~
plausi dal centro e dalla siniisltm. Molte con,
gratulazioni).

P RES I D E N T E . Invito la Commissio~
ne ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sui vari ordini del giorno. Il primo or~
dine del giorno è dei senatori Trabucchi, Ve~
cellio, Zane, Limoni, BerIanda e Cittant'e.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione è favorevole.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per il
bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è d'accordo con il parere espres~
so dalla Commissione: accetta l'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno delle senatrici Angiola Minella MoH~
nari, Tullia Carettoni e Ariella Farneti.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione 'si rimette al Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato pervl
bilancio e la programmazione economÌiCa.
Onorevole Presidente, il Governo accetta sen~
z'altro l'invito ad intensificare la prepara~
zione della Conferenza sul lavoro femmini~
le; successivamente, l'onorevole senatrice
che ha presentato l'ordine del giorno e le
confirmatarie domandano anche una serie di
ini:z;iative democratiche capillari, sollecita~
zioni di enti locali e il coordinamento di di~
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battiti che si stanno svolgendo alla perife-
ria e soprattutto un contributo specifico dei
comitati regionali della programmazione.
Quest'ultima parte, tenuto pI'esente anche
i gravi impegni attuali dei comitati per gli
schemi di sviluppo regionali, il Governo non
la può accettare. Quindi ripetO' ancora che
sarà mantenuto !'impegno della Conferen~
za ormai già in avanzato stato di prepara-
zione. Tutto il l'esto ci pare che nO'n rientri
nei compiti del Governo. Naturalment'e, in
un Paese libero e democratico come il no-
stro, tutto si può fare nell'ambito delle leg-
gi, ma noi non possiamo coordinare il la~
varo che viene richiesto dalle onorevoli pre~
sentatrici. Accettata quindi la prima parte,
è chiaro che la ,seconda non posso accet~
tarIa.

FAR N E T I A R I E L L A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FAR N E T I A R I E L L A. Vorrei rile~
vare, se mi permette, signor PresÌidente, una
questiO'ne. o.norevole Sottosegretaria, mi
rendo conto che nei confronti degli enti lo~
cali, essendo questi enti autonomi, può es-
serci solo una sollecitazione, una preghiera,
perchè affrontino il problema della accupa-
zione femminile convocandO' conferenze co-
munali o provinciali. Però, nei confronti dei
Comitati regionali della programmazione,
che sono emanazione diretta del suo Mini~
stero, onorevale Sottosegretario, e che quin~
di svolgono un'attività in relazione all'indi-
cazione del suo Ministero, mi pare che le
obiezioni da lei sollevate nan dovrebbero
esistere. Quindi, se vogliamo che la Gonfè':
renza nazionale sull'occupazione femminile
abbia un contenuto rispondente ad una real-
tà, mentre i Comitati Regionali stanno ela~
barando i piani regianali ,della programma-
zione, dovrebbero partire dal suo Ministero,
indicazioni precise per la convocazione di
conferenze regionali sull' occupazione fem-
minile.

Presidenza del Vice Presidente SECCIIIA

P RES I D E N T E . Senatrice Ariella
Farneti, insiste per la votazione dell' ordine
del giorno?

FAR N E T I A R I E L L A. Non insistia-
mo per la vataziane, anche per evitare che
essa possa essere respinta integralmente.

M I N E L L A M o. L I N A R I A N G I a-
L A. RiteniamO' camunque che il Gaverno
vaglia tener conta della esigenza di coordi-
namentO' che esiste tra l'elabaraziane dei pia-
ni regionali e la preparaziane di una Canfe-
renza nazionale.

P RES I D E N T E. L' ardine del giarna

che segue. dei senatari Manni, Deriu e Mur-
gia, sarà trattata in sede di esame dei ca-

pitoli.

Segue l' ardine del giorno dei senatori Cu-
zari, La Giudice, Pecararo e Alessi.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Cammissiane è favorevole.

C A R O N , Sattasegretario di Sf1ata per il
bilancia e la pragrammaziane ecanomica. Il
Govema accetta l'ordine del giamo nei limi~
ti testuali indicati nella prima parte dell'ul~
timO' comma e promette di dare luogo a
quell'approntamentO' degli strumenti arga~
nid ,e dei mezzi necessari all'approfondi~
mento degli 'studi relativi all'attraversamen-
to dello stretto di ,Messina. Il Gaverno quin-
di accetta questo oI'dine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Pecoraro,
insiste per la votazione dell' ordine del
giorno?
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* P E C O R A R O . Ritengo che, dopo le
dichiarazioni fatte dal Governo, possiamo
essere tranquilli perchè crediamo che tutto
ciò che il Governo potrà fare, anche per im-
pegni presi in altra sede, verrà fatto.

M A C C A R R O N E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* M A C C A R R O N E . Onorevole Pre-
siedente, se ella mi permette su questa que~
stione dell'ordine del giorno presentato dal
senatore Cuzari e da altri senatori, così co~
me su altri ordini del giorno presentati a
chiusura della discussione, mi pare che il
metodo che si segue sia quanto meno ano-
malo, perchè questi ordini del giorno hanno
un contenuto modifÌ:cativo del piano. Si trat~
ta, in definitiva, di richieste di modificare il
piano che noi stiamo esaminando, cioè si
tratta di veri e propri emendamenti al pianoo
Ora, o questi ordini del giorno sono presenta-
ti come emendamenti al piano e come tali
vengono discussi, ed allora possono avere
un senso nel rapporto Senato~Governo, op~
pure per essere presi in considerazione deb~
bono manifestare intenzioni e aspirazioni
nell'ambito delle prerogative e delle esclu.
sive attribuzioni del Governo, nel quadro
della funzione amministrativa e discrezionale
del Governo stesso.

Una serie di questi ordini del giorno han-
no esclusivamente la portata di emenda~
menti effettivi, sostanziali al piano. Non mi
pare che si possa eludere la sostanza di que-
sti ordini del giorno per il fatto che hanno
la forma appunto di ordini del gi'Orno anzi-
chè di emendamenti. Pertanto mi permetto
sommessamente, signor President<e, di sotto-
porre alla sua attenzione questa considera-
zione. Grazie.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per VI
bilancio e la programmazione economica.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per il
bilancio e la programmazione eoonomica.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori, so~
no veramente dolente di non essere d'accor~
do col senatore Maccarrone. Intanto formal~
mente gli ordini del giorno non hanno il va~
lore di emendamenti. Ma anche tralasciando
tale questione formale, fino a questo momen~
to ci siamo trovati di fronte a ordini del
giorno che ho potuto accettare proprio per-
chè non sono emendamenti al piano. Che co~
sa dice ad esempio il primo ordine del gior-
no, quello del senatore Trabucchie di altri
senatori? Rivolge un invito al Governo per
il prossimo piano 1971-1975.

M A C C A R R O N E. Permetta, onorevo-
le Sottosegretario, posso aver letto male, ma
mi pare proprio di aver visto la data 1966-70
a chiusura dell'ordine del giorno del senatore
Cuzari.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per il
bilancio e la programmazione economica.
Verrò anche a questo, senatore Maccarrone.
Stavo dicendo che il primo ordine del gi'Orno
impegna il Governo a provvedere all'inclu~
sione di determinati lavori nel prossimo pia-
no. Il secondo ordine del giorno, quello della
senatrice Minella Molinari ed altri è stato ac-
cettato dal Governo per la prima parte con
la quale si invita il Governo a sollecitare, ad
intensificare la preparazione di una confe~
renza sul lavoro femminile. Arriviamo così
all'ordine del giorno in contestazione con il
qual,e si invita :il Governo ad approntare de~
gli strumenti 'Organici ed i mezzi necessari
all'approfondimento ed al completamento
degli studi relativi all'attraversomento dell'O
stretto di Messina. Ebbene, che cosa ho det~
to io? Ho detto che nei limiti di questo ap-
profondimento di studi siamo perfettamente
d'acc'Ordo. Mi sembra di essere stato di una
chiarezza esemplare.

BER T O L I. Allora lei non è d'accordo
sulla parte 'dell'ordine del giorno del sena~
tore Cuzari che dice: « di modo che ne sia
consentita l'jnclusione nel quadro del pro-
gramma economico nazionale per i11966-70»?
La respinge?

C A R O N , Sottosegretario di Stato per il
bilancio e la pmgrammazvone economvca. Ri~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 36093 ~

675a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 LUGLIO 1967

peto che accetto l'invito nei limiti di questo
approfondimento di studi. Ho detto subito:
cominciamo i lavori richiesti dell'ordine del
giorno; nulla di più.

C U ZAR I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C U ZAR I. Mi pare che si sia incorsi in
un equivoco. Infatti nell'illustrazione dell'or~
dine del giorno noi abbiamo ipotizzato varie
forme di soluzione che non spostano i ter~
mini finanziari del programma, quindi anche
la limitazione che pone il Governo mi pare
più formaLe che sostanziale, poichè il oomple~
tamento degli studi può avvenire sulle nor-
mali fonti di finanziamento, sulla legge di bi~
lancio. Noi abbiamo detto che, ultimati que-
sti studi, verificato che la costruzione è fat~
tibile, se si può realizzare questo manufatto
di carattere permanente, abbiamo sottolinea~
to la possibilità di dcorrere alla emissione di
obbligazioni internazionali, il che non spo-
sterebbe i limiti finanziari del programma.
Mi pare dunque che quando il Governo as~
sume l'impegno di completare questi studi,
il resto non vada a urtare con il piano, pro-
prio perchè si tratta di una specificazione
del piano. Non possiamo considerare il pia~
no come una intangibile somma di adempi~
menti: ad lesempio nel campo viario, vi sono
delle previsioni in cui questo manufatto tro~
va la sua collocazione.

Mi pare pertanto che le osservazioni del
senatore Maccarrone siano assolutamente
fuori di luogo, almeno per quanto riguarda
questo punto dell'ordine del giorno. Ringra~
zio il Governo di aver accettato la nostra im-
postazione.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, nella valu-
tazione del merito, sono d'accordo con quan~
to hanno detto r onorevole sottosegretario
Caron ,e il senatore Cuzari: il primo ordi~
ne del giorno riguarda l'avvenire, il secondo

'ardine del giarno non è in contrasto can il

programma e can le previsioni finanziarie
del medesima. Però bisagna effettivamente
accettare l'osservaziane avanzata dal sena~
tore Maccarrone per quello che vale. La vo~
tazione di un ordine del giorno che fosse
in contrasto can una parte precettiva del-
l'aUegato ne impedirebbe la successiva vo-
tazione per la forza preclusiva che noi ab-
biamo sempre attribuito ad essi in Senato.
Ed è quindi evidente che se ci fossero or-
dini del giorno impegnativi, vatati dall'As-
semblea, in contrasto con l'allegato, la con~
seguenza sarebbe la modificazione dell'alle-
gato medesimo. Rkhiamo l'attenzione della
Assemblea su questo punto affinchè si pro-
ceda secando le regale normali che abbiamo
sempre osservata.

P RES I D E N T E. Come sino a questo
momento abbiamo proceduto. Segue l'ordi-
ne del giorno dei senatori Zannini, Banfi e
Cardli.

D E L U C A A N G E L O, rdatore. La
Commissione è ,d'accordo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato pelr il
bilanlCio e la programmazione e1conomÌ'Ca.Il
Governo è d'accordo. Anche qui ricordo che
si vuoI considerare implicito nel capitolo
XIII quanto è affermato nell'ordine del
giorno. Quindi il piano non viene modificato.
In questo senso l'ordine del giorno è accet-
tato dal Governo.

P RES I DE N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Zannini, Angeli11i, Ber~
nardi, Trabucchi, 'Donati e Bellisario.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione è favorevole.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per vl
bilancio e la programmazione eoonomvca. Il
Governo lo aocetta come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Zannini,
mantiene l'ordine del giorno?

Z A N N I N I. Non insisto, signor Presi-
dente. Siamo d'accordo.
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P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giomo dei senatori Angelilli, Carelli, Baldini
e Pasquale Valsecchi.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione lo accetta come raccomanida~
zione.

C A R O N, Sattasegretario di Stata per il
bilancio e la programmazione ecanamica.
Anche il Governo lo accetta come raccoman~
dazione.

P RES I D E N T E. Senatore Angelilli,
mantiene l'ordine del giorno?

A N G E L l L LI. Non insisto per la vo~
tazione, signor Presidente, ma richiamo l'at~
tenzione dell'onorevole Sottosegretario sul
fatto che circa la metà dei comuni italiani
sono sprovvisti di uno sportello bancario.
Quindi la possibilità di oostituire e favoriI1e
la costituzione di banche cooperative e di
casse rurali si pone come una esigenza as~
soluta.

P RES I D E N T E. Segue un altro ordi~
ne del giorno 'del senatore Angelilli.

D E L U C A A N G E L O, re:Zatore. La
Commissione lo accetta come raccomaI)lda~
zione.

C A R O N , Sattasegretaria di Stata per a
bilancia e la pragrammaziane ecanomica.
Onorev01e Presidente, credo che il senato~
re Angelilli si renderà perfettamente con~
to che quanto viene richiesto nel suo or~
dine del giorno è un compito del Comitato
regionale della programmazione laziale al
quale spetta, nell'articolazione regionale del
pl'ogramma, di delineare uno schema di svi~
luppo e di assetto territoriale che poi verrà
incluso nel piano o nei piani futuri. In que-
sto senso il Governo è perfettamente d'ac~
COI1doche occorre fare il piano auspicato dal
senatore Angelilli. Ma non è compito in que-
sto momento, alla vigilia dell'approvazione
del programma nazionale, di aooettare C~
me un impegno del Governo quello che è in~
vece un impegno della periferia, cioè del Co~

mitato regionale della programmazione la~
ziale. In questo senso quindi il Governo ac~
cetta la raccomandazione e si farà premura
di segnalare il contenuto dell'oI1dine del gior-
no al Comitato competente.

P RES I D E N T E. Senatore Angelilli,
mantiene l'ordine del giorno?

A N G E L I L L I. Signor Presi,dente, rin-
grazio l'onorevole rappresentante del Gover~
no per le sue considerazioni. Il Comitato r.e-
gionale di programmazione sta elaborando le
sue proposte e i suoi piani, ma ho voluto ri~
chiamare l'attenzione del Governo in que-
sta sede di esame del programma economico
nazionale perchè la situazione di depressione
di questa zona del Lazio sia tenuta presente
nell'attuazione dello schema generale sulla
base del programma economico regionale.
Come ho già riLevato in questa Assemblea

l'alto Lazio rappresenta una vera e propria
isola ,di depressione. Occorre pertanto inter~
venire in misura adeguata per favorirne l'in~
dustrializzazione, per rinnovarne i sistemi
agricoli e per valorizzarne le molte risorse

turistiche e termali.

Ringrazio comunque il Sottosegretario
Caron e sono oerto che per la solerzia e l'im~
pegno che mette nell'assolvimento del suo
ufficio farà tenere presenti le esigenze che
ho sottolineato nel mio ordine del giorno e
saprà rendersene interprete presso i com~
petenti organi.

P RES I D E N T E. Segue un altro ordi-
ne del giorno del senatore Angelilli.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione è d'accordo di accettare l'or-
dine del giorno come raccomandazione.

C A R O N , Sattasegretaria ,di Stata per il
bi1lomcLO e la pragrammaziane ecanomlica.
Onorevole Presidente, il senatore Angelilli
scrive, egli stesso, nel suo ordine del giorno,
che la sistemazione urbanistica è prevista dal
programma economico nazionale e non può
esservi dubbio che vi sia resigenza di risol~
vere il problema dei baraccati. Tale proble-
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ma purtroppO' ~ mi cansenta di affermarla
~ interessa sì il Gaverna, ma anche le am~
ministraziani camunali campetenti. Tutta
quella che passa dire è che il Gaverna accet~
ta l'ordine del giarna came raccamaI1ldazia~

ne e si farà carica di sattalineare il prablema
al Ministero campetente.

P RES I D E N T E. Senatare Angelilli,
mantiene l'ardine del giarna?

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

A N G E L I L L I. Signar Presidente, ana~
revale rappresentante del Gaverna, onarevali
relatari, il fenameno delle baracche abusive
è casì impartante che pensava che l'ardine
del giarna pO'tesse venire accalta nan sol~
tanta came raccamandaziane. Si tratta in~
fatti di un problema che riguarda pressachè
tutti i grandi centri dave la presenza di que~
sti agglamerati castituisce un fatta social~
mente indecarasa che deve essere eliminata.
Poichè questa materia, a mia avvisa, rientra
nel pragramma nazianale riferendasi diret~
tamente al prablema degli allaggi e delle abi~
taziani, pensavo quindi di poter attenere una
accettazione oompleta. Camunque v.aglia a:n~
cora sattolinearlo, ricordandO' altresì come
la situazione di Rama sia particalarmente
grave sul piana urbanistica e civile. La stam~
pa se ne è fatta eoa e, tra i quatidiani, il
« MessaggerO' » ha lanciata una campagna per
n risanamenta delle Zìone di baracche della
CÌttà in occasiane dell'ormai prassima ri~
carrenza del oentenaria di praclamaziane a
capitale.

L'iniziativa sostenuta dal camune, ha avu~
tO'la piena adesione della provincia, dell'ente
pravinciale del turismo, dell'Istituto case pa~
palari e di altri enti ed è auspicabile che
il Gaverna che ha già dimastrato particalare
interessamento, travi la saluziane più ade~
guata.

P RES I D E N T E. Segue l' ardine del
giarna dei senatori Spigaroli, Maier e An~
gelilli.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione è d'accorda nella spiritO'. Veda

il Gaverna se è passibile travare la capertura
del finanziamentO' richiesta.

C A R O N, Sottosegretario di stato per il
bilancio e la progl'ammazione economÌiCa.
Onor,evale Presidente, l'ordine ,del giornO'
presentata dai senatari Spigaroli, Maier ed
Angelilli è senz'altra accalta dal Gaverna, dal
mO'mento che essa si rende perfettamente
canta dell'impiartanza dell'iniziativa. Se il
senatare Spigarali me la permette, devo fare
però una riserva che è determinata dal fatta
che il ri-finanziamenta della legge 1277 di~
pende da una visiane glabale del bilancia
1968 che è in carsa di redaziane. Il Mini~
stero della pubblica istruziane si dichiara,
per mia voce, perfettamente d'accarda, il va~

tO' del SenatO' può essere determinante per
il dfinanziamen tO' e perciò accetta l' ardine
del giarna.

P RES I D E N T E. Senatare Spigarali,
mantiene l' ardine del giarna?

S P I GAR O L I. Signar Presidente, vale~
va ringraziare il Gaverna per la piena accet~
taziane del mio ardine del giarna. Valeva
anche chiarire che il mia ardine del giarna
aveva il sala scapa di proparre una strumen~
tO'per impedire che si veri-ficasse un interval~
la, una frattura, tra il finanziamentO' della
legge n. 1277 e la nuava legge che davrà es~
sere appravata per far fronte all'esigenza del~
la tutela del patrimania artistica. Il prable~
ma è fandamentalmente questa e il mia ar~
dine del giarna è pienamente rispetta sa del~
l'esigenza del piana, perchè il piana prevede,
per quanto riguarda questa settare, una spe~
sa di SOmiliardi.
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PR E S I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Spigaroli, Lombardi, Ce-
lasco, Genco, Tortora, Donati, Conti, Zannini,
Giorgi, Tedeschi.

D E L U C A A N G E L O, relatore. Noi
siamo d'accordo su quest'ordine del giorno.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per ,il!
biZ{lj11Jcioe la programmazione economi:Ga. Il
Governo acce'tta l'ordine del giorno negli
esatti termini che troviamo descritti nel pro-
gramma al punto 136, là dove si prevede per
il quinquennio 1966-70 il camp1etamento de-
gli interventi in carso e la sistemazione del-

l'alveo di magra del Po.

P RES I D E N T E. Senatore Spigaroli è
soddisfatto?

S P I GAR O L I. Mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Spigaroli, Bellisario, Mo-
n~ti, Baldini, Tiberi, Genco, AngeHlli, Gior-
gi, Bettani e Cagnasso.

D E L U C A A N G E L O, rei'atore. Il
problema è di grande importanza e quindi
l'ordine del giorno merita la nostra approva-
ZIOne.

C A R O N, Sottosegretario di Stato pe'r il
bilancio e la prograJmmaziorne economica. Il
Governo, anorevole 'Presidente, dichiara che
un disegno di ,legge che viene inoontI1o alla
richiesta presentata nell'oI1dine del giorno
del senatore Spigaroli è già stato diramato
per il concerto dal Ministro competente. Cre-
do quindi che il serrato l'e SpigaroH si renda
conta che, alla stato attuale, iO' non posso
che accettare l' oI'dine del giorno come rac-
comandazione, perchè i membri del Gover-
no competenti per il finanziamento ne ten-
gano conto.

Ma è chiaro ed evidente che la mia prima
dichiarazione, cioè che il Ministro compe-
tente ha già prevenuto, per così diI'e, l'ordine
del giorno, deve rassicurare il senatore Spi-
garoli circa la volontà del Ministro che spe-
ro diventi volontà coHegiale governativa.

C'è un grosso problema di finanziamento
al fondo e perciò non posso evidentemente
dire più di quanto ho detto.

P RES I D E N T E Senatore Spigaroli,
mantiene l'ordine del giorno?

S P I GAR O L I. Prendo atto di queste
dichiarazioni, però l'ordine del giorno tiene
conto del fatto che il Ministro competente
ha presentato un disegno di legge per il con-
certo. Ma ciononostante si è ritenuto di pre-
sentarlo ugualmente perchè esistono difficol-
tà in ordine all'approvazione di tale provvedi-
mento di cui non ci si rende pienament'e con-
to. Già da tempo è stato affermato, infatti,
che dopo il primo rifinanziamento attuato
con.la legge n. 368 del 1966, sarebberO' segui-
ti altri rifinanziamenti della legge n. 2529 del
1952, in virtù dei quali le tremila frazioni pri-
ve di telefono avrebbero avuto finalmente
questo indispensabile mezzo di telecomuni-
cazione.

Perciò io prego il Governo di volere in tut-
ti i modi trovare il finanziamento per il di-
segno idi legge in questione e così venire in-
contro alle esigenze delle popolazioni che so-
no in attesa ansiosa di avere finalmente illo-
ro collegamento telefonico.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Spigaroli, Stirati, Bellisa-
rio, Limoni, Maier, GencO', Zaccari, Maneti,
Baldini, Giorgi, Morabito e Angelilli.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione è d'accordo.

C A R O N, Sottosegretario di Stata per il
hilanoio e la prograJmmazione economica. Il
Gov,erno, onorevole Presidente, accetta l'in-
vita ad inserire il rioI'dinamento degli isti-
tuti professionali nel quadro organico delle
riforme riguardanti !'istruzione classica e
quel,la tecnka.

Va da sè che i particolari di questo inseri-
mento e riordinamento costituiscono un pro-
blema che esula dalla mia competenza. Co-
munque il Governo accetta l'ordine del
giorno.
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P RES I D E N T E. Senatare Spiga:mli,
mantiene l'ardine del giarna?

S P I GAR O L I. Nan insisto.

P RES I D E N T E. Segue un ardine del
giarna dei senatari Angela De Luca, Trabuc-
chi, Monaldi, Pecarara e Lambardi.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, relatare.
Onarevale Presidente, data l'impartanza del
prablema la Cammissiane è favarevale al-
l'ordine del giarna.

C A R O N, Sottosegreta'rio di Stato per il
bilancio e la programmazione economica.
OnarevO'le Presidente, se ben capisca si vuo-
le, da parte degli onorevoli presentatari, tra-
sferire una samma, entra i limiti di 180 mi-
liardi, dai 1320 disponibili complessivamen-
te per la ricerca soientifica all'Univer,sità per
quanta riguarda il persanale teonioa, le at-
trezzature scirentifiche, eccetera.

Il Governo può accettare l' ardine del gior-
no saltanto come raccomandazione, perchè il
trasferimento di una parte della cifra ~

che è stata, come è ben noto al Senato, au-
mentata mediante un certo emendamento,
poi modificato successivamente alla Camera
~ può dar luogo ad uno squilibrio tra le ci-
fre che devano essere messe a disposiziane
di tutta una serie :di enti che si occupano del-
la rkerca. EsistO'no le università, è trappo
evidente ma esiste il Consiglia naziO'nale del-
le ricerche, il Camitato nazianale energia
nucleare, per cui non avendo avuta assoluta-
mente il tempa di avere un parere speci-
ficO' da parte del Presidente del Cansiglio
nazianale delle ricerche che deve fare, come
,lara sanna, una valta all'anno una relaziane
programmatica sulla ricerca, ia pensa che
gli anarevali proponenti saranno d'accardO'
se accetto l' ardine del giorna carne racco-
mandaziane.

BER T O L I. Accetta anche la cifra co-
me raccomandazione?

C A R O N, Sottosegretario di Stato per il
bilancia e la programmazione economioa.
Evidentemente terrema presente quello che
sta scritto nell'ordine del giorna.

BER T O L I. Cioè questa non è una de-
cisione del Senato, intendo diI'e i 180 mi-
liardi.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per il
biLancio e la programmazione elconomica. ~
una raccomandaziane di dedicare una c'erta
cifra alle Università!

BER T O L I. Allora non significa niente.

P RES I n E N T E. Comunque ha sem-
pre il valore di un ordine del giarna accettato
come raccomandazione.

BER T O L I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* BER T O L I. SignaI' Presidente, farse
lei non era presente in Aula quando il se-
natare Maccarrone ha osservato che alcuni
di questi oI1dini del giorno avevana la carat-
teristica di veri e propri emendamenti e che
avrebbero davuta essere posti came emen-
damenti a modifica della legge invece che
come ardini del giorno. Mi sembra ohe que-
stato fatta sia stata contestata nel casa pa,r-
ticalare degli ordini del giarna di cui si
era parlato fino allora, ma in generale mi
sembra che anche il Presidente del Gruppa
democristiano abbia 'ritenuta che possa es-
serci il pericola che qualcuna di questi or-
dini del giorno contenga una modifica del
piano. Perdò è evidente che se cantiene
una modifica del piana questo pO'i deve es-
sere rimandata alla Camera perchè tale ma-
difica sia accettata anche dall'altro ramo del
Parlamenta.

Mi sembra Iche nel caso questa ardine
del giorna abbia tale caratteristka. Dica
subito, oirca il contenuta, che noi siamo per-
fettamente d'accardo che siano aumentati
gli s1anziamenti a favare delle università per
quanto riguarda l'attrezzatura scientifica,
eccetera, e direi anche che saremma d'aocor-
da >chequesti stanziamenti non fossero sat-
tratti soltanto ai 1.320 miliardi destinati
alla ricerca scientifica. Ma qui nan faccio
una questiane di sostanza, faccia una que-
stiane di forma molto importante per quan-
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to riguarda l'andamento dei nostri lavori.
Perchè se quest' ordine del giorno viene ac-
cettato dal Senato, cioè il Senato decide che
dei 1.320 miliardi stanziati dal piano per ,la
rioerca scientifica, siano ogni lanno messi nel
blancio 180 miliardi per incrementare le at-
trezzature scientifiche delle università, in
questo caso si viene a modificare sostanzial-
mente il paragrafo 120 del piano il quale
contiene semplicemente un 'Orientament'O ge-
nerico. Si afferma che si vuoI dare un incre-
mento agli 1stituti scientifici univ,ersitari, ivi
inclusi gli osservat'Ori astronomici, astmfi-
sici, ecoetera; e a tal fine, oltre ai normali
stanziamenti per l'università che p'Ossono es-
sere imputati alla ricerca, sarà neoessari'O
destinare al settore un finanziamento ag-
giuntivo da utilizzare per l'acquisto delle at-
trezzature scientifiche 'e per le altre spese
relative alle attività di ricerca degli istituti
universitari. Questo quindi è l'orientamento
generale del piano. Se noi invece andiamo a
specificare questo 'Orientamento dicendo che
il Governo 'si obbliga a stanziare dal prossi-
mo bilancio 180 miliardi per questo SCOlp'O,
è evidente che modifichiamo sostanzialmen-
te, precisandolo, in paragrafo 120.

Pertanto, o quest'ordine del giorno viene
trasformato in un emendamento, e noi sa-
remo anohe d'accordo di votado, oppure
questo ordine del giorno non ha aLcun si-
gnificato. Chiedo ,semmai che l''Ordine del
giorno sia messo in votazione e dichiaro
che lo facciamo nostro.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Mi sembra in linea di princi-
pio che le osservazioni del senatore Bertoli
siano esatte e non si possa, senza conse-
guenze sull'allegato, votare un oI'dine del
giorno se è in contrasto con il contenuto
dell'allegato stesso. Su questo siamo tutti
quanti d'aocordo, a meno che non si voglia
modificare l'allegato in talune sue parti, in
quelle precettive; io infatti non ritengo che
tutto il contenuto dell'allegato sia vinco-
lante.

Ma altro è votare l'oI1dine del giorno, al-
tro è che il Governo aocetti un ordine del

giorno iOome raccomandazione nell'intento
di aocertare se sia possiÌbile renderlo .con-
gruo con il contenuto dell'allegato. Mi sem-
bra che il Governo, se dice di accettarIo
come raccomandazione, non si impegni...

BER T O L I. Allora lo facciamo no-
stro e preghiamo di metterIo in votazione.
Noi voteremo a favore.

G A V A. Il Gruppo della Demo.crazia
cristiana allora voterà contro.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Desideravo, forse senza speranza, fare un
tentativo r.ivolgendomi al senatore Bertoli.
Le mie dichia'razioni sono state ~ mi pare
~ molto precise e meglio potremo vederle
nello stenografico.

Io ho ricordato che Viiè stato un aumento
della cifra attribuita alla ricerca scientifica
da parte della Camera dei deputati attra-
verso un primo emendamento presentato
dal Partito socialista di unità pr'Oletaria e
poi attraverso una sua modifica, fa:cendo 'TÌ-
corso al Regolamento della Camera in quan-
to si era notato come l'emendamento snatu-
rasse di fatto le finalità deHa ,legge. Però,
nella sostanza, un aumento c'è stato.

Quindi, di fronte alla proposta di un col-
l'ega al quale abbiamo reso più volte 'Omag-
gio e al quale anche lei, senato:re Bertoli, ha
reso omaggio per la correttezza, per la .ca-
pacità, per la onestà e bontà con cui svolge
il suo lavoro parlamentare, io non mi sen-
tivo di respingere l'ordine Idel giorno sic et
simpliciter. Ho promesso di accettarlo come
raccomandazione e di esaminare, nel quadro
della Irelazione programmatka sulla ricerca
scientifica, se fosse stato possibile acco-
glierlo.

La sua richiesta di fado proprio mette
ora evidentemente in difficoltà il proponen-
te ed io vorrei pregarla di ritornare sulla
sua decisione perchè, praticamente, sem-
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brerebbe strana che un gruppa palitica a
dei gruppi palitici fassero contra l'aumenta
di cantributi alle università quand'O il Ga~
verna si mette a dispasiziane della valantà
del Senata, espressa dal senatare Angela De
Luca, per esaminare che Casa sarà possi~
bile fare al mamenta 'Opportuno.

FOR T U N A T I. Damanda di parlare

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

FOR T U N A T I . Varrei far presente
che, pur rendendami canta del fatta che un
rappresentante del Patere esecutiva chiede
una meditaziane sulla partata dell'ardine
del giarna, l'argamentaziane nan mi ha can~
vinto e non mi canvince. Il S'Ottosegretaria,
infatti, ritiene che il prablema debba essere
esaminata nel quadra di una relazione pre~
sentata dal Cansiglia delle ricerche. Ma l'or-
dine del giorno riguarda l'università italia-
na. Nan si contesta al presidente del Con~
siglio delle ricerche una capacità di valu-
taziane e di giudizia dell'esigenza della ri-
cerca nel suo insieme; ma il Consiglia non
può avere evidentemente una capacità esclu~
siva di valutaziane e di giudizio dell' esigen-
za de'lla ricerca nell'università.

Se il rappresentante del Gaverno si fasse
appellato al giudizia del Ministro della pub-
blica istruzione, al giudizia del Consiglio su~
peri ore della pubblica istruzione, al giudizia
ciaè degli organi che seguano e regalana
l'università, ,le riserve avrebbero senso. Ma
nan ci si può appellare ad un giudizio di
un organismc che l'ordine del giorna non
cansidera . . .

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Ma viene approvata dal CIPE, lei la sa, que~
sta relaziane.

FOR T U N A T I. Lei allora si appelli
al CIPE, non alla relaziane programmatica
del ConsigHo nazionale delle rioerche. Noi
canasciama benissimo la realtà e sappiama
benissimo tutti che nan si tratta solo di ca~
renze di attrezzature, di labaratari, di orga-
nismi, in quanto le carenze es,senziali inve~

stana la funzianalità della vita universitaria,
dell'attività universitaria.

È questo l'aspetta centrale su cui bisogna
che nai abbiamo idee chiare e precise. Se
così non fosse, se su questo punta il Senata
della Repubblica non assicurasse determina-
ziani autoname e responsabili, sarebbe com~
messo, a mia avviso, un grave errore. Quin-
di, al di là del fatta che si vati a non si voti,
'Onorevole Sottasegretaria, tenga presente
che è in gioco n destina dell'università ita~
liana; è in giaco il funzionamento dell'uni~
versità, proprio ai fini dello sviluppa della
ricerca scientifica nel nostra Paese.

P RES I D E N T E . Senatare Bertali,
insiste per la votazione dell'ardine del
giarno?

* BER T O L I. Non insisto sulla vota-
zione e spiego subito a lei, onorevole Pre-
sidente, e agli onorevoli colleghi la ragione:
patrebbe sembrare che da parte del Gruppo
comunista, prendendo l'occasione da un ca~
villa, si voglia, attraverso la votaziane di
questo ordine del giorno, far rinviare il pia~
no alla Camera e quindi ritardare l'applica~
zione del piano. Del resto, di questo siamo
stati accusatI in passato, ma mi pare che
fino ad ora abbiamo dimostrato, con la no~
stra condotta, che questa accusa era com-
pletamente infondata.

Ma, mentre faccio queste dichiarazioni,
debba anche dire d'altra parte che proprio
questo ordine del giorno, insieme con altri
precedenti e successivi, dimostra come in so-
stanza la maggioranza non sia affatto d'ac-
cordo sul piano (o almeno una parte della
maggioranza) e che manifesta la tendenza
anche a modificare il piano, anche in senso
positivo, come in quel caso particolare che
riguarda uno dei problemi' importanti della
vita delle università, essenziali, come ha det~
to il senatore Fortunati. . . (Interruzioni dei
senatori Cava e Maccarrone).

Mi sembra che anche questo argamento
dell'onorevole Gava non possa essere consi~
derato molto fondato, perchè quanto io dico,
cioè che la maggioranza ha dimostrato una
sua opposizione a molti punti contenuti nel
piano, è diventato evidente sia nella discus-
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sione, sia nella relazione e nei pareri, sia
attraverso questi ordini del giorno presen-
tati, i quali hanno tutti un carattere di mo~
difica del piano.

G A V A . Presuppongono la congruenza
col piano.

BER T O L I. Quindi questo ordine del
giorno ha dimostrato anche la validità del.
l'osservazione iniziale fatta dal senatore Mac~
carrone, quando abbiamo iniziato a discu-
tere gli ordini del giorno.

Premesso tutto ciò, e soltanto perchè non
si accusi il Gruppo del partito comunista,
10 ripeto, di voler sabotare, ritardare l'ap.
provazione del piano, ritiro l'ordine del gior.
no che avevo fatto mio e che il Governo ha
accettato come raccomandazione, pur cono.
scendo la validità di tutte le raccomanda.
zioni che in generale vengono fatte al Go-
verno.

P RES I D E N T E . Segue 1'ordine del
giorno presentato dai senatori Baldini, An.
gelilli e Spigaroli.

D E L V C A A N G E L O, relatore.
La Commissione è d'accordo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo l'acoetta 'Come :Daccomandazione.

P RES I D E N T E . Segue 1'ordine del
giorno presentato dai senatori Vecellio e Tra.
bucchi.

D E L V C A A N G E L O, relatore.
La Commissione è d'accordo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per I

il bilancio e la programmazione economica.
Con 10 stesso spirito con il quale è stato ac-
colto il primo ordine del giorno del sena.
tore Trabucchi, accetto anche questo ordine
del giorno.

P RES I D E N T E . Segue un ordine
del giorno presentato dai senatori Vecellio,
Berlanda, Trabucchi, Rosati, De Vnterri.

chter, Giraudo, Sibille, Zannier, Baldini, Mo-
neti, Conti, Torelli e Carelli. Invito la Com.
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso su questo ordine del giorno.

D E L V C A A N G E L O, relatore.
La Commissione è d'accordo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Onorevole Presidente, poichè qui sono impe-
gnate molte amministrazioni, riconferman.
do quello che è già stato detto dall'onore~
vole Ministro del bilancio, cioè che è in via
di presentazione la legge1Jonte, il Governo
accetta l'ordine del giorno come raccomanda.
zione perchè quando una legge è in via di
concerto nOE possiamo fare di più.

P RES I D E N T E. Senatore Vecellio,
insist,e nell'ordine del giorno?

V E C E L L I O. Ringrazio l'onorevole
rappresentante del Governo pe'!' l'assicura-
:zJionee vorrei soltanto aggiungere che essa
sia veramente appassionata, impegnativa, in
modo che finalmente i problemi della mon.
tagna vengano presi in seria considerazione
per l'urgenza delle risoluzioni di essi.

P RES I D ,E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Torelli, Bermani e Bussi.

D E L V C A A N G E L O, relatore.
La Commissione 10 accetta come raccoman.
dazione.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo 10 accetta come raccomandazione.

T O R E L L I. La ringrazio.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Battino Vittorelli, Gian~
cane, Macaggi e Bermani.

D E LV C A A N G E L O, relatore.
La Commissione accetta l'ordine del giorno
come raccomandazione.
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C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione Bconomica.
Anche il Governo lo accetta come raccoman~
dazione.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo lo accetta come raccomandazione.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del seTIatore Pecoraro.

IP RES I D E N T E . L'esame degli or-
dini del giorno è esaurito. Passiamo ora al-
l'esame dell'allegato che sarà discusso e vo-
tato capitolo per capitolo. Si dia lettura del
capitolo I.D E LU C A A N G E L O, relatore.

La Commissione lo accetta come raccoman-
dazione. Z A N N I N I, Segretario:

CAPITOLO 1.

FINALITÀ DELLA PROGRAMMAZIONE

1. ~ Le finalità della programmazione sono state enuncIate dalla Nota aggiuntiva del 22
maggIO 1962, e successIvamente confermate e precIsate nel programmI di Governo del no~
vembre 1963 e del luglIo 1964.

Esse SI rIassumono nel superamento deglI sqUIlIbri settorIalI, terrItorIali e SOCIalI che
caratterizzano tuttora lo sviluppo economico italiano, medIante una politIca costantemente
rivolta alla pIena occupazione e alla più alta ed umana valorizzazIOne delle forze di lavoro,
che costitUIsce impegno permanente della programmazIOne. In particolare, la programma~
zio ne si propone:

a) l'elIminazione delle lacune tuttora esistentI m dotazIOm e servizi di primario inte~
resse sociale: scuola, abitazione, samtà, SIcurezza sociale, rIcerca scientIfica, formazione pro~
fessionale, trasportI, assetto urbanistico, difesa del suolo;

b) il raggiungimento dI una sostanzIale parità fra la remunerazione del lavoro in agrI~
coltura e nelle attività extra~agricole;

c) l'elimmazione del divario tra zone arretrate, con partIcolare riguardo al Mezzogiorno,
fj zone avanzate.

Il conseguimento delle finalItà sopra mdicate è possIbile entro un orIzzonte di tempo di
15~20 anm, sempre che il saggio di crescIta del reddito nazionale si mantenga elevato, e che
siano assicurate al sIstema economIco condizioni dI stabIlità « mterna)} (equilIbrio dei prezzi)
e di stabilItà « esterna)} (eqUIlIbrio del conti con l'estero).

In questa prospettIva di lungo periodo, il presente documento precIsa gli obiettivi speci~
fiCI e k direttive dell'azione pubblIca con riferimento alla prima fase operatlva della program~
mazione, che comprende il quinquennio 1966~70.

L'economIa italiana presenta oggi ~ grazie all'esIstenza dI margmI dI capacità produttiva
non utIlIzzata e, soprattutto, dI notevolI rIserve dI manodopera sottoccupata ~ possibIlità
obiettIVe dI ulterIOre sviluppo a un tasso elevato. Paesi che godono di un reddito pro capite
e di un livello di industrializzazione ben pIÙ elevato del nostro e che non dispongono, come
l'ItalIa, dI Importanti riserve di manodopera sottoccupata, basano OggI l propri programmi
plurlennalI su un aumento medIO del reddito del 4~5 % l'anno.

In relazIOne a CIÒ, l'obiettivo fondamentale della programmazIOne per il prossimo qum~
quennio 1966~70 è costItuito dal conseguimento di un saggIO dI crescIta del reddIto nazionale
almeno dell'ordine del 5 % medIO annuo.

2. ~ Il programma economIco pone all'attenzione del Paese la necessità di uno sforzo
per garantire un più alto lIvello di vIta per tutti l cittadlm, un pIÙ elevato grado di CiVIltà, il
superamento deglI sqUIlIbri pIÙ profondi, un adeguato volume dI mvestlmenti produttivi ne~
cessari ad aSSIcurare questi obiettivi.
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Il programma è caratterizzato dall'aumento delle rIsorse nazionali utilizzate per gli im~
pieghi sociali. Ciò significa più scuole, più case, più assIstenza medica, un più elevato grado
di sicurezza socIale, una maggiore dotazione di opere pubbliche, un'intensa moblhtazione
dello sforzo di ricerca scientifica, msomma un deciso passo in avanti nel progresso cIvIle del
Paese. Ciò significa anche porre le premesse per la contmuaZlOne dello sVIluppo economIco,
che presuppone ormai un alto livello di cultura, di attrezzature sociali, di servizi cIvIli per
mantenere il Paese ad un sufficiente grado di competitività internazionale.

Il programma delinea uno sviluppo dell'economia nell'interesse dell'intera collettività
nazionale, non di quello di gruppi o categorie particolarI. Esso rIchiede un ampio dIsegno di
aZlOni riformatrici (da quella per creare uno Stato decentrato ed efficiente a quella per una
burocrazia responsabile e moderna, a quella per una più alta giustizia fiscale), da attuarsi in
condizioni di stabilità e di continuità dello sVIluppo economico. In questo vasto quadro, lo
sforzo può e deve essere richiesto a tutto il Paese, a tuttI i cittadim, ciascuno nell'ambito delle
proprie responsabilità e delle proprie possibilità, chiamando tutti alla democratica attiva
partecipazione alle declslOm programmatiche: le forze politiche, la Pubblica Amministrazione,
gli Enti locali, le forze della cultura e della tecnica, i sindacati e gli imprenditorI.

Si intraprende così il cammino, certo non facile, della costruzione di una programma~
ZlOne democratica, che deve garantire il progresso nella libertà.

P RES I D E N T E . Da parte dei se-
natori Bertoli, Fortunati, Gigliotti, Maocar-
rone, Pellegrino, Pesenti, Pirastu e Stefanel-
li è stato presentato un emendamento sosti-
tutivo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Sostituire il paragrafo 1 con il seguente:

« Compito della programmazione è quello
di consentire alla collettività, democratica-
mente organizzata, di perseguire in modo
consapevole e coordinato fini di sviluppo eco-
nomico e civile che i meccanismi del merca-
to, dominato dai gruppi monopolistici e oli-
gopolistici, trascurano nel loro funziona-
mento e che appaiono sempre più essenziali
per garantire all'uomo, nella sicurezza, l'af~ I

fermazione della propria personalità.
Dette finalità si riassumono nel supera-

mento degli squilibri settoriali, territoriali
e sociali che caratterizzano lo sviluppo eco-
nomico italiano. In particolare la program-
mazione si propone, quale finalità principa-
le, di conseguire: la piena occupazione; la
massimizzazione dei redditi di lavoro; la di-
fesa e valorizzazione del lavoro nel senso di
esaltarne tutto il potenziale produttivo, crea-
tivo, umano; migliori condizioni di vita e di
lavoro per i lavoratori.

In collegamento con detta finalità la pro-
grammazione si propone di perseguire i se-
guenti fini:

a) eliminazione del divario tra zone ar-
retrate, con particolare riguardo al Mezzo-

giorno e zone avanzate; raggiungimento di
una sostanziale parità di remunerazione del
lavoro nell'agricoltura e nelle attività extra
agricole;

b) eliminazione delle più gravi lacune

esistenti in opere, dotazioni e servizi di pri-
mario interesse sociale e civile; riassetto del
suolo, conseguente riorganizzazione urbani-
stica, organico sviluppo delle abitazioni,
scuole, sanità, ricerca scientifica, formazione
professionale, trasporti.

Per il conseguimento di dette finalità è
necessario che sia coordinato e organizzato
l'impiego di tutte le risorse nazionali e che
siano sollecitate democraticamente tutte le
energie del Paese, nell'ordinamento decen-
terato dello Stato sancito dalla Carta costi-
tuzionale.

Occorre inoltre che si attui una serie di
essenziali riforme, che, modificando il tipo
di sviluppo economico in atto, pe['mettano

il conseguimento degli obiettivi indicati e
soprattutto quello della piena occupazione

dei lavoratori, con salari qualificati, rispon-
denti ad una giusta valutazione del lavoro.

A tal fine il programma precisa gli obiet-
tivi specifici, le direttive, i mezzi dell'azione
pubblica con riferimento alla prima fase
operativa della programmazione, e che com-

,
prende il quinquennio 1966-70 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bertoli
ha facoltà di illustrare questo emendamento.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 36103 ~

675a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCo.NTo. STENo.GRAFICo. 14 LUGLIO. 1967

BER T O L I. Consideriamo l'emenda-
mento già illustrato negli interventi fatti III
sede di discvssione generale.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

* D E L U C A A N G E L O, relatore.
La Commissione ritiene che tutto quello che
si chiede in questo emendamento sia con-
tenuto gà nel programma. Per quanto si >ri-
ferisce ana prima parte in cui si fa cenno
ai meccanismi di mercato dominati da grup-
pi monopolistici, faccio osservare che il pia-
no contiene già delle norme (paragrafo 218,
pagina 120) rdative al mentenimento di con-
dizioni concorrenziali. D'altra parte enuncia-
re in questa sede un principio di questo ge~
nere non rientra sotto il profilo di un ra-
ziocinio logioo come finalità della pJ:1ogram-
mazione.

Per queste considerazioni, la Commissione
è contraria aJ1'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e la
programmazione economica ad esprimere
l'avviso del Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è d'accordo con le dichiarazioni
della Commissione ed è contrario all'emen-
damento.

P RES I D E N T E. Senatore Bertoli, in-
siste sull'emendamento?

BER T O L I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dal senatore
Bertoli e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Roda, Di Prisco e
Passoni è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

ZANNINI Segretario:

Sostituire il paragrafo 1, con il seguente:
{( Le finalità della pwgrammazione han-

no per obiettivo determinante e terminale
il superamento degli squilibri settorial,i, ter-
ri,toriali e sociali che hanno sin qui qualifi-
cato lo sviluppo economico italiano. In par-
ticolare, la programmazione si propone:

a) la piena occupazione delle forze di
lavoro;

b) la dorganizzazione de'lla burocrazia
statale, qualjficandola nei suoi compit,i spe-
cifici in senso profondamente democra:ti~
co, es'igendo un maggiore scrupolo nel-
l'adempimento del suo mandato, essenziale
al rraggiugimen1Jo degli oMettivi 'dii pLano,
creando organi di controllo efficienti, pre-
ventivi e consuntivi, tali da non togliere
iniziative, ma atti a promuoverle con più lar-
ga autonomia di azione ma con più coerente
rispetto delle proprie funzioni, eliminando
sperperi di personale, intasamenti di uffici,
soprattutto moralizzando i settori oggi dì
più discussi della pubb'lica amministrazione

nella visione di una profonda trasfo.rmazio-
ne dello strumento burocratico in un orga~
no aperto ad ogni controllo;

c) la massimizzazione dei redditi di la-
voro;

d) l' diminazione del divario tra zone
arretrate, con particolare riguardo al Mez-
zogiorno, e zone avanzate;

e) il raggiungimento di una sostanziale
parità fra remunerazione de1lavoro in agri~
coltura e neHe attività e~tra~agJ:1icole;

f) 'l'eliminazione delle gravi deficienze

esistenti in dotazioni e servizi di primario
interesse sociale: scuola, 3!bitazioni, sanità,
sicurezza sociale, cricerca sClientifica, forma-
zione professionale, trasporti, assetto urba-
nistico.

Il conseguimento dene finalità soprain-
dicate è possibile entro un orlizzonte di tem-
po che va oltre il quinquennio 1967-71, sal-
vo 'l'obiettivo deIJa piena occupazione che
deve essere conseguito entro il quinquennio.

Il conseguimento di dette finalità è pos-
sibile, inoltre, a condiz'ione che si muti il



Senato della Repubblica ~ 36104 ~

14 LUGLIO 1967

IV Legislatura

675a SEDUTA (antimend.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tipo di sviluppo economico in atto, modifi~
cando il meccanismo di accumulazione, con
ciò qualificando sQicialmente l'ordine delle
scelte degli investimenti e dei consumi.
Tutto ciò 'implica una serie di essenziali ri~
forme della società italiana, quali sono in~
dicate nel sucoessivo capi1tolo Ilil ».

P RES I D E N T E . Il senatore Di
Prisco ha facoltà di illustrare questo emen~
damento..

D I P R I S C O. Consideriamo l'emen~
damento come già ,svolto. Infatti, sia nell'in~
tervento del senatore Roda in sede di di~
scussione generale, sia nella mia replica in
qualità di relatore è stato posto in rilievo
tutto quanto è contenuto in questo emen~
damento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen~
damento in esame.

* D E L U C A A N G E L O, relatore.
Anche per questo emendamento la Com~
missione, in sostanza, deve ripetere quanto
ha detto precedentemente. Nell',emendamen~
to vi sono alcune affermazioni, OQimequella
relativa alla riorganizzazi.one della burocra~
zia statale, che, sotto il pr.ofilo l.ogico, n.on
si p.oss.ono oonsiderare nè un obiettivo nè
una finalità delb programmazione, bensì
possono esser'e oonsiderate uno strument.o,
un mezzo. D'altve parte, strumenti e mezzi
sono già definiti nell' QiJ:1dinelogico e nella
coLlocazione giusta del programma. Tuttle
le altre 'enunciazioni, in quanto siano aooet~
tabili, sono contenute nel programma. Per~
tanto, la Commissione è del parere che non
si possa accettare questo emendament.o.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e la
programmazione economica ad esprimere
l'avviso del Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.

Il Governo è contrario a questo emenda~
mento; per non sembrare che non si pren~
da posizione, vorrei affermare che bastereb~
be l'ultimo comma dell'emendamento sosti~
tutivo per dimostrare come esso non possa
essere accolto. Il conseguimento di tali fina~
lità è possibile, afferma l'onorevole propo~
nente, a condizione che si muti il tipo di svi~
luppo economico in atto, modificando il mec~
canismo di accumulazione, con ciò quaHfi~
cando socialmente l'ordine delle scelte degli
investimenti e dei consumi.

Per questo motivo, ma anche per altre af~
fermazioni che sono contenute nell'emenda~
mento, pur ammettendo che alcune sono t'e~
stualmente uguali a quelle del programma,
il Governo preferisce il proprio testo per cui
è contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento presentato dai senatori Roda, Di
Prisco e Pas~oni. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Basso e Artom è sta~
to presentato un emendamento tendente a
,sostituire al secondo comma, lettera b), le
parole: « la remunerazione del lavoro» con
le altre: « i redditi ». Poichè i senatori Bos~
so e Artom n.on sono pr,esenti, s'intende che
abbiano rinunciato all'emendamento.

Ancora da parte dei senatori Basso ed Ar~
tom è stato presentato un emendamento
tendente ad aggiungere, alla fine del secondo
comma, lettera c), le seguenti parole: « ne]
contesto delle sviluppo economico generale

senza pregiudizio dello sviluppo delle zone
già avanzate ». Non essendo presenti i sena~

tori Basso e Artom, si intende che abbia~

no rinunciato anche a questo emendamento.

Metto ai voti il oapitolo I. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora al capitolo secondo. Se ne
dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:
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CAPITOLO II.

OBIETTIVI DEL QUINQUENNIO 1966~70 (*)

OBIETTIVI E VINCOLI.

3. ~ Dalle finalItà generali della programmazione, precisate all'inizio del Capitolo I, sono
stati desunti gli obiettivI e i vincolI fondamentali del programma per il quinquennio i966~70.

Gli obIettivi, che concernono SIa la formazione, sia l'impiego delle risorse, possono essere
sInteticamente formulati come segue:

~ sviluppo del reddito nazionale in misura tale da consentire il pieno impiego delle forze
di lavoro;

~ accelerazione del ritmo di sVIluppo della produzione agricola tale da soddisfare in più
ampia misura la crescente domanda interna e da aumentare l'esportazione;

~ riduzione del divario tra reddIti agricoli e redditi non agricoli, da conseguirsi ~ fonda~

mentalmente ~ attraverso l'aumento della produttivItà agricola e la riduzione della sottoccupa~
ZiOne nell'agricoltura;

~ ripartizione territoriale dei nUOVIposti dI lavoro da creare nei settori non agricoli, ed
In particolare nell'industria, più favorevole alle regioni del Mezzogiorno;

~ ripartizione delle risorse tra i diversi impieghi tale da soddisfare in più ampia misura
I bIsogni collettivi (Istruzione, sanità, ricerca scientifica, trasporti, ecc.), resi più acuti dalle
trasformazioni economiche e sociali in corso, senza peraltro comprimere entro margini troppo
ristretti l'espansione dei consumi privatI.

Il conseguimento dI questi obiettivi consentirà, alla fine del quinquennio, di ridurre glI
scarti oggi esistenti tra le dIverse zone del territorio e tra i diversi settori dell'economia, e dI
colmare ~ in parte ~ le gravi lacune oggi esistenti nelle dotazioni e nei servIzi dI primario inte~
resse sociale.

Quanto ai VIncoli, essi si riassumono nella doppia condizione di una sostanziale stabilItà
del livello dei prezzi e dI un tendenziale eqUIlibrio dei contI con l'estero. Questa seconda condi-
zione presuppone a sua volta che l'obIettivo concernente il pieno Impiego della forza di lavoro
possa essere raggiunto in presenza di un sostanziale aumento della produttIvità, in modo da
consentire all'economia italiana, in tutti i settori produttivi, il mantenimento di condiziom
competitive con le altre economie, sia sul mercato interno, sia su quello internazionale.

4. ~ Obiettivi e vincoli fondamentali sono stati inquadrati in uno schema logico di riferi~
mento che ha consentito di verificarne la compatIbIlità in termim quantitatIvi. Secondo lo
schema adottato, si è provveduto ad accertare, da un lato, la coerenza tra obiettIvi e vincoli
che si rIferiscono ai due « momenti » della formazione e dell'Impiego delle risorse e, dall'altro,
la compatibilità tra la struttura deglI impieghi e la dIstrIbuzione del reddito. In base alle veri~
fiche effettuate, glI oLIettivI fondamentali del programma possono essere espressI in termini
quantitativI come segue:

~ aumento del reddIto nazionale nella misura del 5 % In media a.ll'anno;

(*) Gli aggregatI fondamentali contenutI nel presente capItolo sono espreSSI a preZZI e a llre 1963.
Per la Pubbllca AmmIllIstrazlOne la voce (, competenze III moneta a dIpendenti e pensIOnati» Illclude
gll efIettI dell'operazIOne dI conglobamento.
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~ aumento del prodotto lordo dell'agricoltura nella misura del 2,8~2,9 % in media al~
l'anno. Tale aumento, realizzato attraverso un incremento della produttività, si verificherà
in presenza di un'ulteriore riduzione dell'occupazione agricola di circa 600 mila unità in tutto
il quinquennio;

~ aumento dell'occupazione extra~agricola di i,4 milioni di unità nel quinquennio, in
misura, cioè, giudicata sufficiente ad assorbire l'incremento delle forze di lavoro, a ridurre il
tasso di disoccupazione aperta ad un livello di 2,8~2,9 % delle forze di lavoro al i970 e ad
occupare i lavoratori provenienti dall'agricoltura;

~ localizzazione nel Mezzogiorno del 40~45 % dei nuovi occupati nei settori extra~agrIcoli,
in modo da stabilizzare la quota percentuale dell'occupazione meridionale sul totale dell'occu~
pazione italiana;

~ aumento degli impieghi sociali del reddito ad un livello del 26~27 % delle risorse
interne disponibili (contro circa il 24 % del quinquennio i959~(3).

Per quanto concerne il primo vincolo indicato, riguardante la stabilità monetaria, si è
assunto che le modificaziom dei saggi di salario influenzino la struttura dei prezzi e la distribu~
ZIOne del reddito, incidendo in tal modo sulla struttura degli impieghi delle risorse, senza tuttavia
provocare lievitazioni del livello generale del prezzi. Il secondo vincolo, riguardante l'equi~
librio di lungo perIOdo deI nostri contI con l'estero, è stato espresso nella condizione che l'aumento
dei pagamenti verso l'estero sia contenuto entro i margini di sicurezza determinati dal surplus
attuale e dall'aumento degli incassi.

Si tracciano, qui di seguito, le linee essenziali del quadro che rappresenta l'evoluzione del
sistema economICO nel prossImo quinquenmo, e che consente di verificare la reciproca com~
patibilità degli obiettivi e deI vincoli sopra indicati.

FORZE DI LAVORO.

5. ~ Si dehneano anzitutto i criteri in base ai quali si è gmnti a determinare gli obiettivi
di occupazione.

Il punto dI partenza è costituito da una previsione anahtica dello sviluppo della popola~
zione. In questa previsione è apparso anzitutto realistico ipotizzare una graduale riduzione
del saldo delle correnti migratorie con l'estero, anche se nel quinquennio i966~70 l'emIgrazione
netta, in termini di forze di lavoro, può essere valutata in circa 300.000 unità. Questa valu-
tazione si fonda sul previsto annullamento del saldo migra torio nel corso del prossimo de~
cennio. Una valutazione più alta dell'emigrazione netta verso l'estero potrebbe determi~
nare, coeteris paribus, una riduzIOne corrIspondente del tasso di dIsoccupazIOne aperta
previsto per Il qumquennio 1966~70. Si sono inoltre formula te previsioni sulle presumibih
variazioni che si verIficheranno nei tassI di attività della popolazione per effetto di vari fatton
(obbligo scolastico, aumento~dei tassI di scolarità nelle classi tra i 14 e 20 anni, tendenza ad
una riduzIOne delle differenze regionali dei tassi specifici di attIvità, specialmente della popo~
lazione femminile). Tenendo conto dI questi elementi, si può valutare che nei prossImi cmque
anm le forze dI lavoro presentI nel Paese si accresceranno complessivamente di circa 600 mIla
unità, passando da 20.380.000 umtà nel i965 (i) a 20.980.000 unità nel i970.

In questo ultimo anno, la disoccupazione aperta dovrà essere ricondotta ad un livello
non eccedente il 2,8~2,9 % della complessiva forza di lavoro, di modo che l'occupazione ri~
sulterà dell'ordine di 20.380.000 umtà, con un incremento, rispetto al i965, di 800 mila unità.

(1) I datI delle forze dI lavoro e dell'occupazIOne relatIvi al 1965 sono stati valutati, globalmente
e per circoscrIzIOne geografica, partendo dal 1961 (anno per Il quale sono dispombIlI due censImentI
e quattro nlevazIOm campIOnarIe sulle forze dI lavoro) e tenendo conto delle vanaZIOm succeSSIva~
mente venficatesI, rIlevabIIl ~ per grandI lmee ~ m base al movImento della popolazIOne e al nsultatI
delle mdagmI campJOnane. SI è preferIto rlCorrere a questo metodo dI valutazIOne, anzIché far nferI~
mento dJrettamente ai rIsultati delle mdagim campIOnarIe, In consIderaZIOne del fatto che l' 1ST AT
sta attualmente procedendo ad una accurata reVISIOne e rlCJasslficazIOne dei risultatI dI talI mdagim,
resasI necessarIa a segUIto della pubblIcazIOne del datI defimtlvI del censImento demografico del 1961.
Dalle mdlCazIOm finora acqUIsite non rIsultano, comunque differenze sostanzIali tra le due valuta~
zioni.



I

V ARIAZlONE ASSOLUTA 1965~1970
I Tasso

VarIazIOne EffettI medIO annuo
CIRCOSCRIZIONI forze

GEOGRAFICHE 1965 1970 dI lavoro movImenti dI variazione

e nduzIOne mlgraton Complesso 1965~1970
dISOCCU~
pazIOne mterm %

I

i

italIa nord~ocCldentale 5850 6090 ~70 3iO 240

I

0,80

Italia nord ~onentale e centrale 7670 7990 300 20 320 0,80
I

MezzogIOrno 6060 6300 570 ~330 240

I

0,80

ITALIA 19 580 20 380 800 800 0,80~I

I VanazIOne
Tasso medIO

CIRCOSCRIZIONI GEOGRAFICHE 1965 1970

I

assoluta
annuo dI vana~

1965~1970
zIOne 1965~1970

%

I

I I
IitalIa nord~occldentale . I 780 690 ~90 ! ~2,40

Italia nord~onentale e centrale 19iO 1 750 ~160 ~1,80

MezzogIOrno . . . 2260 1910 ~350 ~~3,30

ITALIA 4950 4350 ~600 ~2,50
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6. ~ Si può valutare che, In assenza dI movimenti interni, delle complessive 800 mila
nuove unità occupate, 570 mila verranno fornite dalle regioni merIdIOnali, e 300 mila circa
dalle regiom dell' Italia nord~orientale e centrale. Le regIOni del « triangolo Industriale», per
contro, In relazione all'attuale struttura demografica della popolazione, presenteranno una
lieve contrazione della forza di lavoro disponibile per l'occupazione. I movimenti migratori
interni, che continueranno a manifestarsi con una certa intensità anche nel prossimi anm, por~
teranno ad una localizzazione dell'incremento dell'occupazione certamente diversa da quella
relativa all'offerta. Tale redistribuzione dovrà tuttavia essere contenuta.

L'obiettivo fissato dal programma è di stabilizzare ~ nel corso del prossimo qUInquennio ~

le quote percentuali di occupazione delle tre circoscrizioni geografiche ai livelli già raggiuntI.
Per effetto di questa stabilizzazione, l'mcremento dell'offerta di lavoro, di 800 mila unità

circa, si ripartirà per il 30 % nelle regio m nord~occidentah, per il 40 % nelle regio m nord~
orientali e centrali, e per il 30 % nel Mezzogiorno (1).

7. ~ In agricoltura, gli investimenti ed i rIOrdinamenti culturali programmati dovranno
consentire di raggiungere gli obiettivi di produzione con un livello dI occupazione notevol~
mente ridotto (2).

La riduzione del livello di occupazione dovrà aver luogo ordinatamente, senza compro~
mettere l'attuazione del programma nelle zone suscettibili di sviluppo, alle quali dovrà essere
assicura to il mantenimento di adegua ti livelli di occupazIOne.

8. ~ Le forze di lavoro rese disponibili dall'aumento della produttIVità nell'agricoltura,
nSIeme con quelle risultanti dall'incremento demografico, dalla riduzIOne della dIsoccupa~
zione e dai movimenti migra tori interni dovranno trovar impiego nei settori extra~agricoli
delle tre grandi circoscrizioni geografiche.

(1) Localizzazione dell'occupazione complessiva ne~li anni 1965 e 1970.

(mIgliaia dI umtà)

(2) Occupazione a~ricola ne~li anni 1965 e J970.

(miglIaIa dI umtà).



VARIAZIONE 1965~70 Tasso

CIRCOSCRIZIONI GEOGRAFICHE 1965 1970
medlO annuo

ValorI

I

ComposIzlOne dI VarIaZlOne

assoluti % %

Ital1a nord~occidentale 5.070 5.400 330 23,6 1,30

Halla nord~orlentale e centrale. 5.760 6.240 480 34,3 1,fJO

Mezzogiorno. 3.800 4.390 590 42,1 2,90

IT ALIA 14.630 16.030 1.400 100,0 1,86
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Nella Tabella 1 si indica l'entità dei nuovi posti di lavoro che dovranno essere creati nelle
singole ripartizioni geografiche durante il quinquennio 1966~70.

TABELLA i. ~ Occupazione extra-agricola negli anni 1965 e 1970.

(mIgl1ma dI umtà).

FORMAZIONE DELLE RISORSE.

9. ~ Nella Tabella 2 è indicato, in termini reali (prezzi 1963), lo sviluppo del reddito
nazionale durante il quinquennio 1966~70 e l'apporto fornito dalle sue varie componenti.

II saggio di sviluppo del 5 % indIcato per il reddito nazionale è ottenibile attraverso un
incremento del valore aggiunto del settore agricolo dell'ordine del 2,8~2,9 % annuo, e un
incremento del valore aggiunto dei settori extra~agricoli dell'ordine del 5,5 % annuo
(6 % ove si considerino i soli settori dell'industria e dei servizi, con esclusione ~ quindi

~

della pubblica amministrazione e dei fabbricati, nei quali, secondo gli obiettivi programma~
tici, si realizzeranno tassi di sviluppo più contenuti).

Tenuto conto del fatto che l'occupazione nei settori extra~agricoli si accrescerà nella mi~
sura dell'1,85 % l'anno, vi sarà un aumento della produttività media del lavoro in tali set~
tori vicino al 3,5 %. Data la struttura economica italiana, è da ritenere che tale aumento sia
sufficiente a mantenere una posizione competitiva della nostra produzione, sia sul mercato
interno, sia su quello internazionale.

Con un tasso di incremento del reddito nazionale pari in media al 5 % annuo, si disporrà
~ per l'intero quinquennio 1966~70 ~ di un complesso di risorse di 185.100 milIardi di lire

(somma del reddito nazionale dei singoli anni).
Se a questa cifra, che rappresenta l'apporto interno del Paese, si aggiungono le risorse

nette provenienti dall'estero (surplus di importazioni sulle esportazioni), si ottiene il totale
delle risorse per usi interni di cui si potrà disporre nel quinquennio.

Per quanto concerne l'entità dell'apporto estero, il programma assume l'orientamento
di mantenere in equilibrio i nostri conti con l'estero, senza dar luogo ad avanzi o disavanzi
cronici. Tale orientamento ammette naturalmente un ampio margine di elasticità III relazione
alle normali oscillazionI della congiuntura interna ed internazionale.

A questo proposito si ritiene opportuno ricordare come la pesante situazione creataSI
nei rapporti con l'estero tra il 1963 e il 1964 abbia segnato, nel corso del 1964, una bru~
sea inversione di tendenza, che ha riportato in attivo il saldo delle nostre partite correnti.
Nel corso del 1965 tale saldo attivo ha superato i 1.400 miliardi di lire ed un notevole avanzo
è anche previsto per il 1966.

Non si può tuttavia prevedere, nè è opportuno incoraggiare, il mantenimento di una
tendenza che, almeno in parte, è dovuta al rallentamento delle importazioni causato dall'in~
debolimento dell'attività produttiva.



Prodotto mterno al costo del fattorI:

agncoltura (a). 3.950 4.550 600 2,85

mdustna . 12.050 16.900 4.850 7,00

serVIZI (b). 8260 10.120 1.860 4,15
I

fabbncatI resldenzlah

I

1.470 1.680 210 2,70

pubblica ammmlStrazJOne. 3.230 3870 6/10 3,65

totale 28.960 37.120 8.160 5,10

rettifiche (c) ~790 ~1.180 ~390

~totale al costo del fatton 28.170 35.940 7770 5,00

Imposte mdlrette (d). 3.740 4.770 1030 5,00

Prodotto mterno al prezzI di mercato 31 910 40 71 O 8.800 5,00

Reddltl nettI dall'estero 140 190 50 6,70

ReddIto nazlOnale lordo 32.050 40.900 8.850 5,00
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T ABELLA 2. ~ Formazione del reddito nazionale negli anni 1965 e 1970.

(mIllardI dI hre a preZZI 1963)

COMPONENTI DEL REDDITO 1965 1970
VariazIOne

assoluta
1965~70

Tasso medIO
annuo

dI varIazione
1965~70

%

(a) Dato perequato per tener conto delle oscIllazIOni annuali della produzIOne agrIcola
(b) Compreso Il valore aggmnto dI alculll EntI (Cassa per Il MezzogIOrno, C N E N , I S C O, Camera

di CommercIO, ecc) a dIfferenza della nuova contabIl1tà ISTAT che mclude talI entI nella PubblIca Am~
mIlllstrazIOne

(c) Dupl1cazIOlll mterne al settore prIvato, al netto del contrIbuti correntI alla produzIOne
(d) Tale posta della contabIlIta nazIOnale dIfferIsce dall'ammontare delle Imposte mdIrette, mdlCate nel

bIlancI della PubblIca AmmmlstrazlOne, perché è calcolata al netto dei contributI correntI alla produzIOne
e con esclusIOne dI alcune VOCIdI entrata (tasse automobll1stlChe a carICO delle famIglIe, canOill R A I ~TV, ecc)

Nel qumquennio 1966~70 la situazione è destinata a mutare, soprattutto negli anni cen~
trali del Piano, quando la rIpresa degli investimenti assumerà un ritmo più intenso, e com~
porterà una rinnovata pressione della domanda verso l'estero.

Comunque, nell'arco del quinquennio, la posizione di partenza delle riserve, l'aumento
delle esportazioni ~ che nei prossImi anni continueranno a svilupparsi a saggi sostenuti ~ i
trasferimenti unilaterali e l'ulteriore prevedibile sviluppo del turismo ~ che ha già dato ne~
gli anni precedenti un decisivo contributo alle entrate valutarie ~ forniscono un margine di
sicurezza molto elevato, che consentIrà un incremento delle importazioni nella misura richie~
sta dall'intensItà della ripresa.

Sulla base di tali considerazioni, è stata effettuata la seguente valutazIOne (a prezzi 1963)
delle principali partite della bilancia dei pagamenti per il complesso del quinquennio 1966~70:

~. 450 miliardi di importazioni nette di merci e servizi (saldo delle transazioni correnti)
determinato da una stima di 29.350 miliardI per le importazionI FOB, di 26.650 miliardi per
le esportazionI FOB e di un saldo positivo dei servizi pari a 2.250 miliardi.
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850 miliardi di saldo attivo dei trasferimenti unilaterali dall'estero (in buona parte
rimesse degli emigra ti).

~ 400 miliardi di surplus complessivo delle partite correnti (850~450) corrispondente
all'accreditamento all'estero.

IMPIEGO DELLE RISORSE.

10. ~ Nel valutare la ripartizione delle risorse tra i diversi impieghi durante il quinquen~
nio 1966~70 si è tenuto conto, nei limiti consentiti dallo schema logico di riferimento adot~
tato per verificare la coerenza del programma, della influenza delle variazioni che si pro~
durranno nella distribuzione del reddito e nella struttura dei prezzi.

In particolare, della influenza esercitata dalla modificazione della distribuzione del red~
dito si è tenuto conto per verificare, come sarà precisato nel successivo paragrafo, se la for~
mazione del risparmio è in grado di garantire il tasso di accumulazione necessario ad accrescere
il reddito nazionale nella misura del 5 % medio annuo.

Quanto all'influenza esercitata dalla modificazione della struttura dei prezzi, è appena
il caso di sottolineare le difficoltà e le incertezze che si incontrano nelle previsioni concer~
nenti la dinamica dei prezzi relativi. Con riferimento al programma 1966~70 è sembrato
che l'unico elemento utilizzabile a questo proposito, per la sua certezza, fosse costituito dai
riflessi che la legge sul conglobamento produrrà sui prezzi relativi dei consumi pubblici. Di
questo elemento si è tenuto conto nel valutare la ripartizione delle risorse tra i diversi im~
pieghi, riportata nella Tabella 3. In questa tabella, infatti, i consumi pubblici sono valuta ti
nella misura di 31.020 miliardi di lire, in luogo dei 29.420 miliardi che si sarebbero otte~
nuti mantenendo invariati i prezzi del 1963 (1).

11. ~ Gli investimenti lordi sono stati ripartiti, nella tabella in esame, in due grandi ca~
tegorie: da un lato, gli investimenti direttamente produttivi, che si rendono necessari per con~
seguire gli attesi incrementi di reddito, e che in funzione di tali incrementi sono stati valutati;
dall'altro, gli investimenti di carattere sociale, la cui realizzazione rappresenta un obiettivo
programmatico. La somma degli investimenti di carattere sociale e dei consumi pubblici rap~
presenta gli « impieghi sociali» del reddito.

Per quanto concerne gli investimenti direttamente produttivi, l'importo di 4.880 mi~
liardi di lire indica to per l'agricoltura ~ che comprende sia gli investimenti aziendali, sia quelli
di diretta responsabilità dello Stato ~ è stato stimato in modo diretto ed analitico tenendo conto
degli obiettivi di produzione e dei programmi di investimenti già defimti. Quanto ai set~
tori dell'industria e dei servizi, invece, il fabbisogno di investimenti è stato stimato in modo
indiretto, sulla base di un rapporto marginale capitale~reddito vicino a 3,1. La scelta di tale
rapporto è stata suggerita dalle modificazioni previste nella struttura produttiva, tenendo
conto dell'esperienza italiana del decennio scorso e dei rapporti prevalenti nei paesi econo~
micamente sviluppati. Moltiplicando tale coefficiente per l'incremento di reddito previsto
nell'industria e nei servizi (6.710 mIliardi di lire tra il 1965 e il 1970: si veda la Tabella 2),
si ottiene un ammontare di investimenti, per il quinquennio, di 20.750 miliardi circa. In que~
sto importo sono compresi anche gli investimenti da realizzare nelle ferrovie, nelle telecomu~
nicazioni e nei trasporti urbani e in concessIOne, valutati nell'ordine di 2.230 miliardi di lire.

(1) I consumi pubbllcI sono COStltUItJ dall'msleme del serVIZI prodotti dalla PubblJCa Ammll1I~
strazIOne, Il cm costo cornsponde al valore aggmnto della PubblIca AmmIl1lstrazIOne (salan, penSIOl1l,
affittI, ammortamentI) aumentato delle spese sostenute per l'acqUIsto dI bem e SerVIZi. Secondo quanto
indJCato nella Tabella 2, il valore aggmnto della PubblIca Amm111IstrazIOne dovrebbe accrescerSJ 111
term1111 reall, tra Il 1965 e Il 1970 ad un saggio medIO annuo d'3l 3,65 per cento: la somma del
valore aggmnto per Il qumquenmo 1966~70 raggmngerebbe pertanto l 18.000 mllIardl dI lJre, aJ preZZI
del 1963. RelatIvamente all'acqUlsto der bem e serVJZI SI è conSIderato un tasso dI 111cremento del
7 per cento Clrca medJO annuo (elasticità rIspetto al valore aggmnto VIC111aa 2): la somma deglJ acqUIstI
per Il qU111quenmo 1!)66~70 raggIUngerebbe pertanto glI 11.420 mIlIardI dI lIre, al preZZI del 1963 Tenuto
conto dI quanto sopra, l consumI pubblICl relatIvI al qumquenl1lo 1966~70 possono valutarsl, al prezzi
del 1963, 11129.420 mIlIarch dI lIre. Aggmngendo glI onerI derIvantI dal conglobamento SI ottJene
Il totale dI 31.020 mIllardI 111dlCato nel testo.



FORMAZIONE DELLE RISORSE
MIllardI

I

IMPIEGO DELLE RISORSE MIlIardI
dI lIre

I
dI lIre

ReddIto nazIOnale lordo I 185 1.00 InvestImentI dIrettamente produt~
tIVI:

ImportazIOni nette 450
agrIcoltura (a). 4.880

mdustrIa e serVIZI (b) 18.500

varIaZIOne scorte 1.500

~24880

ImpIeghI somalI.

consumI pubblIcI. 31. 020

mvestlmentI somalI (c) 17.950

~48.970

ConsumI prIvatI. 111 700

DlspombIlltà lorde per USI mterm 185 550
I

TO'l'ALE IMPIEGHI

I

185550

(a) Comprese le opere dI bomfica
(b) Escluse ferrovIe e telecomumcazlOm.
(c) FerrOVIe, telecomumcazlOm, abItazIOni e opere pubblIche
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Poiché questi ultimi investimenti vengono inclusi tra gli « impieghi sociali» delle risorse, il
fabbisogno di investimenti direttamente produttivi per il settore dell'industria e dei servizi
risulta di 18.500 mIliardi di lire (si veda la Tabella 3).

TABELLA 3. ~ Formazione e impiego delle risorse nel quinquennio 1966~70.

(Schema standardIzzato dI contabIhtà nazIOnale).

Quanto alle scorte, la stima di 1.500 miliardi di lire è stata effettuata in base all'ipotesi
dI un loro adeguamento al mutato livello del prodotto interno.

Nel complesso, pertanto, gli investimenti direttamente produttivi possono valutarsI, per
il quinquenmo, dell'ordine di 24.880 miliardi di lire.

12. ~ Realizzando il volume di investimenti produttivi sopra indicato, la ripartizione
delle rimanenti risorse tra impieghi sociali e consumi privati è direttamente desunta dal~
l'obiettivo enunciato di accentuare l'importanza deglI impieghi di carattere sociale senza pe~
mltro comprimere entro margini troppo ristretti l'espansione dei consumI prrvati. Per il qum~
quennio 1955~70 i consumi pubblici ammonteranno a 31.020 miliardi di lire, mentre gli
mvestimenti sociali risulteranno dell'ordine di 17.950 milIardI. Nel complesso, pertanto, gli
impieghi sociali raggiungeranno i 48.970 mIliardI, lasciando un margine per i consumi priva ti
dell'ordme dI 112 mila miliardi. Questo obiettivo, dunque, è compatibile con una propensione
media al consumo privato del 50 %, lievemente inferiore a quella verIficatasi nel quin~
quennio 1959~53 (1).

RISPARMIO E INVESTIMENTI.

13. ~ Nel quinquennio 1956~70 Il volume complessivo degli mvestimenti sarà dell'or~
dine di 42.830 mIliardi dI lire (23 % delle risorse) di cui 24.880 miliardi dIrettamente produt-
tivi e 17.950 miliardi di carattere sociale.

(1) Calcolata sul rpddIto nazIOnale lordo, piÙ I trasferImentI umlateralI dall'estero.



USCITE ENTRA TE

VaGI
Settore Pubbl1ca VOCI

Settore Pubbl1ca

pnvato Ammml~ TOTALE privato Ammml~ TOTALE
strazIO ne strazlOne

~ConsumI: . ReddIto dIstrIbuito

prIvatI 111. 700 111.700
al fattorI:

~lavoratori dIpen~
pubblIci 31.020 ~31.020 dentI e catego~

rIe aSSImIlate . 101.000 ~101 000
TOTALE 142 720 ~142720 altre categorIe 61.450 (b) 1.050 62 500

RIsparmIO lordo: TOTALE (a) 162.450 1.050 163500

lavoratorI dIpen~ TrasferImentI:
dentI e catego~ ~mterno:

rIe aSSImIlate. 5.050 ~5.050 bem e servIzi for~

(altre categorIe 33.050 5.130 38.180 mtI dalla P. A. (c)~ 4.630 (d) 29 330 24.700
contrIbutl cor~

dI cui ammor~. rentI alla pro~
tamentI) (16 120) (480) (16.600) duzIOne. ~~3.100 ~3.100

38.100 I~
I ~altrI. + 21.950 ~21.950

~TOTALE 5.130 43 230 estero 1.050 200 850
~~TOTALE 18.370 110.080 22 450

Totale a pareggIO . 180820 5.130 185.950 TOTALE ENTRATE 180 8201 5 130 (g) 185.950

(a) CompresI I contnbutl correnti alla produzIOne
(b) Entrate patrlmoniah della Pubbhca AmmlmstrazJOne.
(c) Stesse VOCI delJa nota succeSSIva, con segno cambIato, c al netto delle Imposte llldlrette
(d) Entrate di parte corrente della Pubbhca AmmimstrazIOne, non patrlmomall, meno uscite dI parte

corrcnte per la formtura dI bem e servIzI (acqmsto di bem e servIzI e competenze m moneta al dIpendenti
e pensIOnati)

(e) Trasferimenti alle famlglle e agl1 enti pubblicI, lllteressi, rimborsI di imposte e vlllmte al lotto
(f) Stesse VOCI della nota precedente con segno cambiato
(g) Reddito nazIOnale lordo + trasfenmentI unilaterall dall'estero
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Gli investimenti lordi fissi, con esclusione della variazione delle scorte, ammonteranno
a 41.330 miliardi, dei quali circa il 40 % dovrà essere assorbito dal Mezzogiorno.

Del risparmio lordo totale, di 43.230 miliardi di lire, quello pubblico, pari a 5.130 mi~
liardi (1), costituirà nel quinquennio prossimo, 1'11,9 %.

L'ammontare di risparmio privato, ricavabile per differenza tra il risparmio totale e quello
pubblico, comporta una propensione media al risparmio sul reddito disponibile privato (2)
intorno al 25 %, che appare in linea con l'andamento del passato.

Nei prossimi anni, la distribuzione del reddito si modIficherà ulteriormente a favore dei
redditi di lavoro dipendente, per effetto dell'aumento dell'occupazione dipendente sulla
occupazione totale (3). Tale aumento potrebbe comportare, ferme restando le propensioni al
risparmio delle due grandi categorie di reddito, una diminuita formazione di risparmio del
sistema. Ma ciò non sembra destinato a verificarsi.

TABELLA 4. ~ Conto del reddito nel quinquennio 1966-70
(Schema standardizzato di contabilità nazionale).

(mIlIardI dI lIre).

(1) RIsultante dai conti della PubblIca AmmmIstraziOne, espostI pIÙ oltre, al paragrafo 16.
(2) Il ReddIto dIspombIle prIvato è uguale al reddIto naziOnale pIÙ l trasferImentI umlateralI

dall'estero, meno l consumI pubblICI, meno Il rIsparmIO pubblico.
(3) La dIstrIbuzIOne del reddIto tra le due categorIe mdlCate nella tabella 4 è stata effettuata

tenendo presente quanto segue:
a) nel corso del 1965, m relazIOne al lIvellI dI reddIto prevalentI, potevano consIderarSI aSSI~

mIlabIlI ai lavoratorI dIpendentI l coadmvantI e I lavoratorI III proprIO, III una mIsura compresa
tra Il 50 e Il 60 per cento nell'agncoltura e tra Il 20 e 25 per cento neglI altrI settor]; III relaZIOne



IMPIEGHI RISORSE

VOCI PubblIca VOCI PubblIcaSettore
Ammml~ TOTALE

Settore
Ammlm~ TOTALE

pnvato strazIOne privato strazIOne

InvestimentI lordI I RlsparmlO lordo 38.100 5.i30 43.230
fissI . 35.860 5.470 4i 330

TrasferImentI m con~
Var18ZlO111 scorte . 1.500 ~1.500 to capItale + 5.9iO ~5.910

~Eccedenza corrente Ricorso della P. A.
con l'estero 400 ~400 al mercato (a) ~6.250 + 6.250

~'rOT
ALE iMPIEGHI. 37.760 5.470 43.230 TOTALE RISORSE 37.760 5.470 43.230

(a) Accensione di debiti, riSCOSSIOnedi crediti, vendita di bem capitali e trasfenmentI da pnvatI
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L'aumento dell'occupazione dipendente è, infatti, in gran parte dovuto al passaggio dei
lavoratori dall'agricoltura alle attività extra~agricole, e cioè da categorie di reddito meno ele~
vato a categorie di reddito più elevato. Ciò porterà automaticamente ad aumentare la propen~
sione media al risparmiO della categoria « lavoratori indipendenti».

14. ~ Nella tabella 5, conto della formazione del capitale, è riportata l'analisi dei flussi
attraverso i quali il risparmio, privato e pubblico, troverà impiego nel quinquennio i966~70.

Come sarà indicato più in dettaglio nel paragrafo seguente, il risparmio pubblico dispo~
nibile, di 5.i30 miliardi, sta a fronte dei pagamenti per investimenti diretti della Pubblica
Amministrazione, previsti in 5.470 miliardi, e dei trasferimenti in conto capitale (i), previsti
in 5.9iO miliardi: in totale H.3S0 mihardi.

La differenza, di 6.250 miliardi, rappresenta il ricorso della Pubblica Amministrazione
al mercato dei capitah (2).

La formazione di risparmio priva to precedentemente indicata è sufficiente a finanziare
il volume previsto di investimenti privati, a fornire risorse al mercato dei capitali nella ml~
sura necessaria a coprire le occorrenze della Pubblica Amministrazione e, infine, a coprire la
situazione di surplus della bilancia dei pagamenti.

TABELLA 5. ~ Conto della formazione del capitale nel quinquennio 1966~70.

(Schema standardizzato di contabilità nazionale).

(milIardi di lIre).

a ClÒ, Il reddIto dlstribmto al lavoratori dipendenti e alle categorie asslmilabIll poteva valutarsi del~
l'ordme del 67 per cento del complessJVo reddIto netto dlstrlbmto;

b) assumendo che Il reddIto pro-capIte dei lavoratori dIpendentI e delJe altre categone aSSlm]~
late aumentI, m termIlll realI, ne]]a stessa mISura con cm aumenta la produttIvItà del sIstema, la
quota del 67 per cento mdlcata con nferlmento al i 965 dovrebbe accrescerSI soltanto per effetto
delJ'aumento del numero relativo del lavoratori melusI nelJa categorIa m esame, raggIUngendo nella
medIa del qumquenlllo Il 69 per cento.

(i) ComprensIvI delle poste dI natura strettamente finanZiarIa qualI conceSSlOlll dI credItI e parte~
ClpaZlOlll aZlOnane.

(2) Le aZIende autonome de]]o Stato, nel conto del capItale, sono mcluse nel settore pnvato secondo
lo scbema dI contabilItà nazlOnale delJ' IS'l'AT. Nel paragrafo seguente esse sono aggregate alla Pub~
bllca AmmIlllstrazlOne, al fine dI dare un'mdlcaZlOne pIÙ completa delle eSIgenze di finanzIamento
del settore pubblIco.



Trasferi~ i

I
menti del set~ InvestImenti Fonti in~ Mercato

Investimenti al netto monetario
totalI tore pubblico dei trasfe~ terne dI fi~ e finan~

al settore

I

flmenti nanzlamento ziafloprivato

I

Settore pubblico (a) (b) 6670 ~5.910 12 580 (c) 4.680 7.900

Settore privato 36.560 5.910 30 650 19 000 11.650

TOTALE 43.230 ~43.230 23.680 119550

(a) Pubblica amministrazIOne e aziende autonome.
(b) InvestImenti della PubblIca ammmistrazione, 5470 miliardi, più investimenti delle Azien~

de autonome 1.200 mIlIardI.
(e) RisparmIO del1a Pubblica amministrazio ne 5.130 miliardi, meno il deficit di parte cor~

l'ente delle Aziende autonome, 450 milIardi
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15. ~ È naturalmente impossibile formulare ipotesi e delineare direttive riguardanti
la npartIzIOne del nsparmIO tra i van canalI del sIstema monetarIO e finanzIano.

È compIto della polItIca dI pIano aSSIcurare le condlzIOllI che consentano la formazIOne
dI nsparmIO reale nella mIsura necessana al finanzIamento deglI mvestlmentI. È compIto della
polItIca monetana dI assicurare l'ordmata dIstrIbuzIOne e regolazIOne del flussI monetan e
finanZIarI. Le consIderazIOni che seguono sulla possIbIle npartIzIOne del rIsparmIO, pubblIco
e pnvato, tra i vari canalI devono essere dunque consIderate puramente orIentatIVe, e mtese
soltanto a venficare che la struttura del nsparmIO IpoLlzzato nel programma non SIa tale da
determmare, all'mterno del mercato finanzIario, tenslOllI IncompatIbIlI con la stabihtà del SI~
sterna.

Il ncorso pubblIco al rIsparmIO pnvato è stato calcolato, nell'insIeme, dI circa 7.900 mI~
lIard!. Un iO per cento CIrca dI tale cIfra dovrebbe essere assIcurata dalla alIenazIOne dI
bellI e dalla nSCOSSlOne di creditI della pubblica ammIllIstrazIOne; l'altro 90 per cento dal~
l'mdebltamento della pubblIca ammIllIstrazlOne.

Il canale pIÙ Importante d'afflusso dI capItale al settore pubbhco contmuerà ad essere Il
nsparmlO postale che potrà assicurare una percentuale deU'indebltamento complessIvo ag~
gIrantesI tra Il 20 e Il 30 per cento, mentre le emlSSIOllI del tItoli dI Stato o per conto del
rresoro dovrebbero mantenersI su lIvellI supenon al iO per cento del ncorso al mercato mo~
netario e finanZIarIO da parte della pubblIca ammullstrazlOne. Il restante fabblsogno tro~
verà copertura nelle operazIOllI del Tesoro COn la Banca d'Italia e con le aziende dI credIto.

Il contrIbuto delle emlSSIOllI aZIOnane e obblIgazIOnane al finanZIamento deglI mvestI~
menti pnvatI dovrebbe aggIrarsI attorno al 50 per cento del totale dell'mdebItamento.

L'altro Importante canale dI finanzIamento, da parte del pubblIco e deglI mtermedlan
finanzIan, è rappresentato dal mutUI degli IStitUtI specIalI dI credIto fondlano, agl'ano e
mobIlIare. SI prevedono emlSSlOllI dI cartelle ed obblIgazlOllI pan al 30 per cento del ncorso
al mercato, mentre l contI con le banche e la raccolta duetta attraverso deposItI vincolatI
copnranno il restante fabblsogno.

TABELLA 6. ~ Investimenti e finanziamenti degli investimenti nel quinquennio 1966~ 70

(miliardi di lire)

16. ~ Per verificare la possibilità da parte della finanza pubblica di far fronte, nel pros~
simo quinquennio, alle spese correnti e alle spese in conto capitale previste tenendo conto
degli impegni programma tici, si considera 1'evoluzione del conto consolida to della Pubblica
Amministrazione, e cioè delle tre gestioni facenti capo allo Stato, agli EntI locali e agli Enti
di previdenza, nonché quella dei bIlanci delle Aziende autonome, per giungere infine ad una
valutazione della formazione di risparmio pubblico e del ricorso del settore pubblico (Pubblica
Amministrazione e Aziende Autonome) al risparmio privato.
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Si intende che le cifre rIportate in questo paragrafo riflettono fenomeni di carattere fi~
nanziario e tengono conto, pertanto, degli oneri che dovranno essere sostenuti per effetto della
legge sul conglobamento (i).

n quadro della finanza pubblica è stato tracciato tenendo conto della fondamentale esi~
genza di inserire armonicamente le cifre relative alle entrate ed alle spese della Pubblica Am~
ministrazione nel più ampio contesto delle risorse economiche nazionali.

Per garantire questa compatibilità sono state assunte ipotesi relative alla pressione tri~
butaria, fiscale e parafiscale (elasticità i,i rispetto al saggio di incremento medio annuo del
reddito) e al ricorso globale della Pubblica Amministrazione al mercato finanziario conformi
al vincolo della stabilità monetaria assunto dal programma.

Sulla base di tali ipotesi sono state formulate le previsioni di spesa e i programmi di in~
vestimento della Pubblica Amministrazione, coerentemente con le scelte programmatiche illu~
stra te nei paragrafi precedenti.

Naturalmente il volume della spesa è legato alla realizzazione del saggio di sviluppo
del reddito nella misura prevista dal Piano.

17. ~ n volume degli investimenti pubblici e dei trasferimenti in conto capitale dalla
P. A. (inteso come somma dei principali centri di spesa: Stato, Enti locali e Istituti di Pre~
videnza) al settore privato ammonterà, nel complesso del quinquennio i966~70, a 11.380 mi~
liardi.

n finanziamento di questi impegni dovrà essere assicurato dal risparmio pubblico e dal
ricorso al risparmIO privato, soprattutto tramite il mercato dei capitali.

n risparmio pubblico, come è indicato nella tabella 6, ammonterà nel i966~70 a circa
5.i30 miliardi di lire.

Pertanto, il ricorso pubblico al mercato dei capitali si aggirerà intorno a 6.250 miliardi
di lire. Aggiungendo il fabbisogno di finanziamento per gli investimenti delle Aziende Auto~
nome, valutato in 1.200 miliardi dI lire, e il deficit dI gest10ne di tali Aziende, pari a 450 miliardi,
il ricorso del settore pubblico al mercato sale a 7.900 miliardi.

(1) Legge n. 1315 del 1963 e legge n. 1268 del 1964.
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TABELLA 7. ~ Conto consolidato delle spese e delle entrate della Pubblica Amministrazione
(Stato, Enti Locali, Enti di previdenza) per il quinquennio 1966-70.

(a hre 1963)

MIlIardi
di lire

Miliardi
di lIre

SPESE CORRENTI ENTRATE CORRENTI.

Competenze III moneta a dipendenti
e penSlOnatl (1)

Acqmsto dI bem e serVIZI (1)

TrasferimentI dI parte corrente

18.700

12.270

25.250

Entrate trIbutarIe

Entrate extra~trlbutarle

58.150

3.200

TOTALE SPESE CORRENTI 56 220

Avanzo delle entrate sulle spese
(rIsparmlO pubbhco) . 5.130

TOTALE A PAREGGIO 61.350 TOTALE ENTRATE CORRENTI. 61.350

SPESE IN CONTO CAPITALE COPERTURA FINANZIARIA.

InvestImentI pubblicI direttI (2)

Altre spese aI fini produttivI

5.470

5.910

RIsparmIo pubbhco

RIcorso al mercato del capItalI

5.130

6.250

TOTALE 11.380 TOTALE 11.380

(1) Le due categorie di spese relatIve alla remuneraZIOne del personale e all'acqUIsto, dI bem e servizi,
che figurano nel conto consolIdato della PubblIca AmmInlstrazlcne, dIfferiscono da quelle che ~ con Identica
termInologia ~ sono accolte nella contabIlItà nazIOnale (SI vedano le tabelle precedenti), SI formsce pertanto
qUI dI segUIto Il necessarIO quadro dI concordanza per Il complesso del qUInquenmo 1966~70

(MIlIardI di lIre)
(a)

acqUIsto dI beni e servIzi secondo la contabIlItà nazionale
affitti realI
salari In natura

acqUIsto dI beni e serVIZI (conto consolIdato della PubblIca AmmInIstrazIOne)

(b)
valore aggIUnto (escluso Il conglobamento)
affittI realI
ammortamentI
sa]arI In natura
ritenute per pensIOm

18000
230
480
620
430+

Competenze In moneta a dIpendentI e pensIOnati (conto consolIdato della P A a prezzi 1963) 17100
Conglobamento + 1 600

Competenze In moneta a dIpendentI e pensIOnatI (conto consolidato della P A. a lIre 1963) 18700

acqUIsto dI bem e serVIZI secondo la contabIlItà nazIOnale
valore aggIUnto
Conglobamento .

11 420

+ 18000

+ 1600

Consumi pubblIcI 31 020

(2' GlI InVestimentI SI rIferIscono a pagamentI, calcolati sulla base del valore delle opere da esegUIre, e sono
desuntI dal programmI relativI aglI ImpIeghI socIalI del reddIto
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P RES I D E N T E . Da parte dei SE'-

natori Roda, Di Prisco e Passoni è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

ZANNINI Segretario:

Sostituire il paragrafo 3 con il seguente:

« Gli obiettivi, che concernono sia la for-
mazione, sia l'impiego delle risorse, posso-
no essere delimitati come segue:

pieno impiego delle forze di lavoro e svi-
luppo del reddito nazionale in misura tale
da realizzare una completa utilizzazione del~
le risorse dei fattori capitale d'impresa e
lavoro;

accelerazione del ritmo di sviluppo della
produzione agrkola tale da soddisfare inte~
gralmente la domanda interna per quella
parte del prodotto ottenibile sul territorio
nazionale e oggidì importato dall'estero;

riduzione del divario tra redditi agricoli
e redditi non agrkoli, da conseguirrsi ~ fon-

damentalmente ~ attraverso la riduzione

della sottoccupazione nella agrkoltura e lo
aumento della produttività agricola;

ripartizione territoriale dei nuovi posti
di lavoro da creaJre nei settori agricoli, od in
particolare nell'industria, più favorevole
alle regioni del Mezzogiorno;

ripartizione delle risorse tra i diversi
impieghi tale da soddisfare in più ampia
misura i bisogni collettivi (istruzione, sa-
nità, ricerca scientifica, trasporti, eocetera),
resi più acuti dalle trasformazioni economi-
che e sociali in corso.

Il conseguimento di quesiti obiettivi con-
sentirà alla fine del quinquennio, di ridurre
gli scarti oggi esistenti tra le dive'I'se zone
del territorio, e tra i diversi settori dell'eco-
nomia, e di colmare ~ in parte ~ le gravi
lacune oggi esistenti nelle dotazioni e nei
servizi di primario interesse sociale.

Quanto ai vincoli essi si riassumono nella
doppia condizione di una sostanziale stabili~
tà del livello dei prezzi e di un tendenziale
equilibrio dei conti con J'estero. Il pieno
impiego delle forze di lavoro può essere rag-
giunto in presenza di un aumento della pro-
duttività, a condizione che si realizzino radi-

cali mutamenti nelle scelte di investimento e
di consumo nell' osservanza di una rigida Sica-
la di bisogni collettivi ».

P RES I b E N T E . Il senatore Roda
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

R O D A. Signor Presidente, sono cose
che sono state esaurientemente ed egregia-
mente dette dal relatore di minoranza Di
Prisco e un po' validamente anche espresse
dal sottoscritto. Tuttavia vi sono dei concet-
ti, in questo paragrafo, che sono degni di
attenzione se non di illustrazione. Degni di
attenzione perchè se non altro, mi perdoni
sottosegretario Caron, nella cosiddetta em-
pirìa del piano essi introducono degli ele-
menti più positivi, degli agganciamenti più
stabili alla realtà economica. Ecco il motivo
per cui io mi permetto di insistere affinchè
questo emendamento sia messo ai voti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso suJl'emendamento in esame.

,,<D E L U C A A N G E L O, relatore.
La Commissione è oontraria a questo emen-
damento anche per alcune considerazioni,
come quella della fissazione del 'ritmo di
incremento del ,reddito nazionale. Mi pare
che il programma abbia insistito molto nel~
la determinazione del 5 per cento non sol-
tanto come uno degli elementi fondamen-
tali ma addirittura come obiettivo deter-
minato. La Commissione pertanto è con-
tra:ria a questo emendamento.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai se-
natori Roda, Di Prisco e Passoni. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Bertoli, Fortunati,
GIgliotti, Maccarrone, Pellegrino, Pesenti,
Pirastu e ,StefanellI è stato presentato un
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emendamento tendente a sastituire, al se~
condo comma, il primo alinea con il se~
guent,e:

"~ sviluppo e qualificazione del reddito
nazionale in misura e con caratteristiche
qualitative tali da consentire il consegui~
mento dei fini della piena accupazione, al
livello della moderna tecnologia, e di miglio~
ri condizioni di vita e di lavoro; ».

Invito la Commissiane ed iJ Governo 'ad
esprimere il loro avviso su questo emen~
damento.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
La ,Commissione è contraria.

C A R O N, Sottosegre,tario di Stato pe,r
il bilancio e la programmazione economica.
In termini economici non pare che l'emen~
damento aggiunga più di quanta sintetica~
mente è detto nella stessa formulazione del
piano, per cui anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai se~
natori BeJ:1toli, Fortunati, Gigliotti ed al~
tri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Basso e Artom è
stato presentata un emendamento tendente
a sostituire al secando comma, primo ali
nea, le parole: «p.ieno impiego », con le al~
tre: {{,massimo impiego ».Paichè i propo~
nenti non sono presenti s'intende che ab~
biano rinunciato all'emendamento.

Al paragrafo 4 da parte dei senatari
Basso, Artom e Trimarchi è stato presen~
tato un emendamento tendente ad inserire
al primo comma del paragrafo 4, dopo il
primo periodo che termina con le parole:
«in termini quantitativi », il seguente p'e~
riodo:

({Le quantità esposte nel presente pro~
gramma di sviluppo econamico lper il quin~
quennio 1966~70 non costituiscono dei ri~
gidi vincoli operativi ma rappresentano
semplicemente delle indicazioni di mas~
SIma ».

14 LUGLIO 1967

Poichè l proponenti non sono presenti si
intende che abbiano rinunciato a que~to
emendamento.

Da parte dei senatori Fortunati, Bertoli,
Pirastu, Stefanelli, Maccarrone, Pesenti, Gi~
gliotti e Pellegrino è stato presentato un
,emendamento tendente a sostituire il primo
comma del paragrafo 5 con il seguente:

{{ Le condizioni e la situazione del mercato
, del lavoro, con particolare riferimento alla

intensità della sottoccupazione e della oc~
cupazione femminile, impongono una verifi~
ca ed una revisione degli strumenti di co~
noscenza. Nell'attesa di una analisi più ap~
profondita si delineano intanto i criteri in
base ai quali, alla stregua delle fonti di co~
noscenza disponibili, si è giunti a determi~
nare gli obiettivi di occupazione ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il ,proprio avviso su questo emen~
damento.

D E L U C A A N G E L O, rela:tore.
La Commissione vorrebbe invitare il pro~
ponente, senatore Fartunati, a ritirare que~
sto emendamento e caso mai a trattare la
materia compresa nell'emendamenta stesso
in un eventuale oJ:1dine del giarna.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio éJ la programmazione economica.
Il Governo è contraria. Noi infatti nan pas~
siamo fare i oakoli altro che sulla base del~
le statistiche aggi dispanibili. I risultati di
tali previsioni sona evidentemente ,legati al~
l'attendibilità dei dati di base, ma nan mi
pare sia H caso di aprire il discarso sull'at~
tendibilità dei dati attualmente in posses~
sa. È certo comunque che una delle virtua~
lità del piano è precisamente quella di spin~
gerci sempre più avanti nella maggiore co-
noscenza dei dati di base.

P RES I D E N T E. Senatore Fartu~
nati, insiste nel suo emendamenta?

FOR T U N A T I. Onarevole Presi~
dente, vi dev'essere una mancanza di calle-
gamento diretta tra il Sottasegretario ed il
Ministro. Infatti, prima che il Ministro si
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assentasse io gli ho chiesto che, come egli
stesso mi aveva assicurato in Commi,ssione,
in .luogo di un emendamento fosse fO'rmu.
lato un ordine del giorno in cui fO'ssero po-
sti i problemi di una riorganizzazione delle
conoscenze in materia. In Commissione fu
il Ministro a proporl'e che il tema fosse

cO'sì affrontato.
A:ccolgo pertanto l'invito del trelat/Oree

non quello del Governo, affinchè, come il
Ministro ha promesso, in altra sede, prima
della conclusione dell'intera discussione, si
trovi, d'accordo con il Governo, la possi-
bilità di formulare un testo che soddisfi
le esigenze di tutti i settori del Senato.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C A R O N, Sottosegretario di Stato pe'y
il bilancio e la programmazione economica.
Non ero presente quando l' onorevO'le Mini-
stro ha dato questa assicurazione al sena-
tore Fortunati, ma ne sono stato informa-
to. Noi abbiamo !'interesse (per nO'i pro
tempore programmatori e per i futuri) di

avanzal'e sempre più nella conoscenza per-
fetta dei dati di base. Si tratterà ,eLi v,e:1
dere insieme la formulazione dell'ordine del
giorno prO'posto e saremO' ben lieti se il
Senato appoggerà gli sforzi che andiamO' fa.
cendo nel senso desideratO' dal senatore For~
tunati. Del resto faccio notare che nella leg-

ge istitutiva del Ministero del bilancio (leg.
ge n. 48) si dice precisamente che il CIPE
ha facoltà di dare direttive all'Istituto cen-
trale di statistica per fornire i dati neces-
sari alla prO'grammaziO'ne.

P RES I D E N T E. Onorevole Caron,
ritiene opportuno accantonare l'emenda-
mento?

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Sono contrario all'emendamento proposto.

FOR T U N A T I. L'accordo era di
ritirare l'emendamento con !'intesa che in
sua vece sarà discusso un ordine del giorno.

P RES I D E N T E . L'emendamento
si intende allO'ra ritirato.

FOR T U N A T I. Onorevole Presi~
dente, deve essere ben chiaro che questo
emendamento verrà sO'stituito da un ordine
del giorno. Non vorrei che poi mi si dicesse
che un ordine del giorno non può più es-
sere formulato e propO'sto.

P RES I D E N T E. D'accordo.
Metto ai voti il capitolO' II. Chi l'approva

è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora rul capitolo III. Se ne dia
lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:
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CAPITOLO III

MODI E MEZZI DELL'AZIONE PROGRAMMATICA

18. ~ Il processo di programmazione si compie in un'economia mista, nella quale coesI-
stono centri di decisIOne privati e pubbhci, ciascuno dei quali è dotato di una propria sfera
di autonomia. Il programma non mveste ovviamente la sfera di autonomia del van centri,
se non nella misura m CUI coordmamenti e vincoli si rivelano necessari per la reahzzazione
delle sue finalità.

Ogm mtervento dell'azione pubbhca deve essere giustIficato m funzIOne deglI obiettIvI
generah del programma. La chiara e precisa definizione di tali obiettivI pone ogm centro di
decisione in condizioni di certezza per quanto riguarda Il proprIO ambito di responsabihtà
e di autonomia rispetto al programma.

L'ambito ed il grado di responsabilità del centri di decisione SI differenzIano m relazione
alle seguenti categorie fondamentali:

~ amministrazIOm pubbliche;
~ imprese ed enti pubbhci, dotati di autonomia organizzativa e finanzIaria;
~ Imprese pnvate.

Le Amministraziom Pubbhche sono soggettI attivi del programma. Il loro ambito di
responsabilità è chiaramente definito dalle loro funzioni istituzionali. Per esse si pone il pro-
blema di coordinare le loro attività m vista dell'attuazione del programma.

Le imprese e gh entI pubblIcI dotati di autonomIa organizzativa e finanzIarIa hanno la
responsabilità, anche per le imprese da essI :::ontrollate, di conformare le loro declsiom agh
obiettivi del programma. GIò comporta l'esame preventivo dei programmI specificI e l'esame
dei risulta ti da parte degli orgam della programmazione.

Nei confronti delle imprese private, l'azione programmatica SI esphcherà attraverso Il
coordinato esercizio dei paten attribuiti dalla legislazione vigente aglI organi pubbhcI e la
formulazione di politiche atte ad influenzare le valutazIOni dI convenienza degli operatorI.
Inoltre ~ nell'ambito del generale sistema di consultazioni ~ la legge sulle procedure per la
elaborazione e approvazione del programma attnbuirà agli organi di programmazione Il potere
di richiedere alle assoclaziom industnali di categoria informaziom sui programmi di svIluppo
dei van settori, e m particolare, alle imprese di maggiori dimensIOni, i loro programmi plurien-
nali di investimento. La conoscenza preventiva degli or18ntamenti delle grandI Imprese con-
sentirà di poter discutere con I loro responsabIli le Implicaziom dI tali programmI, sIa per
quanto nguarda la loro compatIbilità con glI obiettivI generali del programma, sia per quanto
rIguarda Il recIproco adattamento con gli investimentI pubbhCI.

19. ~ In questo capitolo sono smtetlcamente indicate le mIsure necessane per adeguare
l pIÙ importanti istituti e ordmamentI della vita economIca Italiana alle esigenze della pro-
grammazIOne.

PIÙ specifiche indicazIOm su queste misure, e su altre di minore Importanza, necessane
per assicurare mezzi e strumenti adeguati al consegUImento degli obiettivi del plano, sono
esposte nei smgoli capltoh dedicati al diversI campi d'mtervento del programma.

ORGANI DELLA PROGRAMMAZIONE.

20. ~ L'attuazIOne del programma richiede, m prImo luogo, la costItuzIOne deglI orgam
di programmazIOne e la defimzione legislativa delle procedure che dovranno regolarne Il fun-
ZIOnamento. A tale scopo' è stato sottoposto al Parlamento il dIsegno di legge concernente le
« AttnbuzIOm e ordmamento del Mmistero del BilancIO e della programmazIOne economica
e l'IstItuzIOne del Comitato del mmlstn per la programmazIOne economIca}} e verrà presentato
con sollecltudme Il disegno di legge relativo alle procedure della programmazIOne.
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Il primo provvedImento precisa le competenze del MUllstero del Bilancio (che assumerà
la denommazione di Mmlstero del BIlancIO e della ProgrammazIOne EconomIca) relative al
coordinamento della politica economIca, ferma restando la competenza IstituzIOnale del Pre~
sIdente del Consiglio, alla elaborazione e attuazione del programma economICO nazIOnale, e
in relazione a CIÒ, all'Impostazione del bIlancio dello Stato.

Il Mmlstero sarà posto m grado dI assolvere le proprie funziom attraverso il riordmamento
delle sue strutture e, in partIcolare, attraverso la costituzione di organi dI programmazione
economIca attI a svolgere SIa compIti dI ricerca, studio e redazione SIa le funziom dI coordina~
mento necessarIe all'attuazIOne del programma.

Il compIto dI definire i crIterI che devono presiedere alla elaborazIOne del programma
economICO nazionale e dI sovramtendere all'attuazione del programma stesso verrà attrIbUIto
ad un Comitato di Mimstri per la ProgrammazIOne Economica. In questo quadro dovranno
essere rIvedute e semplificate le competenze dei Comitati mtermimsteriali con compIti in materIa
finanzIaria ed economIca. Spetta al Parlamento determinare l'indirizzo pOlItICO e glI orlenta~
menti generali del programma, e approvare m via definitIva Il programma economICO nazIOnale.

È inoltre all'esame del Governo, per essere presentato al Parlamento, un disegno di legge
relativo alla dIscIplina delle procedure di attuazIOne del programma economICO nazionale.
'rale disciplina si articolerà nei seguentI termini:

l'approvazIOne parlamentare deglI obiettivi del programma;
~ Il contrIbuto delle forze economIche e socIali;
~ la richiesta di informazioni agli operatori economicI pubblici e privati ai fini della

programmazione;
la consultazione del CNEL;
la partecIpazione delle RegIOni alla formazione ed attuazione del programma;
l'aggiornamento e l'eventuale revIsione del programma;
la disciplina degli interventi pubblici secondo le direttive e per la durata del programma

mediante apposite leggi di programma;
~ Il coordmamento, affidato al Comitato dei Ministri per la Programmazione EconomIca

dell'attuazione del programma

RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

21. ~ Per assicurare all'apparato ammmlstrativo la capacità dI intervenire nel processo
economICO con maggIOre rapidItà, agIlità ed efficacia, occorre anzitutto dare all'ufficIO per la
rIforma della PubblIca Amministrazione un'organizzazione adeguata.

Altrettanto necessaria ed urgente appare la costituzione del ConsiglIo SuperIore della
Pubblica AmmimstrazIOne, chiamato a svolgere attivItà di consulenza al Governo sulle que~
stioni comum a tutti l ramI dell' Ammmistrazione dello Stato in materIa dI ordinamento del
personale cIvile, e dI funzionamento e perfezIOnamento tecnico deI SerVIZI.

L'attuazione graduale della riforma della PubblIca AmministrazIOne dovrà rIguardare:
a) la struttura degli organi ammInIstrativi;
b) la razionalIzzazione dei servIzi e la semplificazione delle procedure ammmlstratlve;
c) Il massimo rendimento dell'apparato burocratico;
d) l'aggIOrnamento, la semplificazione e la chiarIficazione della legislazIOne ammI~

nistrativa.

22. ~ In ordine alla struttura degli organi ammimstrativi occorre:
~ fissare l'ordinamento della Presidenza del ConsIglio dei MinistrI e le attribuzIOni dei

Mimsteri;
~ predIsporre la rIorgamzzazIOne del smgolI servizi deI MmisterI con la realIzzazIOne di

un maggior decentramento SIa gerarchIco SIa autarchlco. Il decentramento autarchlCo, m
attuazIOne del prImo comma dell'artIcolo 118 della CostItuzIOne, senza mCIdere sulle attribu~
ziom proprIe dell'Ente regIOne, dovrà conferire alle Provmce, aI Comum e aglI Enti locali
più ampie fUnZIOnI ammimstratlve nelle materIe dI mteresse esclusIvamente locale;

~ rlesammare le attrIbuzionI deglI EntI pubblIcI per sopprImere quellI mutilI, per fondere,
ove SIa ritenuto necessarIO o utIle, quellI SImIlarI, nonché per aSSIcurare la piena efficacIa ai
poterI di dIrezione e dI controllo del Governo e del Parlamento, e al sindacato della Corte dei conti;
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~ estendere l'autonomia di gestione, ogni qualvolta sia possibile, ai servizi amministrativi
dello Stato.

Ai fini sopraindicati si dovrà presentare al Consiglio dei Ministri quanto più sollecitamente
possibile il testo del disegno dI legge sull'ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e sulle attribuzIOni deglI organi dI Governo della Repubblica.

23. ~ In ordine alla razIOnalizzazione dei servizi e alla semplificazione delle procedure
si dovrà:

~ predisporre la nuova legislazIOne sulla contabilità generale dello Stato, ed in particolare
quelle parti che incidono sulla speditezza dell'azione amministrativa;

~ riesaminare le norme regolatricI dell'attività di controllo della Corte dei ContI e della
RagIOnerIa Generale dello Stato, allo scopo di contemperare l'esigenza di un pIÙ efficIente
controllo con la necessItà dI un pIÙ sollecIto svolgimento dell'attività amministratIva;

~ rafforzare il servizIO ispettivo, SIa dI gestione sia tecnico;
~ semplificare la normativa dei rapportI contrattualI tra Stato e privato;

~ completare l'azione di semplificazIOne delle procedure amministrative.

24. ~ In ordme al maggior rendImento dell'apparato burocratico occorre:

~ mIgliorare l criterI dI selezione del personale sia per Il reclutamento SIa per l'avanza~

mento in carriera;
promuovere una più ampIa attIvItà per una mIgliore qualificazione del personale statale;

~ stabilire la regolamentazione delle attribuzioni del personale delle varie qualifiche;
~ riordinare i ruoli e fissare un nuovo ordinamento più razionale delle carriere nel quale

trovino anche posto e soluzione la funzione di massima responsabilità del dirigente e quelle
dei collabora tori di tutti i livelli gerarchici;

~ eliminare le situazioni di ingiustificata sperequazione tra le categorie dei dipendenti
sta tali.

25. ~ In ordine all'aggiornamento e chiarezza della legislazione ammimstra tiva si dovrà
provvedere sollecitamente alla costituzione di gruppi di lavoro per l'aggiornamento e la rac~
colta in testi unici delle norme relative a materie di competenza dei vari Ministeri.

26. ~ Per l'avvio delle riforme sopra indicate il Governo ha presentato al Parlamento
disegni di legge contenenti: delega al Governo per il riordino dell' Amministrazione dello Sta to,
il decentramento e la semplificazione delle procedure; delega al Governo per la modifica~
zidne e l'integrazione dello Statuto degli impIegati civili dello Stato; delega al Governo per la
semplificazione dei controlli.

ORDINAMENTO REGIONALE E TERRITORIALE.

27. ~ L'articolazione territoriale del programma sarà assicurata dall'ordinamento re~
gionale, dalla legge che disciplina le procedure e l'iter del programma economico nazIOnale,
dalla nuova legge urbanistica, dalla legge 26 giugno 1965, n. 717 per gli interventI per lo svi~
luppo del Mezzogiorno e dalla legge 22 luglio 1966, n. 614, per gli mterventi straordmari III
favore dei terrItori depressi del Centro~Nord.

L'attuazione dell'ordinamento regionale consentirà un'ampia partecipazione democra~
tica alia formazione del Programma. Potranno per tale via trovare espressione, nell'ambito
delle grandi scelte compiute a livello nazionale, conformemente alle competenze stabilite dalla
CostituzIOne, le esigenze e le aspirazioni locali, sia per quanto riguarda il soddisfacimento dei
bisogni civili, sia per quanto attiene alla distribuzione territoriale degli insediamentI residen~
ziali, delle infrastrutture e delle attività produttive.

Le Regioni costituiscono altresì un mezzo per il decentramento della Pubblica Ammini~
strazione. A questo fine si dovrà rigorosamente seguire il criterio di escludere maggiori oneri
per la loro gestione (salve le spese di impianto e generali), aSSIcurando fonti finanziarie sol~
tanto nei lImIti del trasferimento di funzioni e di personale dall' AmmmistrazIOne centrale e
dalle Amministrazioni locali.

28. ~ La disciplina concernente il contributo delle Regioni alla elaborazione ed attua~
zio ne del programma economico nazionale sarà contenuta nella legge sulle procedure della
programmazione. In tale sede verrà attribuito alle Regioni a Statuto speciale ed a quelle a
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Statuto ordinario Il compito di elaborare proposte orgamche per la formulazione del pro~
gramma economico nazior:.ale e dI indIcare l « fini regIOnali)) che esso dovrebbe perseguire.

In sede dI attuazione del programma economico nazionale, le Regioni provvederanno a
redigere programmi di intervento, nel quadro delle competenze costituzIOnali loro assegnate.

Per il contributo degli enti locali mmorI, la Regione provvederà a consultare le Provmce,
i Comuni e i Consorzi, secondo procedure dettate con legge regionale.

In attesa dell'attuazIOne dell'ordinamento regionale, si è ritenuto indispensabile assicurare
un concreto contributo degli Enti locali e degli organi periferici dello Stato alla elaborazione
del programma economico nazionale. A tal fine, in ogni Regione a Statuto ordmario è stato
istituito un Comitato regionale per la programmazione economica, incaricato di predisporre
uno schema di sviluppo della Regione medesima e di assicurare una efficace collaboraZIOne
tra Enti pubblicI terntoriali, amministrazioni periferiche dello Stato e organizzazioni econo~
miche e sindacali sulle questioni riguardanti lo sviluppo economICO e le scelte di intervento dei
pubblici poteri a livello regIOnale. Le Regioni a Statuto speciale sono state insente, già nella
presente fase, nel sistema di consultazioni in ordme alla formazione del programma economico
nazionale.

29. ~ La programmazione econom~ca devA LrOVarFnella nuova legIslazione m materia
urbamstwa un efficace strumento dI mtervento, al fine dI assicurare un organico SVIluPlJo dd
terrilrno e relatIvi inseJmmp,ntl.

La nuova disciplina urbanistL;a sarà ispIrata alle seguenti finalrlà frmdarnenta 11

a) indIcare procedure e norme dell'assetto terntoriale ai dIversi lIvellI (nazIOnale, re~
gionale, comprensorlale e comunale), secondo l criteri dello sviluppo cIvIle ed economICO della
programmazione;

b) assicurare, mediante l'intervento pubblico, la disponibilità e la destmazIOne delle
aree, attuando un sistema nel quale i proprietarI delle aree edlficabili vengano a trovarsi in po~
sizione dI assoluta indifferenza rispetto alle decisIOm dei piam nella destmazione delle aree,

c) facilitare l'accesso dei cittadini alla proprietà della casa;
d) assicurare che le opere di urbamzzazione primaria siano completate contempora~

neamente alla costruzione degli edifici;
e) porre a disposIzione dei privati e degli enti edIlizi aree già attrezzate a prezzI non

specula tivi;
1) assicurare una elaborazione ed approvazione rapIda, coordinata ed ImparZIale dei

piam urbanistici a tutti l livelli;
g) definire un regime di transizione che agevolI la pIÙ sollecita attuazione pratica della

nuova disciplina, con particolare riguardo alle aree di maggIOre mteresse.

30. ~ In relazione all'esigenza di continuare per un altro quindicenmo l'mtervento di
carattere straordmario nel Mezzogiorno, si è reso necessario il rinnovo della Cassa per il Mez~
zogiorno con la legge 26 giugno 1965, n. 717, che consente:

~ l'mquadramento di tale intervento nell'ambito della programmazione nazionale;
~ la pIÙ precisa qualificazione e specIficazione di tale intervento rispetto ai territorI e

settori nei quali si esplIca.
La nuova legge reahzza un più efficace coordinamento dell'intervento straordinario con

quelli delle Amministrazioni dello Stato e degli Enti locali.
Al programma economICO nazIOnale spetta dI stabilire le finalità, le dlrettlve e l criteri

dell'intervento sia ordinario sia straordinarIO nel Mezzogiorno.
Un apposito Comitato, operante nell'ambIto del Comitato Interministenale per la Pro~

grammazione EconomIca e presIeduto dal Mlmstro per glI mterventI straordinan nel Mezzo~
giorno, formula pia m qumquennali per Il coordinamento degli mterventi pubblici m attua~
zio ne del programma economico nazionale. I piani quinquennali di coordmamento vengono
approvati dal CIPE: le direttive del piani sono vmcolanti per le Ammmlstraziom statali
e gli Enti sottoposti alla loro vigilanza e per la Cassa per il MezzogIOrno.

ORDINAMENTO DELLA SICUREZZA SOCIALE.

31. ~ L'attuazIOne dI un compIUto sIstema dI sicurezza socIale, le cm hnee essenzialI
sono esposte nel Capitolo VII, Implicherà profonde riforme nell'attuale ordinamento sam~
tario, previdenziale e assIstenziale Queste rIforme, ormaI lungamente maturate attraverso il
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complesso lavoro di ricerca e di approfondimento svolto in sede pubblica, comporteranno
specificamente:

~ la graduale fusione degli attuali istituti mutua listi ci e degli Enti pubblici operanti nel
settore dell'assistenza sanitaria, secondo i criteri del Capitolo VII;

~ il riordmamento dei vari regimi operanti nel settore previdenziale, e l'unificazione dei
vari istituti in un unico Ente nazionale;

~ il riordinamento e la semplificazione del settore dell'assistenza generica.
La complessItà di questo lavoro di riorganizzazione impegnerà l'azione pubblica per un

tempo certamente superiore al quinquennio, durante il quale, però, la riforma dovrà essere
impostata nelle sue linee essenziali. Il Governo ha già presentato al Parlamento un disegno
di legge contenente le norme per la rIforma del sistema ospedaliero.

ORDINAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA.

32. ~ La recente riforma introdotta nel bilancio statale dalla legge 1° marzo 1964, n. 62
ha per mQlti aspetti adeguato la contabilità dello Stato alle esigenze della programmazione. Ri~
mangono tuttavia aperti diversi problemi, come la troppo ampia divergenza tra bilancio di
competenza e bilancio dI cassa; l'inclusione nel bilancio di tutti gli impegni che di fatto ver~
ranno a gravare sullo Stato; l'eccessiva rigidità della spesa degh esercizi futuri derivante dai
piani pluriennali approvati nel passato; la dispersione tra le varie voci del bilancio dei con-
tributi, oneri e incentivi a favore dell'attIvità economica.

33. ~ In relazione a questi problemi SI dovranno attuare importanti modifiche:

a) nelle procedure e nel tempI della spesa pubblica;
b) nella disciplina delle sovvenzioni agh Enti pubblici e per la sistemazione delle ge~

stioni fuori bilancio;
c) nella sistemazione degli oneri pregressi, rappresentati da piani di spesa pluriennali

approvati nel passato;
d) nel riordinamento del complesso e macchinoso sistema con cui lo Stato contribuisce

attualmente a sostenere finanziariamente l'attività economica. In proposito SI prospetta
l'opportunità:

~ di rivedere e fondere in una legge organica tutte le disposizioni legislative in materia di
incentivi all'attività economica;

~ di raggruppare in un Fondo per lo Sviluppo Economico e Sociale, le somme a tale ti~
tolo erogate, affidandone la ripartizione annuale al Comitato Interministeriale per la Pro~
grammazione Economica.

Le linee relative alle misure accennate sono esposte nel Capitolo XXIII.

34. ~ Nello stesso capitolo sono prospettate altre innovazioni riguardanti il sistema
di ripianamento dei deficit delle Aziende Autonome e degli Enti locali, che hanno lo scopo di
porre chiaramente m evidenza il costo sopportato dalla collettività nello svolgimento di de-
terminati servizi, e di evitare confusioni e sprechi nella gestione finanziaria degli Enti autonomi.

ORDINAMENTO FISCALE.

35. ~ Anche in questo settore ~ attraverso gli studi condotti in sede competente ~

sono da lungo tempo maturate le condiziom e gli orientamenti di una riforma del sistema tri-
butario, ispIrata alle esigenze di una maggiore equità ed efficienza, e di una maggiore fun~
zionalità, rispetto alle finalità della politica economica. Nel Capitolo XXIII sono esposti i cri~
teri generali di questa riforma e le misure che nel loro contesto il Governo intende attuare
nel prossimo quinquennio.

In particolare si prospettano le seguenti iniziative:
a) riordinamento dell' Amministrazione tributaria;
b) riforma delle imposte dirette, in modo da semplificare il sistema dI imposizione,

che dovrà essere più tollerabile per il contribuente e più rigoroso per quanto riguarda l'ac-
certamento;

c) riforma delle imposte indirette, anche per armonizzarsi alle direttive della Comunità
Economica Europea, man mano che verranno approvate;

d) riorgamzzazione della finanza locale;
e) amphamento della base imponibile, attraverso una riduzione delle esenzioni e una

repressione, megho attrezzata, dell'evasione fiscale.



Senato della Repubblica ~ 36125 ~ IV Legislatura

675a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 LUGLIO 1967

ORDINAMENTO CREDITIZIO.

36. ~ L'azione per lo sviluppo economico deve essere accompagnata, sul piano credi~
tizio, da misure di coordinamento rivolte a rendere più efficace il sostegno finanziario delle ini~
zia tive produttive. Sono necessarie in particolare:

a) l'attuazione di uno stretto collegamento tra il Comitato Interministeriale per la Pro~
grammazione Economica ed il Comitato Interministeriale del CredIto e del RIsparmio per assicu~
rare la definizione di una politica di ripartizlOne globale dei flussi monetari tra le varie destina~
zioni conforme alle linee di sviluppo fissate dal programma economICO. Particolare riiievo a
questi effetti assume la disciplina delle emissioni di valori mobiliari. Detto coordinamento è ga~
rantito dal disegno di legge sul Mmistero del Bilancio e della Programmazione;

b) una migliore organizzazione del credito industriale a medio termine, mediante un
più stretto coordinamento degli istitutI operanti nel settore ed un rafforzamento ed una più
organica strutturazione del sistema del Mediocredito Centrale. Le linee di tale riordinamento
sono esposte nel Capitolo XIX;

c) un più efficiente coordinamento del credito agrario ed un suo adeguamento alle
esigenze di riconversione e di sviluppo della nostra agricoltura.

ORDINAMENTO DELLE PUBBLICHE IMPRESE.

37. ~ Il sistema delle partecipazioni statali e le imprese pubbliche sono strumento della
politica diretta ad avvicinare e a raggiungere finalità e obiettivi stabiliti dal programma. Gli
enti e le imprese pubbliche sono chiamati a svolgere nell'ambito del settore pubblico una attiva
funzione imprenditoriale. Essi opereranno secondo criteri di rigorosa economicità.

Saranno comunque valutate daglI orgalll della programmazlOne le finahtà dI ordine so~
clale che SI nterrà utIle reahzzare.

I centri imprenditoriali pubblici (pur nel rispetto della loro autonomia di gestione) sono
rigorosamente impegnati all'attuazione del programma economico nazionale.

A tal fine il disegno di legge che disciplina le a ttribuzioni del Ministero del Bilancio e della
Programmazione delega il Governo a dettare norme per l'unificazione nel Comitato Intermi~
nisteriale per la Programmazione Economica dei poteri di indirizzo che la legislazione vigente
attribuisce al Comitato Permanente per le Partecipazioni Statali e al Comitato Interministeriale
per l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica. Il CIPE ha il potere di approvare i programmi
annuali e pluriennali di investimento, proposti dal Ministro competente, e le relative coperture
finanziarie degli Enti autonomi di gestione, in conformità con le indicazioni del programma
economico nazionale.

Per avviare a soluzione i complessi problemi di un efficace inserimento del finanziamento
dei centri imprenditoriali pubblici nel sistema della finanza pubblica, il CIPE esprime il suo
parere sui disegni di legge proposti dai Ministri competenti, che stabiliscono aumenti dei fondi
di dotazione degli Enti gestori di imprese pubbliche, ed in base agli orientamenti del programma
indica al Comitato Interministeriale del Credito e del Risparmio le priorità delle diverse inizia tive
per le quali viene richiesta l'autorizzazione di emissioni obbligazionarie.

Al hvello dI amministrazJOne attIva, l compItI dI dIrettIva e dI controllo sono eserCItatI dal
fvhnistero per le ParteCIpazIOni Statah al sensi della legge n. 1589 del 1956, dI CUI occorre
l'adeguamento, per conferne al Mimstero i poten necessan alla attuazIOne della polItica delle
parteCIpazJOm al fim della programmazione. Al fine dI rafforzare l SUOI poten di controllo e
dI vIgilanza, è sottoposta all'autonzzazlOne del MIl1Jstero per le PartecIpazIOni Statali l'assun~
zlOne o vendIta dI parteClpazIOlll statalI effettuate da parte deglI Enti di gestIOne dIrettamente
o tranllte sOCIetà controllate.

PROBLEMI DELLA GIUSTIZIA E RIFORMA DEI CODICI.

38. ~ RIaffermata la sostanzIale Importanza che 111un Stato dI dintto, e per lo stesso SVI~
luppo economIco, presentano la certezza del dIrItto ed una efficIente tutela gmrJsdizIOnale, SI
sottolmea l'esIgenza:

a) dI dare completa attuazlOne alle norme programmatIche della CostItuzione;
b) dI colmare le lacune derIvantI da pronuncl8 dI IllegIttImItà costItuzIOnale;
c) dI provvedere alla tempestIva emanaZIOne deI regolamenti;
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d) dI rivedere le giurisdizioni amministratIve, provvedendo in ogni caso all'Istituzione
del tnbunalI regionali, alla possIbile umficazIOne delle procedure e alla dIsciplina generale
dell'azIOne ammmlstratIva;

e) dI portare a rapIdo compimento la nforma del codICe di procedura penale e di ga~
rantIre a tuttI l CIttadmI e in ogni sede Il diritto alla dIfesa;

f) dI prosegmre nell'opera di revisIOne del COdICI;
g\ dI aSSICurare l'efficace svolgimento delle lIbere professIOm, con l'eventuale agglOr~

namento deglI ordmamentI.

La nforma della legIslazione, attualmente m corso o allo studJO in sede competente, as~
sICurerà l'adeguamento del nostro sIstema leg1slativo sostanzIale e processuale al disposto
r,ostItuzIOnale ed alla realtà del rapporti economlCo~socialI del Paese.

In tal modo si contribuirà a realizzare, attraverso la revisione della disciplina giuridica
degli istituti che regolano lo sviluppo dell'attività economica pubblica e privata, quella tra.
sformazione degli ordinamenti economici e sociali che discende dal precetto dell'articolo 41
della Costituzione.

Inoltre, anche anticipando sulla generale riforma del codice civile, meritano revisione
alcuni istituti del diritto familiare, la cui riforma è ormai auspicata quasi senza contrasti.

La riforma del codice penale adeguerà ulteriormente il nostro sistema ai principi demo.
cratici costituzionali.

Le riforme dell'ordinamento giudiziario e dei codici di rito (delle quali più urgente quella
processuale penale, anche ai fini di un più equilibrato esercizio dei diritti dell'accusa e della
dIfesa) garantiranno che i tempi e l'efficienza dell'amministrazione della giustizia siano più~
conformi alla dinamica delle relazioni economiche e sociali, anche attraverso un ampliamento
del personale e delle attrezzature, con ampia diffusione di servizi meccanizzati.

L'ordinamento penitenziario sarà modificato, sia nel settore minorile sia in quello relativo
agli adulti, in modo da accentuare il carattere rieduca tivo delle pene e da assicurare una più
f3fficace azione dI prevenzIone e di trattamento delle forme di dlsadattamento sociale. Do~
vranno altresì adottarsI misure intese ad un serio remsenmento socIale dei liberatI dal
carcere.

Le previsioni del presente programma in~ordine:all'edilizia~giudiziaria e penitenziaria compIe.
tano il quadro delle misure di ammodernamento e sviluppo dell'amministrazione della giustizia.

ORDINAMENTO DELLE SOCIETÀ PER AZIONI.

39. ~ L'incidenza che le decisioni delle grandi imprese private hanno sulla destinazione
delle risorse e la responsabilità verso il programma nazionale che per tale fatto esse assumono
devono trovare un adegua to riflesso nella disciplina giuridica delle società per azioni.

Ai fini della programmazione, gli elementi essenziali della riforma dell'ordinamento socie~
tario sono:

a) la pubblicità delle partecipazioni sociali in possesso delle società;
b) l'introduzione di prescrizioni analitiche sul conto profitti e perdite e sulle relazioni

del consiglio di amministrazione e del collegio dei sindaci;
c) l'obbligo, per le società sottoposte all'organo di vigilanza indicato più oltre, di

redigere un bilancio consolidato di gruppo secondo uno schema tipo;
d) l'ampliamento dei poteri e il rafforzamento dell'indipendenza del collegio sindacale

in particolare, attraverso la nomina di uno dei membri da parte dell'autorità giudiziaria;
e) l'istituzione di un Organo di Vigilanza sulle società per azioni quotate in borsa o

controllanti società per azioni quotate in borsa, nonché sulle società per azioni finanziarie,
che operi sia nell'interesse pubblico, sia nell'interesse delle minoranze azionarie. Tale organo
avrà sede presso la Banca d' Italia.

COOPERAZIONE.

40. ~ Idonee misure dovranno essere adottate al fine di consentire una sempre maggiore
partecipazione del movimento cooperativo allo sviluppo economico del Paese, in relazione
alla funzione sociale riconosciuta alla cooperazione dalla norma costituzionale.
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Assumono rilevanza a tale scopo:
~ la revisione della legislazione in tema di cooperazione per adeguare gli strumenti giuri~

dici alle esigenze di una moderna funzione del movimento cooperativo, coordmando la compe~
tenza dI vari Mimsteri, aggiornando glI IstitutI e gli strumentI della vIgilanza statale sulle
cooperatIve e preCIsando l reqmsItI e l prinCIpi mutualIstIcI che ad ogm effetto condIzlOnano
la eSJstenza dI una socIetà cooperatIva;

~ il necessario incremento dei fondi per il finanziamento e il credito alle società coope~
ra tive onde ra pportarli al crescente incremento delle attività coopera tivistiche;

~ nell'ambito del precedente punto, dovrà essere tenuta particolarmente presente l'esi~
genza della formazione di personale tecnicamente prepara to alla gestione degli organismi
cooperativi e idoneo anche allo svolgimento di funzioni di assistenza delle quali è particolar~
mente avvertita l'esigenza in determinate zone del Paese.

STATUTO DEI DIRITTI DEI LAVORATORI.

41. ~ Nel campo del lavoro, la definizione di uno statuto dei diritti dei lavoratorI
~ di

cui la legge sulla gIUsta causa già approvata dal Parlamento è la prima realizzazione ~ intro~
durrà nell'ordinamento giuridico norme atte a garantire dignità, sicurezza e libertà nei luoghi
di lavoro, in conformità alle norme della Costituzione.

In particolare, tale statuto dovrà disciplinare giuridicamente i licenziamenti indIviduali
e collettivi e le Commissioni interne, e garantire il libero esercizio dell'attività sindacale nei
luoghi di lavoro.

Per quanto riguarda i lavoratori italiani all'estero, sarà perseguita ogni opportuna tutela
dei loro diritti relatIVi al rapporto di lavoro e al trattamento previdenziale e sociale, attra~
verso l'azione comunitaria nell'ambito della C. E. E. e con accordi e convenzioni bilaterali
con i paesi interessati.
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P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Roda, Di Prisco, Passoni è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

Sostituire il paragrafo 18, con il seguente:

« Il ,Piano, intendendo conseguire uno svi-
1uppo organico razionale e moderno della
società, non più mortificato dalle alterne vi.
cende recessionistiche che ne caratterizza- I

no l'attuale dinamica, dovute principalmente
ad errate scelte private nella politka degJi
investimenti d'impresa, sia dal punto di vi-
sta settoriale, sia dal punto di vista dimen-
sionale, nell'errata preoccupazione del rag-
giungìmento del massimo profitto immedia-
to d'impresa, dimostratosi irrazionale in
una politica produttiva a largo respiro,
conterà princiJpalmente sull'apporto della
impresa di Stato quale correttivo di errate
scelte capitalistiche e di altrettanto errati
indirizzi di sviluppo, in conformità ad una
visione globale dei bisogni prioritari da
soddisfare.

All'industria di Stato sa,ranno quindi as-
segnate precise direttive, onde subordinare
automaticamente le scelte delle imprese
private alle decisioni dell'impresa pubbli-
ca, rivolte esclusivamente al conseguimento
delle finalità di piano.

Le amministrazioni pubbliche sono sog-
getti attivi del programma: ed il loro in-
tervento dovrà essere sistematicamente e
coerentemente coordinato al raggiungimen-
to dei fini programmati.

Le imprese ed aziende pubbliche, gli en-
ti pubblici e le aziende da essi controllate,
dovranno uniformare le loro decisioni agli
obiettivi programmatici, ponendo in con-
dizione i maggiori organi decisionali de]
programma di giudicare "a priori" sulle
scelte degli enti ed mganismi cennati.

Gli organi della programmazione avran-
no, inoltre, nel seltore delle iniziative pri-
vate, facoltà di intervento nell'esame pre-
ventivo dei programmi di sviluppo e di in.
vestimenti delle imprese privatistiche di
dimensioni superiori alla media impresa, e
ciò allo scopo di verificare se tali program-

mi sono in armonia con la pianificazione,
con facoltà di intervento correttivo nel caso
di contraddittorietà di tali piani con gli scopi
della programmazione}).

P RES l D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere sull'emendamento il
suo avviso. (Proteste del senatore Roda). Se-
natore, vi sono degli accordi fra i Gruppi...

R O D A. Onorevole Presidente, se dob-
biamo saltare tutto a pie' pari, non ne par-
liamo più. Ma siamo già qui a compiere un
atto di fede che non sentiamo e lo com-
piamo ugualmente. Se però non ci lasciate
illustrare gli emendamenti, allora abbiamo
ragione noi.

P RES I D E N T E. Senatore Roda,
vi sono stati accordi fra i Gruppi in pro-
posito. Comunque, illustri pure l'emenda-
mento.

R O D A In sostanza, mentre io sono
il primo ad ammettere che il primo capo-
verso del mio emendamento è di caratte-
re generico, c'è anche qui una scorta di buo-
ne intenzioni sciO'rinate, nè più nè meno co-
me le buone intenzioni si trovano ad ogni
pie' sospinto nel piano. Qui sono accentuati
alcuni lati più impegnativi per quanto ri-
guarda la pO'ssibilità deci5,iO'nale del Gover
no, ma, dicevo, io sono il primo a consen-
tire con il senatore Caron circa le critiche
di fondo ai nostri emendamenti.

I due punti sostanziali ,sui quali il no-
stro emendamento ,si differenzia dal testo
del Governo consistono nel maggiore im-
pegno che le imprese e le aziende pubbli-
che hanno nel nostro emendamento, rispet-
to al piano: un maggiore impegno, perchè
rimangono nei limiti del piano.

Onorevole Pieraccini, le aziende di Stato
in certi casi ignorano addirittura il piano.
PropriO' in questi giorni è scoppiata una
grossa polemica in occasione della creazione
dell'« Alfa Sud}) nel Mezzogiorno. Io non
entro nel merito, perchè questo riguarda tut-
ta la politica di investimenti in simili set-
tori, e ne parleremo quando si tratterà del
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capitolo dei trasporti e nelle dichiarazioni
di voto.

Nemmeno entro nel merito circa l'entità
degli stanziamenti. Si prevede un immobi.
lizzo di circa 300 miliardi. Ma indipenden.
temente da queste questioni oggettive c'è
una questione di fondo. È chiaro o non è
chiaro che un'azienda di Stato come quella
in discussione ha ignorato completamente
le direttive del piano, tanto è vero che ne]
vostro piano una impresa di simile tipo e
in simile settore non è neanche lontana-
mente adombrata?

Questo è il motivo per cui, sia pure co]
rispetto dovuto ad una enunciazione che è
forzatamente generica, ho cercato di im-
brigliare, per così dire, maggiormente le im-
prese di Stato.

Per quanto invece riguarda l'ultimo capo-
verso del mio emendamento, è sufficiente
la sua lettura per rendersi conto della sua
portata. Noi abbiamo notato come gli ap-
punti maggiori non soltanto da parte del-
l'opposizione, ma anche da parte della mag-
gioranza, siano dovuti al fatto che purtrop-
po il piano non prevede alcuna possibilità
di intervento nel settore privatistico del-
l'economia. Diciamo pure che non è possi-
bile farlo col piano nella misura decisiva;
però un certo indirizzo anche attraverso le
imprese di Stato, come imprese pilota, un
certo tipo di intervento almeno indiretto
nelle grosse imprese privatistiche di dimen-
sioni superiori alla media può essere 'effet-
tuato. Vi è poi il volano creditizio che, ben-
chè prevalentemente affidato a Istituti di
credito statali, può esercitare notevole in-
fluenza.

Ecco il motivo per cui, sia pure con pa-
role misurate, sia pure con impegni tali che,
evidentemente, non possono oltrepassare la
realtà economica in cui si vive e il tipo di
società in cui ci si muove, tuttavia ho cer-
cato di obbligare il Governo a intervenire,
attraverso il programma, dov,e è possibile,
nelle maggiori imprese perchè esse, nella
qualificazione dei loro piani, si orientino
quanto meno sull'indirizzo e nella guida
del piano economico.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il proprio avviso sul-
l'emendamento in esame.

* D E L U C A A N G E L O, relator~.
La Commissione ritiene che il paragrafo 18,
come del resto tutto il programma, sia mol-
to precisa e chiaro. Nel primo peI1iodo si
stabilisce che il processo di programmazione
si compie in un' economia mista nella quale
coesistono centri di decisione privati e pub-
blici, ciascuno dei quali è dotato di una pro'-
pria sfera di autonomia.

Il programma non investe, ovviamente, la
sfera di autonomia dei vari centri se non
nella misura in cui coordinamenti e vincoli
si rivelano necessari per la real,izzazione
delle sue finalità. Dell'esto, nell'ultima par-
te dello stesso paragrafo 18 si stabilisce
che attraverso la legge proposta per le pro-

I cedure le maggiori imprese sono tenute a
far conoscere i programmi pluriennali per
i loro investimenti in modo che gl,i organi
responsabili possano valutare le implicazio-
ni di tali programmi e stabmre se abbiano
o meno compatibilità con gl,i obiettivi ge-
nerali di questo per quanto riguarda anche
il reciproco adattamento eon gli investimenti
pubblici.

Con queste precisazioni, mi pare che
l'emendamento proposto dai senatori Roda,
Di Prisco e Passoni implichi una notevole
differenziazione tra l'impostazione del pro-
gramma e ciò che gli stessi firmatari si
propongono. La Commissione pertanto è di
parere contrario.

R O D A. Allora mi consenta di dirle
che un conto è conoscere il problema, un
con to è intervenire.

P RES I D E N T E. Invito l'onmevole
Ministro del bilancio e della programmazio'-
ne economica ad esprimere l'avviso del Go-
verno.

P I E R A C C I N I, MinistrO' del bi-
lancio e della programmazione economica.
Il Governo è contrario all'emendamento del
senatore Roda. Il motivo di questa nostra
contrarietà l'ho esposto nel mio discorso di
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questa mattina in cui ha cercata di dima-
strare carne esista la capacità di guida del.
!'intera econamia italiana da parte degli ar~
gani della pragrammaziane.

Per quanta riguarda le imprese pubbld!che,
la legge ,che abbiamo. fatta per la creaziane
del Ministero. del bilancio e della pragram-
mazione ecanamka e del CIPE, dà al CIPE
i pOoteri sufficienti per stabilire i programmi
d'investimento deUe imprese pubbliche, pai~
chè ilaro programmi devano essere appro-
vati dal CIPE.

Per quanta riguarda !'industria privata ho
illustrata come la capacità di indirizzarla
seconda gli obiettivi del piana è data da
una molteplice sede di strumenti che vanno.,
come ha 'ricordato il senatore De Luca, dal~
l'abbligo di indicare i piani di investimento.
all'autorità della pmgrammaziane, alla po-
litica del credito, all'àutorizzazione delLe ob~
bligazioni e delle azioni da emetteve sul mer-
cato, alla politica dei prezzi e così via; non
mi ripeto perchè ha avuto già accasiane di
illustrare ampiamente questo punto.

Per queste ragiani riteniamo che l'emen-
damento debba essere respinto essendo. già
estremamente chiaro ed ev,idente come noi
intendiamo, attraversa la politica di piano,
dirigere l'ecanomia del Paese. Ripeta, per

chiarezza, che noi respingiamo la tesi che
manchino gli strumenti necessavi per diri-
gere l'economia secondo !'interesse generale
del Paese per l'attuazione del piano stesso.

P RES I D E N T E. Senatore Rada,
insiste nell'emendamenta?

R O D A. Insisto, signor Presidente, pe['~
chè deve irimanere agli atti.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'emen-
damento sostitutiva presentato dali senatori
Roda, Di Prisco e Passoni, non aooettato nè
dalla Commissiane nè dal Gaverno. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Rinvio il seguito della discussione ad altra
seduta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
'blica aggi, alle are 16,30 can l'ovdine del
giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


